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IL PROBLEMA. DI SUEZ DISCUSSO AL CONSIGLIO ATLANTICO 


PARIGI E LONDRA SONO DECISE 
A NON ACCETTARE IL FATTO COMPIUTO 


Nessun impegno è stato assunto dai rappresentanti delle altre potenze occidentali 
Ministri francese sotto la presidenza di Mollet 


Oggi si riunisce 


il Consiglio dei 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Parigi, 5 

Le riunioni del Consiglio per- 
manente della NATO sono se- 
grete; di conseguenza nulla 
‘può esser rivelato di quello che 
Si è detto. Così presso a poco si 
è espresso il portavoce della 
NATO al termine della seduta 
‘pomeridiana di quel Consiglio 
che per l'opinione pubblica 
francese rappresentava un ca- 
rattere eccezionale e straordi- 
nario. 

Nulla dell'uno e dell'altro: 
una semplice seduta cui hanno 
‘preso parte quattro Ministri de- 
‘gli Esteri, Selwyn Lloyd, Chri- 
stian Pineau, Lester Pearson e 
Spaak, nonchè il Segretario di 
Stato agli Esteri della Repub- 
blica federale di Bonn Walter 
Hallstein. Selwyn Lloyd e Chri- 
stian Pineau hanno solo infor- 
mato quei loro colleghi che non 
avevano preso parte alle con- 
versazioni di Lancaster House 
di quanto era stato discusso in 
quella circostanza sulla crisi del 
Canale di Suez e delle misure 
di ordine militare e preventive 
che Francia e Inghilterra erano 
state obbligate a prendere per 
far fronte a qualsiasi evoluzio- 
ne della crisi del Canale. 

Ai que Ministri è succeduto il 
belga Spaak che ha affermato 
la solidarietà del Belgio con i 
firmatari della mozione di Lan- 
caster House dichiarando tra 
l’altro: «In ogni caso gli Occi- 
dentali non devono cedere alla 
intimidazione egiziana». 

Il delegato turco, che ha pre- 
so successivamente la parola, 
ha portato l'adesione del suo 
paese al piano dei 18 così come 
altri delegati. Al termine della 
riunione si poteva notare una 
cert'aria di soddisfazione nelle 
delegazioni inglese e francese 
che si erano solo ripromesse di 
ottenere un accordo di princi 
pio ed un certo aiuto morale 

Chasda marte deli altri paesi 


zato? Sebbei 


FRA, 


nessun: comuni 
a venuto, a sam- 
ione: o Ia ri 
nipanti alla 
Lo atennare di. si, 
‘0/Essì sono riusciti & 

lai certi dubbi e certe pre- 
upazibni che diù di un mem- 
NATO aveva avuto 
go alla decisa presa di 
Posizione ‘di Francia e Inghil- 
terra; Hra' questo del resto lo 
scopo che si ripromettevano i 
Que Ministri, e le dichiarazioni 
di Spaak, del delegato turco e 
di altri membri, non riferite 
queste ultime, ma il cui tenore 
ripeteva quello dei due oratori 
precedenti permettono di dire 
che Selwyn Lloyd'non ha fatto 
tn inutile viaggio a Parigi. 

Ti Ministro inglese aveva avu- 
to nella mattinata un. Jungo 
colloquio col suo collega fran- 
cese; colloquio che si era pro- 
tratto fino oitre dopo la cola- 
zione e nella serata prima di ri- 
partire per Londra Selwyn 
Lloyd ha avuto un breve scam- 
bio di idee con Guy Mollet. Sel- 
wyn Lloyd avrebbe riferito 1a 
impressione che le manovre 
dietro Je quinte della Russia fi- 
niranno per indurre il colon- 
nello Nasser a rifiutare ogni ra- 
gionevole soluzione. Secondo 
voci da buona fonte, ma non 
controllabili, i colloqui franco- 
inglesi sarebbero terminati con 
la riaffermazione della comune 
determinazione di non accetta 
te il fatto compiuto, e perciò 
di continuare i preparativi mi 
litari. 

Tuttavia: gli Ambasciatori 
permanenti presso l'Organizza- 
zione atlantica non hanno pre- 
so alcun impegno in merito a 
possibili azioni angio-francesi. 
Del resto, si afferma che nè 
Selwyn Lioyd nè Pineau hanno 
chiesto alcun impegno dato che 
gli Ambasciatori presso la NA- 
© non hanno il potere di as- 
sumere a nome dei loro Gover- 
ni impegni d'importanza. 

Nilla di muovo e nulla di im- 
mutato nella, politica comune 
dei due paesi. Francia e Inghil- 
terra attendono l'esito della 
missione Menzies, senza prestar 
eccessivamente l'orecchio alle 
voci che giungono dal Cairo e 
che sarebbero pessimistiche. La 


sì 


decisione dei russi di fornire. 


dei piloti all'Egitto è del resto 
ritenuta a Parigi decisione più 
politica che pratica. I piloti rus. 
si sarebbero incapaci di assicu- 
rare il traffico del Canale sen- 
za almeno tre anni di allena 
mento. Ma il significato politi- 
co di essa è più grave e come 
stima «Paris-Presse» essa può 
significare che î russi sono 
pronti a fornire anche dei vo- 
lontari e che, se per caso un 
incidente facesse intervenire 
militarmente Francia e Inghil- 
terra, Suez si trasformerebbe in 
un nuova Corea; significa poi 
che il problema di Suez sfugge 
all'Egitto ma non alla Russia 
e che in fondo basterebbe in- 
tendersi con essa per risolverlo 
Se gli Occidentali non lo fa- 
ranno allora la Russia sugge 
rirà l'irrigidimento a Nasser, 
per il semplice fatto che la pro- 
poste dei 18 escluderebbero la 
Russia dalla gestione interna» 
zionale del Canale. 

Questo atteggiamento russo 
tuttavia non è nuovo. Fosso è 
stato già esaminato sotto tutti 
i diversi aspetti e la risnosta 
fornita dal Ministro degli Este- 
ri Pineau domenica col suo di- 
scorso è chiara ed eloquente al 
tempo stesso. 

La questione di Suez domine. 
tà domani la riunione del Con- 
siglio dei Ministri che ha al- 
l'ordine del giorno una sola 
questione, Suez. Guv Mollet fis- 
sando a domani la riunione del 
Consiglio credeva di poter ave- 
re in mano già qualche elemen- 
to concreto delle conversazioni 


‘Hanno ottenuto questo tisnl- } 


del Cairo! se nulla succede en- 
tro domattina non si sa proprio 
quale argomento potrà essere 
trattato, essendo stati risolti 
tutti gli interrogativi militari 
e politici che la crisi di Suez 
poneva. Domani il Presidente 
del Consiglio riceverà il gruppo 
parlamentare. dei repubblicani 
sociali che sì sono riuniti oggi 
ed hanno chiesto udienza al 
Presidente del Consiglio. Nem- 
meno di questa riunione si è 
saputo nulla ma non si preve- 
dono colpi di scena almeno per 
il momento. 

La Compagnia universale del 
Canale di Suez ha diffuso un 
comunicato în cui annuncia di 
non aver potuto, a causa del 
blocco dei suoi fondi in Egitto, 
pagare il 1.0 settembre gli in- 
‘si sulle sue obbligazioni al 
cento nè rimborsare le 
‘oni che scadevano in 
tale data. Le contrattazioni 
sulle obbligazioni della Compa- 
gnia sono state sospese oggi 
alla Borsa di Parigi, 

Il Ministro degli Esteri PE 
neau ha ricevuto oggi l'Amba- 
sciatore libanese Ahmed Daouk, 
primo del gruppo di inviati ara- 
bi che gli avevano chiesto U- 
dienza. Daouk Mha dichiarato 
che gli Stati arabi «sono soli- 
dali con l'Egitto», e Pineau (il 
quale, come è noto, aveva re 


centemente dichiarato che «cer- 
ti Stati arabi giuditano già ec- 
cessive le iniziative del Cairo»), 
gli ha risposto di esserne certo. 
Daouk ha inoltre affermato; 
«Spero che il difficile periodo 
che stiamo attraversando si 
concluderà con una soluzione 
favorevole sia all'Egitto che al 
l'Occidente, soluzione che ognu- 
No di noi auspica». Da parte sua 
Pineau ha affermato: «Vor 
femmo comprendeste che noi 
desideriamo che la libertà del 
Canale di Suez sia assicurata e 
che questa libertà non sia sot- 
toposta ad alcuna influenza 
politica». Pineau riceverà. nei 
giorni prossimi le visite degli 
inviati di Si Arabia Saudi 
ta, Giordania ed Trad. 

La «Pravda» in un articolo 
che la «Tass» diffonde, accusa 
îl partito socialista francese di 
‘farsi strumento degli ambienti 
imbperialistici © di Francia e 
Granbretagna» per la questione 
di Suez. Secondo il giornale, i 
socialisti: francesi «si rifiutano 
di cercare una soluzione accet- 
fabile dalle due parti per il 
problema di Suez, diversamente 
dai laburisti inglesi che invece 
hanno protestato per l’arrivo 
di truppe francesi a Cipro». 

La «Pravda» nell’asserire poi 
che esotto l’etichetta di una 


organizzazione internazionale, 


viene lanciato un attacco con- 
tro la sovranità nazionale e 
contro i diritti legali dell’Egit- 
to» si chiede se ei socialisti 
francesi vogliano appoggiare 
una simile politica coloniali- 
sta» ed afferma che essi non 
possono non tener conto della 
opinione della classe lavoratri- 
ce francese la quale non sim- 
patizza con i colonialisti, ed an- 
zi denuncia i preparativi bel- 
lici dell'Occidente, 


Vico 

Colloqui di Moch 
conGromyko e Mikoyan 

Mosca, 5 


Jules Moch, 
se alla commissione dell’ONU 
per il disarmo, ha avuto stama- 
ne un lungo colloquio col suo 
collega sovietico alla commis. 
sione. per il disarmo, Andrei 
Gromyko, Successivamente, egli 
è stato ricevuto al Cremlino dal 
\Primo Vicepresidente del Con. 
siglio Anastas Mikoyan, il qua- 
le sostituiva sia il Presidente 
del Consiglio Bulganin che il 
primo segretario del PCUS Ni- 
kita Kruscev, attualmente in 
vacanze, Domani, Moch si re- 
cherà a Leningrado, dove si 
tratterà cinque giorni, per tor- 


IL GOVERNO 


INGLESE DISPOSTO A _RICORRERE ALLA FORZA 


Esplicite dichiarazioni 
del Ministro Selwyn Lloyd 


a una have green 


piegato 


visone 


che eruniliestà 


DAL NOSTRO CORRISPONDENNE 
Londra, 5 

Il Ministro degli Esteri. bri 
tannico Selwyn Lloyd ha fatto 
ritorno questa sera a Londra in 
aereo, proveniente da Parigi. 
Egli ha dichigrato ai giornai 
sti presenti al suo arrivo che î 
suoi incontri con il Ministro 
degli Esteri francese Christian 
Pineau e con i rappresentanti 
del Consiglio della NATO sono 
stati «utili». Selwyn Lloyd rife- 
rirà domani sui suoi colloqui di 
Parigi, al Primo Ministro Eden, 

La possibilità di convocare il 
‘Parlamento per esaminare la si- 
tuazione di Suez verrà discussa 
domani in uns riunione del 
Consiglio dei Ministri. Oltre al- 
la relazione del segretario del 
Foreign Office, saranno dispo- 
Nibili le notizie provenienti dal 
Cairo: in questi giorni Sir An- 
thony Eden è sempre stato te- 
nuto al corrente del progresso 
dei colloqui di Menzies con Nas- 
ser. Domani avrà anche luogo 
‘una riunione del «Gabinetto 
ombra» dell'opposizione sociali- 
sta sotto la presidenza di Gait- 
skell che si occuperà pure della 
crisi di Suez. 

Il ricorso alla forza non è an- 
cora escluso, come ha dichiara- 
to stamane Selwyn Lloyd al 
l'aeroporto prima di partire per 
Parigi, anche se sarà «l’ultima 
risorsa». L'opinione laburista è 
che la forza non debba essere 
usata in ogni caso, neppure co- 
me ultima risorsa, e che sì deb- 
ba eventualmente ricorrere alle 
Nazioni Unite. 

Dalle parole pronunciate sta- 
mane da Selwyn Lloyd risulta 
chiaramente che il Governo in- 
glese è sempre disposto all’in- 
tervento militare. «Se il Canale 
di Suez non funziona — ha det- 
to Selwyn Lloyd — se non re- 
sta libero per tutti e non è 
gestito soddisfacentemente, il li- 
vello di vita dei popoli dell'Asia 
e dell'Europa ne soffrirà e lo 
sviluppo dei piani dei popoli 
asiatici ne risentirà molto. 

«Noi stiamo cercando di otte- 
nere una soluzione pacifica e la 
procedura che abbiamo adotta- 
to è in accordo con lo spirito e 
con la lettera dell'art. 33 della 
Carta delle Nazioni Unite. Noi 
tenteremo sempre di ottenere 
‘una soluzione pacifica. Noi cre- 
diamo anche che il piano soste- 
nuto dalle diciotto nazioni alla 
conferenza di Londra è buono 
e può ottenere la libera ed effi- 
ciente gestione del Canale, Con- 
tinuiamo anche a credere che 
l’azione del Governo egiziano è 
stata illegale e offende la santi. 
tà degli impegni internazionali. 
L'uso della forza tipugna al no- 
stro popolo e deve essere l’ulti- 
ma risorsa, Ma può venire un 
momento nel quale interessì vi- 
tali, che non sono soltanto no- 
stri, debbono essere protetti. 
Noi non abbiamo dimenticato 
l'esempio di quanto è accaduto 
dopo il 1930». 

Si pensa. qui a Londra che i 
colloqui del Cairo giungeranno 
in una fase cruciale tra domani 
e dopodomani. E poi? questo im. 
plicito interrogativo sì ritrova; 
sia pure inespresso, dovunque. 
Esso comprende tutta una se- 
rie di prospettive, sia nel caso. 
‘che l'esito di questi colloqui non 
risulti del tutto negativo che 
nel caso limite di una rottura. 
C’è una certa parte dell’opinio- 
ne pubblica inglese che è since- 
ramente allarmata dinanzi ad 
alcune di queste prospettive, 
che appaiono di probabile rea- 
lizzazione, qualora ci fosse qual- 
cuno che intendesse «forzare la 
mano», In altri ambienti, pe- 


raltro, si afferma che nei circoli 
responsabili inglesi non si nu- 
trono, in realtà, intenzioni 
genere, a meno che non entri 
in gioco il prestigio del paese, 

Se l'eventualità di un cinci- 
dente» non è da escludere, si 
aggiunge, — e ciò sì può ritene- 
re anche dalle parole pronun- 
ziate stamane da Selwyn Lloyd 
— si è perfettamente consci a 
Whitehall delle difficoltà di o- 
gni ordine che un'azione mili- 
tare comporterebbe. Un chiaro 
avvertimento, anche se sì è cer- 
cato di spiegare il fenomeno in 
base a punti di vista diversi, è 
il «calo» delle riserve auree del 
la zona della sterlina, verifica- 
tosì nell'ultimo mese, e cioè da 
quando si sono iniziati i prepa- 
rativi militari, 

La giornata ha avuto una sua 
nota meno pessimistica, infine, 
in uma laconica risposta del por: 


tavoce del Foreign Office ad'uny 
giornalista che gli domandava 
se, in seguito aì numerosi inci- 
denti di carattere «spionistico» 
verificatisi tra Inghilterra ed 
Egitto, sia stata esaminata la 
possibilità di una rottura delle 
relazioni diplomatiche. Il porta- 
voce ha risposto negativamente. 

L'Ambasciata di Israele a 
Londra ha comunicato ‘che la 
nave greca «Pannezia» è tor- 
nata oggi da Porto Said a Hai- 
fa dopo che le era stato negato 
il passaggio attraverso il Cana- 
le di Suez, La nave «Pannegia» 
doveva portare un carico di ce- 
mento da Haifa al porto israe- 
liano di Elah, nel golfo di 
‘Akab, E” la prima volta che il 
blocco delle navi di Israele si 
estende ad una nave che non 
‘appartiene allo Stato di Israele 
e non ne kstte la bandiera. 


Alfredo Pieroni 


iniare quindi a Mosca, donde ri. 
partirà per un viaggio in Ori- 
mea e nel Caucaso, A. Soci, 
\Moch s’incontrerà col Ministro 
degli Esteri sovietico Scepilov, 
e al ritorno nella capitale so- 
|vietica egli conta di incontrarsi 
‘col Primo Ministro Bulganin. 

I colloqui di questa mattina 
‘hanno avuto carattere genera: 
le e non hanno trattato esclusi- 
vamente il problema del disar- 
mo che peraltro, si dichiara, 
sarebbe stato evocato durante 
il colloquio con Gromyko. Con 
[Mikoyan, Moch ha parlato del- 
la situazione mondiale. A pro- 
postito di Suez, si dichiara, i 
sovietici insisterebbero soprat 
tutto sulla necessità di rispet 
tare la sovranità egiziana, Per 
quanto concerne le prossime ele: 
Zioni americane, l'opinione so- 
vietica si preoccupa dall’orien- 
tamento della politica estera 
americana, nel caso che il grup- 
[po Eisenhower-Nixon-Dulles ri- 
[portasse la vittorià, 


In servizio a Porto Said 
il primo pilota italiano 


Porto Said, 5 

Il primo pilota italiano as- 
‘sunto dal nuovo organismo egi- 
[ziano che gestisce i) Canale di 
(Suez, ha preso servizio questa. 
mattina, Si tratta di Teresio 
Mario Monti, di anni 33, nato 
a Torino e residente a Genova. 
Il Monti è entrato a far parte 
‘della «Sezione Addestramento 
Piloti» di Porto Said, Egli ha 
dichiarato all'«Ansa» che si 
trovava a Porto Said in conge- 
do quando si offrì per assumere 
servizio all'organo che gestisce 
il Canale, Teresio Mario Monti 
era comandante della «World 
Theme», una petroliera, della 
‘flotta dell'armatore greco Niar- 
chos. Ia, quale naviga sotto 
bandiera liberiana. dI mio tu 
edo — ha 


va Società. del Conai 
di Suez aveva, bisogna di pilo- 
ii Ho presentato 08 domanda 
‘che è stata accettata», Il Monti, 
dopo essere stato sottoposto 2 
isita medica, è stato assunto 
in servizio. Egli è il quinto 
Dilota ad entrare in servizio, do- 
Po l'assunzione di quattro pilo- 
ti greci, 


Arrivano a Cipro 
letruppe francesi 


Nicosia, 5 

Fonti militari francesi a Ni- 
cosia hanno dichiarato che cir- 
ca 7000 soldati francesi potran- 
no essere dislocati a Cipro in 
seguito alla crisi per Suez, La 
prima nave carica di truppe è 
attesa per domani ed altre 
giungeranno nei prossimi gior- 
ni. Quattro navi francesi cari- 
che di materiale bellico sono 
giunte nei giorni scorsi a Cipro: 


: anno, 
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ANCORA UN TENTATIVO DI CHIARIRE LE DIVERGENZE FRA i SOCIALISTI 


Nenni e Matteotffi convocati 
da Commin per un confronto 


«La via dell'unità è aperta» ha dichiarato l'ambasciatore dell’Internazionale 
Tuttavia un incontro a metà strada è assai difficile - Ampio commento di Pacciardi 


Roma, 5 

A ventiquattr'ore di distanza 
dalla. pubblicazione dei docu- 
menti elaborati dalle direzioni 
socialdemocratica e socialista 
in ordine al problema dell’uni- 
ficazione, le reazioni che sì re- 
gistrano e l'impressione più 
ponderata, dei circoli politici 
confermano la prima sensazio- 
ne, che cioè l'operazione è di 
difficile attuazione, che se si 
arriverà a concluderla sarà a 
tutto danno della socialdemo- 
crazia, che la mira essenziale 
del PSI è lo sgretolamento del 
quadripartito e la formazione 
di una nuova maggioranza, che 
certe situazioni internazionali 
non sono da considerarsi del 
tutto estranee a questi tentati- 
vi unificatori. Insomma, non 
c'è proprio, allo stato dei fatti, 
di che entusiasmare, anche se 
Saragat non abbandona il suo 
ottimismo e fida in una van- 
taggiosa conclusione che non 
tocchi la solidarietà del centro, 

Ma basta rileggere il docu- 
mento del PSI per rendersi 
conto che i nenniani non sono 
andati alla ricerca di circonlo- 
cuzioni per far capire che at 
tendono che il PSDI si muova 
verso le loro posizioni rinne- 
gando tutto il cammino fatto 
dalla scissione di palazzo Bar- 
berini per rientrare  pratica- 
mente nei ranghi dell'estrema 


sinistra, E* tanto chiaro tutto 
ciò che non si riesce a capire 
l'ottimismo di certi ambienti 
socialdemocratici, contenti, a 
quanto pare, di sottomettersi 
passivamente alla nuova situa- 
zione scaturita dal colloquio di 
Pralognan. Il fatto è che Sara- 
gat è prigioniero del suo stesso 
gioco, di quegli entusiasmi cioè 
che egli stesso ha cercato di 
suscitare. 

Insospettito per la natura 
del documento elaborato dai s0- 
cialisti, Jo stesso Commin ha 
tentato di chiarire le cose con 
un confronto diretto tra Nen- 
ni e Matteotti, quali responsa- 
bili dei rispettivi partiti, affine 
chè, di fronte a iui, venga di- 
scusso il documento ed esami- 
nate le numerose riserve del 
PSI. Il colloquio avrà luogo do- 
mani prima che l’ambasciato- 
re dell'Intemazionele, finita la 
sua missione riparta per Pa- 
rigi. Egli, intanto, che finora 
era intervenuto solamente a 
riunioni degli organi socialde- 
mocratici, ha deciso oggi, in 
conseguenza del deludente  do- 
cumento del PSI, di partecipa- 
re ad una nuova adunanza del- 
la direzione di questo partito. 

Lo ha presentato ai membri 
della direzione Nenni, il quale 
ha espresso all’esponente del 
l'Internazionale il saluto dei 


socialisti. Il Jeader del PSI ha 
tenuto, poi, a rilevare che la 
semplice lettura dei documen- 
ti approvati dalle direzioni ‘del 
PSI e del PSDI poteva con- 
sentire a Commin una valuta- 
zione delle differenze esistenti 
tra le due impostazioni. Se- 
condo Nenni, mentre il docu- 
mento del PSDI si limita ad 
indicare la meta finale del pro- 
cesso di unificazione, quello del 
PSI precisa le tappe necessa- 
rie in sede politica ed in sede 
parlamentare per giungere al- 
lo scopo. 

Il sen. Commin, dal canto 
suo, ha ringraziato Nenni del- 
le espressioni di cordialità a 
lui personalmente rivolte, ed 
ha poi spiegato i motivi per 
cui non aveva potuto avere 
prima il contatto collegiale con 
la direzione del PSI, anche 
perchè i colloqui romani erano 
stati da lui un po’ improvvi- 
sati. Dopo questo preambolo, il 
sen. Commin ha osservato co- 
me il solo fatto che egli sia 
oggi ospite della direzione del 
PSI, significa che un muta- 
mento profondo si è prodotto 
nella situazione politica: «Un 
primo passo è stato compiuto 
— ha aggiunto il segretario 
della SFIO — ed anche se mi 
rendo conto delle difficoltà che 
tuttora sussistono, sono con- 


== 


L'AZIONE SVOLTA PER AVVICINARE PSDI E PSI 


CINQUE CONDIZIONI 


SUGGERITE DAL (MEDIATORE) 


«Moderatamente ottimista e pienamente soddisfatto» 
Qualche impegno segreto riservato all’Internazionale? 


RG CORRISPONDENTE 
Roma,, 5 

Abbimmo capito perchè TIn- 
ternazionale socialista ha sc 
to Pierre Commin per îl deli- 
cato incarico di «mediatore» 
tra Nenni e Saragat. Il sena- 
tore jrancese è infatti uno di 
quei tipi che inspirano simpa- 
tia a prima vista, l'ideale per 
smussare angoli e creare Un 
clima di fiducia, L'unificazio- 
ne socialista è una cosa molto 
complicata, che non, sarà certo 
determinata dalla maggiore 0 
minore simpatia personale di 
qualcuno, ma insomma anche 
questo ha la sua importanza, 
come l'ha uvuta questo pome- 
riggio nella sula dellAssocia- 
zione stampa estera, dove Pier- 
re Commin ha cordialmente ri- 
cevuto i giornalisti, 

Egli ha annunciato che do- 
mani mattina, alle 12.30, im- 
mediatamente prima di ripren- 
dere il treno per Parigi, riuni- 
irà Nenni e Matteotti, affinchè 


AL NO! 


ME 


ZIES NOV E° aNE? OTTIMISTA NE’ PESSIMISTA 


GIUNTI A UN PUNTO MORTO 
I NEGOZIATI CON NASSER 


Sono allo studio dei Cinque delle controproposte egiziane? 


Il Cairo, 5 

La riunione di questa sera 
del comitato dei Cinque con il 
Presidente Nasser è durata 
un'ora e tre quarti, dalle 18 al 
le 19.45 locali. Non è stata fis- 
sata la data della prossima riu- 
nione. Secondo Radio Cairo, 
Menzies ha dichiarato che lo 
due parti hanno ascoltato le 
esposizioni di alcuni delegati. 
‘A quanto si apprende, Nas- 
re Menzies non sono riusci- 
i a superare il punto morto 
nei loro negoziati. Il comitato 
dei Cinque ha chiesto tempo 
per esaminare le proposte del 
Presidente Nasser sul futuro 
del Canale di Suez. 

Menzies è uscito dal Palazzo 
della Presidenza sorridendo, e 
ha dichiarato ai giornalisti: 
«Le discussioni continuano an- 
cora. Non ho nulla di più da 
dire». Egli ha ‘aggiunto che 
«più persone hanno preso la 
parola questa seras, e in rispo- 
sta ad una domanda ha affer. 
mato: «Non ho mai detto che 
sono ottimista 0 pessimista. 
Stiamo tuttora discutendo in 
‘un'atmosfera amichevole», 

Secondo quanto si apprende 
da fonti autorevoli del comita- 
to, quest'ultimo desidera del 
tempo «per un più attento esa- 
me di certi aspetti discussi 
questa sera» e sì è lasciato in- 
tendere che potrebbe trattarsi 
di uno studio di contropropo- 
ste egiziane. 

Un membro del comitato dei 
Cinque, il Ministro degli Este- 
ri iraniano Ardalan, ha avuto 
un colloquio con Nasser a mez- 
zogiorno, subito dopo la riu- 
nione, durata due ore, del co- 
mitato stesso. L'incontro ha 
avuto luogo alla sede del Con 
siglio della Rivoluzione. Al 
termine di esso, il Ministro de- 
glî esteri iraniano ha dichia- 
tato; «E, stato un colloquio 
assai piacevole. Tutto va per 
il meglio». Egli ha precisato 
che l’incontro ha avuto luogo 
su sua richiesta. 


I rappresentanti diplomatici. 


dei diciotto paesi che hanno ap- 
provato il piano Dulles sono 
stati ricevuti questa sera dal 
Primo Ministro australiano al 
Cairo. La riunione è durata po- 
co più di un'ora e ha permes- 
so ai rappresentanti dei diciot- 
to paesi di procedere «a un gi 
to d’'orizzonte generale» con i 
«Cinque: 

Al termine della riunione si 
è appreso che la visita fatta 
dal Ministro degli Esteri ira- 
niano al Presidente Nasser è 
stata completamente approva- 
ta dal comitato dei Cinque, Un 
portavoce del comitato ha di: 
chiarato che ‘Ardalan si è in- 


trattenuto con Nasser sul pro- 
blema di Suez e aveva ri 
to dal comitato il mandato di 
farlo. 

I «Cinque» si sono recati que- 
sta sera al Palazzo di DI Ma- 
nial, sulle rive del Nilo, dove 
il Presidente egiziano ha offer- 
to un pranzo in loro onore, Se- 
condo quanto si ritiene di sa- 
pere al termine di questo trat- 
tenimento, le conversazioni che 
si sono svolte durante il pran- 
zo hanno determinato muta- 
menti sostanziali nelle posizio- 
ni definite precedentemente 
dalle due parti. 

Un portavoce idell'Ambascia 
ta britannica al Cairo ha an- 


|munoiato che il Console gene: 
rale inglese al Cairo, Basil 
Judd, espera di incontrarsi» 
domani mattina con tre dei 
quattro cittadini inglesi arre- 
stati dalle autorità egiziane 
sotto l’accusa di spionaggio, Il 
portavoce ha precisato ‘infatti 
che il Pubblico ministero egi- 
ziano ha informato il Vicecon- 
sole britannico che i rappre- 
sentanti consolari inglesi po- 
tranno. visitare James Swin- 
burn, Charles Pittuck e James 
Zarb. Il quarto inglese are 
stato, John: Stanley, invece, 
non potrà essere visitato per- 
chè «le indagini sono ancora 
dn corso». 


Ti 


Menzies,.il, Ministro degli Esteri egiziano Fawzy e Nasser al termine di un lungo: colloquio 


si 000 finalmente ' dalle © di 
ehiarazioni di principio e. gi 
accordi su Un piano preciso, il 
quale dovrebbe essere il pri- 
mo passo verso quest'unifica- 
zione che sta tanto a cuore ai 
socialisti francesi e ai luburi- 
sti inglesi. Nella dichiarazione 
da lui letta, Commin ha dato 
un'idea di quello che dovrebbe 
essere questo piuno. 

Commin ha anzitutto dichia- 
rato dì ritenere che siano già 
state risolte alcune difficoltà 
anche sulle questioni ideologi- 
che e politiche essenziali, sus- 
sisfono tuttavia ancora nume- 
rosi ostacoli, ma, secondo il 
sen. Commin, la via dell'unità 
è aperta, 

Egli si è detto lieto di consta- 
tare che si sono realizzate le 
condizioni generali per prepa- 
rare la «carta socialista e de- 
mocratica». Non è suo compi- 
io commentare le risoluzioni a- 
dottate dalle direzioni dei due 
partiti socialisti, ma ha con- 
statato che ciascuna di esse si 
è preoccupata di tenere conto 
delle condizioni particolari che 
l'hanno indotta a prendere co- 
scienza della necessità della 
riunificazione. 

Il sen. Commin ha quindi 
detto di aver illustrato ai rap- 
presentanti dei due partiti al- 
cuni punti per raggiungere il 
più rapidamente possibile gli 
scopi prefissi: 

1) Sarebbe mecessario che 
cessassero subito le nolemiche 
ira i due partiti. 2) Bisogna 
anche fare un grande sforzo 
per stabilire su tutti gli aspetti 
della politica concreta di ogni 
giorno, compreso il campo par- 
lamentare, un'identità di vedu- 
te e di azione, la quale dimo- 
stri che si vuol marciare riso- 
lutamente sul cammino della 
unità. «Io riconosco volentieri 
— ha soggiunto Commin — che 
senza dubbio oggi come oggi la 
cosa è difficile; ma è su questo 
piano che uno sforzo decisivo 
deve. essere compiuto dall'una 
e dall'altra parte al fine di evi- 
tare che si blocchi l'unificazio- 
ne>; 3) Bisognerebbe preparare 
una piattaforma comune di 
rinnovamento economico-socia- 
le e di consolidamento della 
democrazia italiana; 4) Biso- 
gnerebbe nrenarare uno sta- 
tuto democratico del nuovo 
partito che assicurasse a cia- 
scuno dei suoi membri i diritti 
fondamentali cla libera di- 
scussione. 5) Infine la fase 
conclusiva dellunificazione do- 
vrà essere sancita da una con- 
sultazione di tutti gli iscritti 
ai due partiti. 

Commin aveva letto con vo- 
ce calma e suasiva, con quel 
l'abilità tutta jrancese nell'usa- 
te un tono convincente e cor- 
diale, qualunque cosa si dice. 
Sembrava tutto facile. e paro- 
le grosse come «socialismo» 0 
«proletariato» assumevano una 
aria innocentemente familiare. 
Se non sapessimo che Commin 
è stato un organizzatore ed un 
eroe della resistenza contro i 
tedeschi, lo si sarebbe detto un 
buon borghese dedito alla fa- 
miglia e alla cura del suo orto. 
Un po' grosso ma svelto, con 
gli occhi vivaci dietro gli oc- 
chiali, il «graride mediatore» 
beveva ogni tanto qualche sor- 
sata d’acqua minerale, ma era 
evidente che si trattava di una 
svista, quel bicchiere che av: 
va davanti avrebbe dovuto es- 
sere invece pieno di buon vino 
rosso francese. 

Quest'uomo tranquillo ha di- 
mostrato noi una eccezionale 
prontezza e disinvoltura nel ri 
spondere alle domande rivolte- 
gli dai giornalisti, impassibile 
€ sicuro sotto i «flashesy dei 
fotografi, Come preambolo, ha 
detto subito che avrebbe giudi- 


‘dato lui stesso dell'opportunità 
o meno di rispondere a cerie 
domande in realtà, ha rispo- 
‘stow@ ‘tutte, anche se talora in 
maniera evasiva, e sotto certe 
risposte date con tono sorri- 
dente si nascondeva un po' di 
dinamite. 

Gli è stato chiesto, ad esem- 
pio, se è certo che Nenni cas 
bierà i suoi rapporti con i co- 
munisti. Al che Commin ha ri- 
sposto che il cambiamento c'è 
stato, altrimenti egli ‘mon sa 
rebbe qui. Ed ha aggiunto: «In 
politica non si può leggere nei 
cuori e nelle anime: io giudico 
in base alle dichiarazioni di 
Pietro Nenni». Questa riserva 
nascondeva un po di sfiducia 
nel mutamento di Nenni? E 
per i finanziamenti al PSI? gli 
è stato chiesto da un. collega 
straniero che sì era sentito in 
dovere di aggiungere che tutti 
sapevano che fino ad oggi il 
PSI era finanziato da fonti co- 
‘muniste. Commin ha risposta 
che' «tutti potranno accorgersi 
come, in caso di necessità, la 
solidarietà tra i partiti sociali- 
sti affiliati all'Internazionale 
non è Una cosa Dana». 

Si capiva chiaramente che 
per Pierre Commin. l’unifica» 
Zione socialista non. deve esse- 
re un assorbimento del PSDI 
da parte del PSI, bensì un de- 
ciso cambiamento di rotta dei 
nenniani, La cosa è per lui 
tanto sicura, che ha accennato 
ad un «non impossibile» inter- 
vento di Thorez presso Togliat- 
ti, affinche jaccia desistere 
Nenni dal tentativo. Rivelazio- 
ne quanto mai eloquente sullo 
stato d'animo dei comunisti di 
ironte a questi avvenimenti. Il 
corrispondente dell'sUnità» ha 
poi cercato di portare la di- 
Scussione: sul piano polemico, 
chiedendo cosa fosse stato de- 
ciso in queste giornate romane 
relativamente al problema co- 
loniale di Suez e dell'Algeria. 
Commin ha risposta che il pro- 
blema, non era stato affronta 
to, aggiungendo testualmente: 
«d' chaque jour sujfit sa pei- 
nes, 

Sul problema. sindacale, Com- 
min ha riconosciuto che una 
Soluzione immediata è impossi- 
bile. In conclusione, allora, ed 
indipendentemente dalle pun- 
tate polemiche, quali ragioni 
inducevano Commin ad essere 
— come ha detto — «modera- 
tamente ottimista e pienamen- 
te soddisfatto»? Esistono altre 
cose che lui sa, ma non sono 
ancora di pubblica ragione, le 
quali spiegano questa sua fidu- 
cia in una soluzione fuvorevo- 
Te? Mi permetterete, ha rispo- 
sto Commin sorridendo persino 
con gli occhi dietro le lenti, di 
conservare alcune. «primizie» 
per la relazione che farò il 20 
settembre all'Internazionale. Il 
che dovrebbe significare che 
partendo domani per Parigi 
‘Pierre Commin porta nella sua 
valigia qualche impegno se- 
greto, 

4 meno che questo abile con- 
versatore non abbia voluto 
«lujjare».,. 


Ferdinando Riccardi 


AL Cortese Lussemburgo 


per il problema delle. miniere 


Lussemburgo, 5 

T/agenzia «Europe» informa 
che il Ministro Cortese è giun: 
to questa sera a Lussemburgo, 
dove presiederà domani la spe- 
ciale sessione del Consiglio dei 
Ministri dei sei paesi della co- 
munità carbosiderurgica, euro- 
pea, convocata,su richiesta del- 
l'Italia, per l’esame-di un solo 
argomento: la sicurezza del la- 
Vero nelle miniera, 


vinto che esse possono venire 
superate». 

Il sen. Commin ha quindi, 
affermato che «il problema è 
ora trasferito sul piano delle 
cose: e. dell'azione che i dus 
partiti svolgeranno i prossi= 
mi mesi. La via dell'unità so- 
cialista — egli ha concluso — 
è ora aperta». Un ottimismo 
ufficiale che Commin ha riba- 
dito nel corso della conferenza 
stampa tenuta nel pomeriggio 
per illustrare ai giornalisti 1a 
situazione, e di cui parliamo in 
altra parte del giornale. 

Per tornare alle critiche, dire 
mo che se il documento Socia- 
lista ha deluso una parte non 
trascurabile dei socialdemocra- 
tici, quello socialdemoerati 
non è piaciuto a tutti i sociali 
sti ed în particolare a Pertini, 
il quale non ha esitato a. defi- 
nirlo un «brutto documento; 
@lenso di spirito polemico, «nie 
te affatto conciliante», în cui sì 
pongono pregiudiziali discrimi. 
‘'nanti «che noi socialisti abbia- 
imo sempre respinte e respin- 
giamo in modo deciso». Se il 
PSDI vuole davvero arrivare 
all'unifcazione, dice Pertini, 
bisognerà che abbandoni tali 
pregiudiziali, 7 

Nel campo opposto il social- 
democratico Bonfantini — che 
pure appartiene alla corrente di 
sinistra del partito — ha detto 
invece che i socialdemocratici 
non cederanno «tanto è vero 
che noi rimaniamo fermi ai 
punti fissati dalla risoluzione 
della mostra direzione, e tocca 
perciò al PSI venirci incontro. 
Noi lo aspettiamo», 

E una situazione che — mal- 
grado gli ottimismi ufficiali — 
‘appare piuttosto difficile, Come 


trovare il sistema di un incon- 
tro a mezza strada? Pare che 
‘si voglia, ora, costituire un co- 
mitato misto (sarebbe il PSDI 
a proporlo) per elaborare ie li- 
nee dell’azione comune e fis- 
Sare i tempi e i modi del riavy= 
‘cinamento, Ma ci si arriverà? 
Una dichiarazione aspra e 
polemica, ma perfettamente in- 
tonata alla realtà dei fatti 
quella dell'on. Pacciardi 
pena letta la versione dell'o: 
Saragat dell’incontro con l'o! 
Nenni, ho espresso il mio en 
tusiastico apprezzamento. Pa- 
reva che Saragat avessa otte- 
nuto da Nenni non soltanto 
professioni di fede nella demo- 
crazia, ma anche adesione e 
splicita alla politica estera di 
solidarietà occidentale e ine- 
quivocabile indipendenza dal 
comunisti. Benchè conosca da 
circa 40 anni i protagonisti 
della commedia politica italia- 
na, sono cascato anci nella 
euforia quasi generale. Le suc- 
cessive dichiarazioni dell’ 
Nenni sono state contradditto- 
rie e deludenti. Nel documento 
del PSI non è rimasto più nub- 
la dei propositi veri 0 suppo- 
sti di Pralognan. L'unificazio- 
ne socialista dovrebbe farsi nel 
quadro della politica cosiddetta 
unitaria (con i comunisti) pei 
guita dal PSI in questi anni, 
‘su una linea di politica estera 
che il PSI ha tenacemente so- 
stenuta, niente affatto diff 
tenziatà da quella dell'URSS, 
con una politica sindacale che 
butti a mare la UTL e convogli 
i socialdemocratici nella CGIL; 
e una politica interna che non 
possa non essere approvata dai 
comumisti. Quei socialdemocra- 
tici che si dicono disposti a 
trangugiare questa paccottiglia 
dimostrano di avere un invi- 
diabile stomaco gi ferro. 
xMentre il documento del 
PSI è preciso — ha aggiunto 
Pacciardi — quello socialdemo- 
cratico è vago ed ha volute 
assonanze di espressio! son la 
dichiarazione dei massimalisti, 
benchè possa essere interore- 
fato anche in senso opposto. 
A mio giudizio, i socialdemo- 
ici hanno già perduto i 
frutti della loro vittoria eletto- 
rale e rischiano di essere to- 
talmente fagocitati in tre tem- 
pi. Il Governo finge di ignor: 
re la brutale scossa che ha ri- 
cevuto da suoi importanti mem. 
bri, che permanendo nella coa- 
liziane dichiarano di preparare 
la sua sepoltura», 
. Stasera si è conosciuto anche 
il pensiero dei liberali sul pro- 
blema del giorno, espresso dal- 
l’on. Malagodi in un articolo 
nella «Tribuna», che analizza i 
problemi di fondo posti dalla 
unificazione per affermare che 
in definitiva l'unificazione si ri. 
solverebbe nella sopravvivenza 
di un solo partito socialista in 
Italia che non sarebbe davye= 
ro quello di Saragat, il quale 
«sì dissolverebbe, con pochi re- 
siduî, in quello massimalista». 
E tutti gli articoli e gli ordì 
del giorno non varrebbero a dis- 
simularlo. Non è possibile il 
contrario — dice Malagodi — 
perchè come è possibile credere 
che di punto in bianco Nen- 
ni sì sia convertito alla Jibertà 
«senza che in lui e attorno a 
lui ci sia stato alcun segno 
di travaglio intimo, di contro- 
versia appassionata nelle idee 
fondamentali che orientano la 
politica? Senza che nulla sia 
stato intrapreso per correggere 
nel partito e nell’elettorato s0- 
cialista le dottrine e gli stati 
d'animo prodotti dalla vecchia 
tradizione massimalista e da 
dieci anni di simbiosi intellet- 
tuale e politica con i comu- 
misai?». 
Della unificazione socialista 
si è occupato oggi anche l’ese- 
cutivo del MSI, che ha ravvisa- 
to la pericolosità della situa- 
zione e la necessità di rivedere 
la politica del partito nel sen- 
so ;di dar vita ad un blocco 
unitario della destra nazionale 
sia in sede politica che sinda. 
cale per fronteggiare il blocca 


delle sinistre che certo nascerà 
dalle unificazione socialista, 


Giovedì, 6 settembre 


1956 


AGGUSA DI BONN ALLE AUTORITA’ SOVIETICHE 


Scienziati tedeschi 
trattenuti in Russia 


Lavorano in una localifà della Crimea su progeffi afomici 
Verrà consegnafa domani la nofa per la riunificazione 


Bonn, 5 
Il Governo di Bonn, tramite 
il suo Ambasciatore a Mosca, 
ha presentato al Governo so- 
vietico una mota nella quale 
accusa le autorità sovietiche di 
trattenere nell'URSS contro la 
loro volontà alcuni scienziati 
tedeschi. Si tratta di un grup- 
po di scienziati e tecnici che 
lavorano a Suchumi, in Cri- 
‘mea, I contratti di lavoro della, 
maggior parte di essi — di- 
chiara la nota tedesca — sono 
ormai scaduti. 
rappresentanti consolari 
della Germania occidentale a 
Mosca. hanno cercato di met- 
tersi in contatto con questi 
scienziati e tecnici, ma — pro- 
segue la nota di Bonn — le 
‘autorità sovietiche non lo han- 
mo permesso, dichiarando che 
questi scienziati si trovano sot- 
to il controllo della ranpresen- 
tanza diplomatica della, Ger- 
‘mania orientale a Mosca. 

Si sa che la maggior parte 
degli scienziati tedeschi a, Su- 
chumi lavorano, su progetti a- 
tomici e di missili tadiocoman- 
dati. Essi vennero ingaggiati 
dai sovietici subito dopo la 
guerra. 

Un portavoce governativo ha 
annunciato intanto che il Go- 
verno federale invierà posdo- 
mani all'URSS, agli Stati Uni 
ti, alla Gran Bretagna e alla 
Francia la nota in cui lì solle- 
citerà a indire una nuova con- 
‘ferenza dei quattro grandi per 
la questione della riunificazio- 
ne tedesca, Originariamente — 
egli ha aggiunto — si era pen- 
sato di inviare note identiche 
a tutte e quatiro le potenze (la 
nota è in preparazione da, me- 
si); ora è stato deciso di in- 
Viare Ja nota originale, firmata 
dal Ministro degli Esteri von 
Brentano, al Ministro degli E- 
steri sovietico Scepilov, e copie 
di essa alle altre tre grandi 
potenze, «La ragione di que 
sto mutamento — egli ha ag- 
giunto — è stata la considera- 
zione che fosse più appropriato, 
compiere un passo diretto verso 
TURSS, giacchè tutte le diffi- 
coltà alla riunificazione pro- 
vengono dai sovietici e non da- 
gli alleati occidentali». 

Negli ambienti diplomatici 
bene informati si conferma che 
il Governo di Bonn intende in 
particolare avanzare un proget- 
to simile al «piano Eden», pre- 
vedente la. creazione di una 
zona smilitarizzata totalmen- 
te o parzialmente lungo la 
«cortina di ferro» dell'Europa 
centrale. Il portavoce si è rifiu- 
tato di far commenti in merito. 
limitandosi a dichiarare che il 
contenuto della nota di Bonn 
* è già stato comunicato agli al- 
leati occidentali. Negli ambien 
ti governativi si esprime Ja spe- 
Tanza che la nota tedesca, ol. 
tre al problema della Germa- 
mia, potrà dare un nuovo im- 
‘pulso anche per il regolamento 
delle questioni del disarmo e 
della sicurezza collettiva. Il Go- 
Verno di Bonn — si aggiunge 
— manterrà peraltro il suo ri- 
fiuto di negoziare direttamente 
con la Germania orientale, 


Ilustrale a Segni 
Ie richieste del ferrovieri 


Roma, 5 
Questa mattina l’on. Saragat, 
sì è incontrato nuovamente 


al Viminale con il Presidente 
del Consiglio, con il quale sì è 
intrattenuto sugli ultimi svi- 
luppi del processo di umifica- 
zione socialista, 

Il Presidente del Consiglio ha. 
anche avuto un lungo scambio 
di idee con il Ministro della 
Difesa, Taviani, Il colloquio è 
durato circa un'ora, Segni, sem- 
pre nel corso della mattinata, 
ha avuto anche colloqui con 
il Ministro della, Marina mer- 
cantile, Cassiani, e con il Mi- 
nistro del commercio estero, 
Mattarella. 

Come era nelle previsioni, 
data la esplicita, promessa del- 
l'on. Segni, si sono avuti que 
sta sera al Viminale i collo- 
qui con i PRESE ‘delle 
organizzazioni sindacali in or- 
dine alla,vertenza dei ferrovie 
rî. Per Ja CISL si sono recati 
da Storti e Cavezzali, 
nonché Carrelli del Sindacato 
autonomo ferrovieri, Alla fine 
del colloquio gli esponenti del- 
la CISL hanno dichiarato di 
aver esaminato con il Presiden. 
te del Consiglio tutti i proble- 
mi posti dai ferrovieri, quali 
quelli degli scatti d'anzianità, 
la modificazione delle tabelle, 
la riforma, delle competenze ac- 
gessorie, il problema dei pub- 
blici assuntori ferrovieri. Segni 


== 


ha informato gli esponenti con- 
federali che esaminerà le ri- 
chieste con i Ministri compe 
tenti e che nel frattempo a- 
vrebbe ascoltato anche il pa- 
altri rappresentanti 
Sindacati. Dopo que- 
Sto esame si potrà entrare in 
una nuova fase di trattative. 
‘Successivamente il Presiden- 
te del Consiglio, on. Segni, ha 
Ticevuto i rappresentanti della 
CGIL, sen. Bitossi, on, Santi, 
Massini e Di Blasio. 
Analogamente ai rappresen- 
tanti della CISL, quelli della 
CGIL hanno insistito sulla fis- 
sazione dell'orario di lavoro in 
48 ore e sul riposo settimanale; 
Inoltre, hanno sollecitato Ja 
presentazione in Parlamento 
dei disegno di legge sullo stato 
giuridico dei ferrovieri previa 


soluzione, d’intesa con i sinda- 
calisti, di alcune questioni in 
sospeso, I sindacalisti della 
OGIL ‘hanno fatto presente 
all’on, Segni l'urgenza dei pro- 
blemi sottopostigli. 


All'austriacoJorgeDemus 
il primo premio «Basoni» 


Bolzano, 5 
Il primo premio del concorso 
pianistico internazionale «Fer- 
ruccio Busoni», (500 mila lire e 
10 concerti), è stato assegnato 
stasera, all'austriaco Joerg De- 
mus. Il secondo premio all'ame- 
ricano Ivan Roy Davis, il terzo 
ad un altro americano, James 
Mathis, il quarto, exaequo, al- 
l'italiano Bruno Canino e al 
l'americano Michael Ponti. . 


IL PICCOLO 


DOMANI MATTINA PASSERA’ ALLA MINIMA DISTANZA DALLA TERRA 
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INTERROGATORI. PERL INCHIESTA SULL'< ANDREA DORIA » 


Centinaia di telescopi puntati 
per strappare i segreti a Marte 


Gli astronomi di tutto il mondo uniti in comitato per le osservazioni 
Forse la radio rivelerà se sul'rosso pianeta vi sono» esseri viventi 


Roma, 5 

Da questa notte gli strumen- 
t degli astronomi, astrofili e 
astrofisici di tutto il mondo 
saranno puntati come cannoni 
su Marte, in quanto la massi- 
ma vicinanza del rosso pianeta 
alla nostra terra, sarà rug- 
giunta alle ore 6 del 7 settem- 
bre, portandosi alla. dista 
minima di 46 milioni e 597 mi 
la chilometri, dopo di allora 
comincerà di nuovo ad allon- 
tanarsi, tanto che il giorno 10, 
quando passerà in opposizione 
al Sole, si troverà 156 mila 
chilometri più lontano. 

Sono trascorsi 79 anni da 
quando Pastronomo Giovanni 
Schiaparelli, nel 1877, dall'os- 
servatorio milanese di Brera 
scoprì sulla superficie del pia- 
meta i famosi canali. Da allo 
ra Marte ha proposto agli stu- 
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Il nuovo Ambasciatore statunitense al Cairo, Raymond A, Hare, si congeda da Foster Dulles 


diosi tutta una serie di enigmi 
che neppure la crescente po- 
tenza dei mezzi telescopici è 
riuscita chiaramente @ deci- 
frare. Altra grandi opposizioni 
vi furono nel 1892, nel 1909, nel 
1994 e nel 1939 e dd ognuna di 
esso fecero seguito una serie 
di notizie ‘contraddittorie ma 
altrettanto svalorditive. 

Alle ore 23 precise del pros- 
simo 10 settembre una imma- 
ginaria linea retta tracciata 
nello spazio siderale unirà ‘am- 
cora una volta it centro della 
Terra. con i rispettivi contri del 
Sole e del pianeta Marte © so- 
lo allora si avrà il punto cul- 
minante della grande opposi- 
zione. A quell'ora il rosso pia- 
neta si specchierà in decino di 
telescopi e lascerà la sua im- 
magine imprigionata in mi 
gliaia di lastre fotografiche. 
Nel 1952, infatti, gli astronomi 
di tutto il mondo si strinsero 
@ catena in un apposito «Co- 
mitato internazionale per Mar- 
te» ed attualmente una rete di 
osservatori attorno al globo è 
pronta alla più attesa delle 0s- 
servazioni, La prossima onpo- 
sizione ‘sì verificherà soltanto 
nel 1971. 

Gli osservatori che in Italia 
compiranno Te osservazioni più 
importanti saranno quelli di 
Brera e di Merate a Milano, di 
Arcetri @ Pirenzo, di Monte 
Mario a Roma, e soprattutto 
quello astrofisico di Catania, 
che ha predisposto una dupli- 
ce osservazione, dalla sede 
propria dell'Istituto e da una 
«succursale» appositamente 
creata su un costone dell'Etna, 
presso Milo. 

A Catania infatti, dove Mar- 
te raggiungerà l'altezza di 43 
gradi, circa a metà tra Vorio- 
zonte e To Zenit, si sono radi 
nati il ‘maggior numero di 
scienziati provenienti da ogni 
parte d'Etiropa, per procedere 
ad osservazioni più approfon- 
dite @ riprendere lavvenimen- 
to in macchine cinematografi- 
che. Tutto questo surà possi- 
bile però, solo se giungeranno 
sul cielo di Sicilia masse di 
aria umida atte a depurare la 
aria resa satura di pulviscolo 
@ causa della siccità che si pro- 
trae dallo scorso mese di mag- 
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AMMESSA A PROSEGUIRE IL GIOCO MARIA LUISA GAROPPO 


Due concorrenti alla televisione 
in lizza oggi per i cinque milioni 


Fra gli esordienti a «Lascia o raddoppia» un’esperta della moda, un emulo 
di Roberto Bosi e nn appassionato della letteratura statunitense 


Milano, 6 

La direzione centrale della 
RAI ha deciso di ammettere 
la signorina Maria Luisa Ga- 
Toppo a proseguire il gioco di 
«Lascia o raddoppia», Questa 
la notizia più importante alla 
vigilia della. teletrasmissione 
che, per quanto riguarda gli 
altri concorrenti, presenta una 
situazione normale. 
| La quarantunesima edizione 
di «Lascia 0 raddoppia» vedrà 
‘ancora due concorrenti in lizza 
per il massimo premio: l’impie- 
gato postale milanese Walter 
Marchetti, il quale ha fornito 
‘finora delle sorprendenti prove 
di conoscenza della musica con- 
temporanea rispondendo alle 
dodici domande che l'hanno 
condotto al traguardo dei cin- 
que milioni con una sicurezza 
da vecchio esperto e studioso 
della materia, ed il medico 
condotto di Capoliveri (Isola 
d’Elba) dottor Marcello Corsi- 
mì, appassionato filatelico. 

Il Marchetti ha intenzione di 
raddoppiare e vuole affrontare 
l'ultima prova senza l’aiuto del- 
l'esperto. «Mi sento ben prepa- 
tato — confida il giovane can- 
didato — e dovrei farcela an- 
ehe da solo. Le domande che fi- 
nora gli esperti della TV mi 
hanno rivolto erano tutte ab- 
bastanza facili: speriamo che 
le ultime tre non siano mici- 
diali». Walter Marchetti, a) 
che questa settimana, ha chie 
sto al suo capo ufficio una 
settimana di permesso: ha im- 
piegato questo tempo in un 
approfondito ripasso della ma- 
teria. 

Giuliana Fattucci, la con- 
corrente milanese esperta in 
moda femminile che domani 
sera aprirà la, lista degli esor- 
dienti della settimana — avreb- 
be dovuto essere sentita gio- 


vedì scorso ma non fu poi pos- 
Sibile per mancanza di tempo 
ha già incominciato ad as- 
CSVOINTO i primi fastidi e le 
prime noie della popolarità. 
Pur non essendo ancora com- 
parsa davanti gi teleschermi 
ha già ricevuto numerose let- 
tere, dall'Italia e dall'estero: le 
sono state inviate da persone 
che le vogliono fare coraggio 
alla vigilia della «prova del 
fuoco», Giuliana Fattucci, che 
era impiegata come segretaria 
im una grande azienda milane- 
se, per meglio portare a ter- 
mine la propria preparazione 
si è licenziata. «La «dottora» 
— così la chiamavano le col 
leghe d'ufficio — ha raccolto la 
sfortunata eredità lasciatale 
dallo studente Giuseppe Gam- 
ba, di S. Paolo di Solbrato: 
tratterà, per la gioia delle tele- 
spettatrici, la moda, e precisa- 
mente quella compresa in un 
vasto periodo che parte dal 
1589 (Enrico IV) e sì conclude 
nel 1945, Giuliana Fattucci è 
laureata in lettere, ed è inter 
prete per quattro lingue, in- 
glese, francese, tedesco e sp& 
gnolo. 

Il terzo concorrente milane- 
se di domani sera è un altro. 
volto nuovo della trasmissione. 
E' il dottor Amilcare Giovan- 
ditto, impiegato in un istituto 
di credito milanese, Il suo 
<hobby» è l’etnologia. «Ho im- 
parato ad amare questa mate- 
ria girando il mondo con mio 
padre, che era ufficiale del- 
l'Esercito coloniale. Sono stato 
in Libia ed in Albania: poi 
rinchiuso in un campo di con- 
centramento tedesco». Amilca- 
re_Giovanditi che emulerà 
‘Roberto Bosi, è laureato in leg- 
ge, è sposato, ed ha una bel 
lissima bambina di sei anni, 
Annarita. 


TORNATO DI ATTUALITA’ IL MACABRO AFFARE DI VERSAILLES 
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E una giovane di Amiens 


la donna tagliata a pezzi? 


Si starebbe per raccogliere un’importante testimonianza 


Parigi, 5 

Il macabro affare della don- 
na tagliata a pezzi è ritorna 
to oggi di attualità. La polizia 
infatti starebbe per identifica- 
Te la vittima. La «sconosciuta 
dalle dita affusolate», come vie. 
ne chiamata dai giornalisti, sa 
rebbe una giovane di Amiens. 

Sebbene gli specialisti della 
«Brigade Criminélle» svolgano 
le indagini con la più accura- 
ta discrezione, non è sfuggito 
ai cronisti l'improvviso viaggio 
compiuto ieri notte ad Amiens 
da due dei migliori uomini del 
Quai des Orfevres. Si è venu: 
ti così a sapere che essi si re- 
cavano nella capitale della Pic- 
cardia per raccogliervi un’im- 
portante testimonianza. Alla 
curiosità dei rappresentanti 


della stampa non è stata data 
finora troppa soddisfazione, ma 
sembra ormai fuori dubbio che 
«luomo. di Amiens» ha parla 
to di una giovane donna sconì- 
parsa qualche settimana fa in 
modo misterioso e che potrebbe 
essere la vittima i cui resti ven- 
nero sparpagliati nell'immon- 
dezzaio di Versailles. 

Altri due testimoni hanno 
dichiarato di aver visto qual. 
che giorno prima della maca- 
bra scoperta due uomini in tu- 
ta blu intenti a scaricare dei 
rifiuti nell’immondezzaio di 


Versailles. I.due avrebbero so- 
speso la loro operazione apve- 
na accortisi della presenza di 
estranei. La polizia si è subito 
messa alla ricerca dei due ua- 
mini e del veicolo, poichè sono 


numerosi gli operaì che si re- 
cano sul posto per scaricarvi 
dei rifiuti. 

Tutta l’attenzione si rivolge 
ora ad Amiens da dove potreb- 
be giungere  l’identificazione 
della ‘vittima, primo passo per 
chiarire il mistero della donna 
tagliata a pezzi. 


Marilyn smentisce 


di attendere un bimbo 
Londra, 5 
Un portavoce di Marilyn 
Monzoe ha smentito la notizie 
di una prossima maternità del 
l'attrice, e ha spiegato che il 
malessere di cui ella soffre è 
dovuto all'intenso lavoro 


La terza recluta della serata 
si presenta ferrato in una ma- 
teria nuova: letteratura statu- 
nitense, Il neo concorrente si 
chiama Pellegrino Massini, ha 
quarantatrè anni, è di Parma, 
ove è consigliere presso i lo- 
cali uffici. dell’Intendenza di 
Finanza. 

Esauriti i tre esordienti, «La 
scia o raddoppia» ripresenterà 
volti già noti per la domanda 
da 640 mila lire: entreranno 
perla prima volta in cabina 
l'avvocato di Verona Adriano 
Anici, preparato sulla storia 
romana, e l'avvenente taranto- 
alessandrina Anna Maria Bar- 
bato, la giovane dattilografa la 
cui grazia e freschezza hanno 
completamente conquistato il 
pubblico dei telespettatori. An- 
na Maria Barbato si presente 
tà domani sera davanti ai te- 
leschermi con una nuova pet- 
tinatura. 

Per la domanda da un milio- 
ne e 280 mila lire ci si cimen- 
terà un trio preparatissimo di 
concorrenti: il dottor Lorenzo 
Braschi, di-Biella, che già ha 
dimostrato come l'antico Egitto 
non abbia segreti per lui; Gian- 
carlo Politi, il «Rodolfo Valen- 
tino» di Trevi (Perugia) appas- 
sionato di poesia italiana con- 
temporanea e da ultimo Maria 
Luisa Garoppo, la tabaccaia di 
Casale Monferrato protagoni- 
sta e vittima in questa setti 
mana delle note vicende giu- 
diziarie. Nessun candidato af- 
fronterà la domanda da 2 mi- 
lioni e 560 mila lire. 

Terminiamo queste note ri- 
portando un'indiscrezione che 
in questi giorni circola con una, 
certa insistenza negli ambienti 
della televisione milanese: sarà 
forse consentito si concorren- 
ti che avranno raggiunto la 
«domanda unica» di telefonare 
dal palcoscenico del teatro del- 
la Fiera a un esperto di loro 
scelta. La novità, si fa già os- 
servare, è molto discutibile e 
presenta i suoî inconvenienti 

All’ufficio di «Lascia o ru 
doppia» sono intanto pervenute 
più di 150 mila domande, con 
un ritmo di 200 al giorno. Gli 
aspiranti milanesi sono semore 
i più numerosi: il Piemonte è 
al secondo posto. 


Avventura di 4 alpinisti 
Bloccati dalla bufera 
sulla Prois del Crozon 


"Trento, 5 

Un incidente alpinistico se- 
guito da drammatiche opera- 
ziem di salvataggio è avvenu- 
to sulla parete Prois del Cro- 
zon, ‘nel gruppo di Brenta. 
Quattro alpinisti monzesi del 
sodalizio «Pell e oss», partiti 
domenica mattina dal rifugio 
Brentei con l'intenzione di sca- 
lare la difficile parete della 
Prois sono rimasti bloccati dal- 
la bufera nella parte termina- 
le. Le invocazioni d'aiuto sone 
state raccolte soltanto lunedì 
mattina, e numerose squadre 
di soccorso hanno tentato di 
raggiungere i pericolanti. 

La guida Detassis, che, no- 
nostante le condizioni proibi- 
tive del tempo e il buio della 
notte, sì trovava in parete con 


altri due rocciatori, e stava per 
giungere sul posto dell'inci- 
dente è improvvisamente «yo- 
lato» procurandosi la frattu- 
ra di una gamba. L'infortuna- 
to è stato raccolto dal fratel- 
lo Giordano e dalla guida Del- 
lagiacoma e trasportato a Ma- 
donna di Campiglio, mentre le 
altre squadre, guidate dagli ac- 
cademici dei CAI Gasperini e 
Maestri, proseguivano in pa- 
rete, 

Gli alpinisti monzesi hanno 
potuto esser raggiunti verso le 
sette del martedì. Le operazio- 
ni di soccorso sono riuscite dif- 
ficilissime e solo dopo 22 ore 
di acrobatiche arrampicate 
Pier Francesco Faccin, il più 
grave degli alpinisti monzesì, 
ha potuto trovare ricovero al 
rifugio Brentei: egli presenta- 
va gravi sintomi di congela- 
mento alle mani e ai piedi e 
suceessivamente, trasportato 
all'ospedale gli sono state ri- 
scontrate complicazioni polmo- 
nari, per cui i:Sanitari si sono 
riservati ogni prognosi. Gli al 
tri suoi compagni hanno inve- 
ce raggiunto in serata Molve- 
no; 6 sono proseguiti per 
Monza. 

EI 


Tre jugoslavi fuggiti 
da Pola în barca a remi 


Fano, 5 

Tre giovani jugoslavi che sì 
trovavano su una piccola bar- 
ca a remi sono stati raccolti 
dal motopesca «Regina Maria» 
2 25 miglia dalla costa, a nord 
di Sansego. I fuggiaschi erano 
partiti da Pola sei giorni fa. 
Consegnati alle autorità marit- 
time e quindi alla polizia, i tre 


gio. Attualmente, infatti, la vi- 
sibilità è ridotta almeno del 50 
‘per cento, con il risultato che 
i 46.571.000 chilometri che sì 
separano da Marte, sembrano 
essersi moltiplicati in manierw 
da pregiudicare ogni cosa. 

Tra gli scienziati che segui» 
ranno il fenomeno da Catania, 
ci sarà un astrofilo d'eccesio- 
ne: il sig. Guido Ruggeri di 
Mestre, impiegato nell'azienda 
filoviaria della sua città, IL 
Ruggeri è un appussionato di 
Marte che con lunghi studi si 
è dato una preparazione di pri- 
dine, e la cu competenza, 
Unita all'abilità di disegnare, 
gli consente di riprodurre in 
immagini ciò che i suoi occhi 
esperti vedono sulla faccia del 
pianeta misterioso. 

L'Osservatorio di Brera e 
quello di Merate a Milano han- 
no preparato dal loro canto un 
vasto complesso programma di 
osservazioni. Le osservazioni 
da Merate sono state affidate 
all'ing. Glauco De Mottoni, spe- 
cialista degli studi su Marte, 
coadiuvato da altri tecnici, che 
si avverranno del più grande 
telescopio rifrattore che esista 
in Italia. All'Osservatorio di 
Brera il prof. Zagar utilizzerà 
invece To stesso  canocchiale 
che servì allo Schiaparelli 
nella opposizione del 1877, as- 
sistito dagli astronomi dott. 
Cavedon 6 Andris: 

La nuova grande cupola che 
sta per essere installata a Bre- 
ra, non servirà per la opposi- 
zione di Marte. Questa, che è 
una assoluta novità tecnica, è 
apribile come un fiore, in quat 
tro spicchi coperti da una ca- 
lotta di rame, il cui peso com- 
plessivo è di 250 quintali. Essa 
servirà allo studio e ai calcoli 
delle orbite siderali e con tale 
innovazione l'Osservatorio di 
Brena sarà in grado di parte- 
cipare nel luglio 1957 all’Anno 
geofisica internazionale, 

Nell'Osservatorio di’ Monte 
Mario a Roma, il prof. Armelli- 
ni ha ajfidato le osservazioni al 
dott, Cuprioti, che eseguirà le 
Jotografie indispensabili a una 
precisa documentazione dell'av- 
venimento. All'astrograjo ver- 
tamno applicati speciali filtri co- 
lorati che serviranno a cogli 
te meglio, nel gioco determina- 
to dai contrasti dei colori, ogni 
dettaglio riscontrabile sul 
neta, La «torre solare» che sbu- 
ca da un ciuffo di pini e di an- 
tichi cipressi al culmine della 
collina, non sarà adoperata nel- 
l'incontro Marte-Terra, La tot- 
re è vuno dei più moderni e at- 
irezzati apparecchi per osser 
vare e soprattutto per jotogra- 
Jare il sole, Alta 35 metri dal 
suolo, essa vi si immerge per 
venti, costituendo un alto ca- 
nocchiale verticale con' specchi 
di quarzo del diametro di 67 
centimetri. 

‘Anche all'Osservatorio di Ar- 
cetri i canocchiali saranno pun- 
tati în direzione di Marte per 
cercare di strappargli qualche 
segreto. I prof. Abetti e Righi- 
ni procederamno di rilievi che 
sarà possibile fare malgrado 
la deficienza di attrezzature per 
SERATE una indagine spettro- 
scopici 

Da Faenza, Bendandi eseguì. 
tù una serie completa di'0s- 
servazioni magnetiche non es- 
sendo il suo osservatorio at- 
trezzato per osservazioni otti- 
che, In occasione delle ultime 
opposizioni di Marte nel 1909 
e mel 1939, jurono registrate 
importanti tempeste. magneti 
che, tanto da paralizzare per 
diverse ore ‘le comunicazioni 
telegrafiche e telefoniche su 
buona marte dell'emisfero bo- 
reale. Se anche questa volta 
il fenomeno cosmico dovesse 
ripetersi, i telescopi magnetici 
di Bendandi ne daranno pron- 
ta comunicazione al mondo 
scientifico. 

All'estero gli astronomi pun- 
teranno i loro telescopi su Mar- 
te da Blomfonteine, nel Suda- 
jrica, dove il cielo costaniemen- 
te sereno garantisce in ogni ca- 
so un'ottima osservazione del 
fenomeno, e da Monte Palomar 
în California, dove è in uso il 
famoso telescopio con uno spec- 
chio di cinque metri. 

Non solo i telescopi servi- 
ranno in questo avvenimento, 
ma anche i radio-telescopi. Gli 
scienziati, infatti, sanno che è 
possibile registrare radiazioni 
provenienti dai corpi celesti, u- 
sando antenne gigantesche a 
forma di disco concavo, sensi- 
bilissimi apparecchi elettronici 
di registrazione ed esuttissimi 
radio-ricevitori, attraverso i 
quali si tenterà di raccogliere 
qualche radicemissione prove» 
niente da Marte, In attesa che 
l'opposizione si avvicini, i tec- 
nici e gli astronomi della Ma- 
rina americana hanno qpunta- 


hanno chiesto asilo politico. 


to» su Marte un gigantesco po- 


(BORSE E MERCATI) 


Sì è rilevata oggi qualche mag- 
giore animazione. L'interessamen- 
to dei contraenti sì è esteso a un 
numero di voci superiore al con- 
sueto. Sono stati tratti dal di- 
menticatolo titoli finora trascu- 
rati, che dall'8 giugno u. s. non 
‘avevano fatto parlare di sè. 

1 prengi segnati accusano anco- 
ra una certa pesantezza, Solo i 
titoli di maggiore potenza resi- 
stono intorno fl minimi prece- 
denti. 

Finanziari: Le Centrale 7970; 
Invest 2590; Bastogi 1448; Svilup- 
po 1600; insider 593; Finelettrica 
1250; Ass, Gener: 19150; RAS 6235. 

Tessili: Cantoni 9800; Cuoirini 
6400; Linificio 500; Lan. Rossi 3990; 
Snia Viscosa 1945; 

Meccanici e metallurgici: Ilva 
458; Montecatini: 2683; Dalmine 
1620; Bianchi 520; Fiat 1244. 

Elettrici: Sade 1298; CIELI 3205; 
Edison 2753; Campania 1505; Oaf- 
faro 305; Valdarno 2795; Sarda 
1990; Seso 2378; SIP 1355; Vizzo- 
la 3000; Merldelettrioa 135; Ter- 
ni 263. 


Alimentari: Distillati 4650; Eri- 
danta 20975. 

Chimici: ANIO 2410; SAF.FA 
1948; Italgas 1320; Liquigas 239; 
Pibigas 265; Rumianon 1420. 

Immobiliari e diversi: Gen, Im- 
mob. 555; CIGA 3540; Italcementi 


13000; Pirelli Sp.A. 2995; Pirelli © 
o; 2600, 


tl Uniti 624,70; Dollaro canadese 
637; Franco svizz. libero 145, 
‘Franco svizz accordo 142,84; Ste 
lina: 1741,25; Franco francese 
177,58; Marco Germania 00c. 149, 
Franco belga 12,52125; Fiorino 0- 
landese 163,74; Corona danese 
90,06; Corona svedese 120,92; Co- 
rona norvegese 87,12. 

Banconote (prezzi ufficiali): DOl- 
laro U.S.A. 621,75; Franco svizze- 
Sterlina 1585; Franco 
Franco francese 148,75; 
‘Scellino austriaco 
23,25; Peseta spagnola 13,25; Escu- 
do portoghese 21,50; Dollaro ca- 
nadese 630; Fiorino olan, 157,50. 

Oro e monete (preszi informa» 
tivi): Sterlina oro 6450-5550; Ma- 
rengo svizzero 4025-6025; Oro 712- 
116; Argento puro 19,40-19,60; 

FIRENZE — Scarsità di affari. 
Im chiusura sono stati registrati 
i seguenti prezzi a contanti: Sie- 
le 7450; Fiat 1240; Immobiliare 
559; Ferr, Mer, 1440. Nel dopo- 
Borso 2680 per le Montecatini. 

GENOVA Contrattazioni a 
contanti: Finsider 597; Montecati» 
ni 2685; Ilva 467; Flat 125Ì; Terni 
266; Eridania 20/600. 


TRIESTE 


Finmare 460; Generali 191! 
sicuratrice 4370; Res 6200; Istria 
Trieste 545; Tripcovich 15450; Snia 


sto radio di ascolto. Sulla base 
di possibili radio-segnali, è fisi- 
ci Edwin Sees e Russel Sloa- 
naker potranno essere dn gra- 
do di determinare la tempera- 
tura e forse anche la composi- 
zione in superfice del rosso pia- 
neta, Ciò contribuirà a spiegare 
se esistono condizioni per una 
vita marziana. 

Anche i radar saranno im- 
‘piegati nell'occasione. Grazie ad 
essi si spera di poter redigere 
la carta completa di Marte. 
L'Osservatorio di Agazzis, nella 
Colombia britannica, proprietà 
della Università di Harvard, in- 
vierà i fasci del radar su tut- 
ta la superfice del pianeta e 
fotograferà al radiotelescopio le 
immagini ottenute sullo scher- 
mo; 

La Francia che possiede pa- 
recchi osservatori. astronomici 
assai ben situati per un tale 
lavoro, ha concentrato tutte le 
sue Jorze ‘astronomiche nell'Os- 
servatorio del Pic du Midi, che 
si trova su una cima di 2.877 
metri, isolata in una zona di 
quiete qerea, 

Le ricerche degli scienziati si 
orienteranno tutte sugli stessi 
fenomeni: ln quantità di andri- 
te carbonica contenuta nell’at- 
mosjera marziana; i mutamen- 
ti di colore nella gona scura 
del'pianeta, che. secondo taluni 
sarebbe. formata da ‘vegetazio- 
ne del genere delle alghe; 1 
particolari della calotta polare 
marziana, attualmente in fase 
di evaporazione; i cosiddetti 
«monti di Mitchell», una zona 
assai elevata come un altopia- 
no; una nube giallo chiara 
comparsa. da poco sul pianeta, 
che sarebbe effetto di una tem- 
pesta. di sabbia scoppiata in 
uno dei deserti marziani; i mo- 
vimenti dei due satelliti di 
Marte, Phoebos e Deimos, che 
vanno avvicinandosi l'uno al 
l'altro e che potrebbero scon- 
drarsi jra 30 milioni di anni. 


per l'importo di L. 20 


rimborsabili 


prezzo 
di emissione 


per i primi tre anni 
1957 - 1958 - 1959 


BRE 


Viscosa 1360; Montecatini 2690; O. 
RD.A. 300; Beni Stabili 4300; Im. 
‘mobiliare 570; Pirelli it. 209 


Oggi la deposizione 


di quarantadue marittimi 


Le udienze, che hanno inizio a Genova, pro- 
seguiranno a Napoli dal 17 al 20 corrente 


Roma, 5 

La commissione straordina- 
‘ria d'inchiesta sul sinistro della 
«Andrea Doria», presieduta dal- 
l'amm, Bigliardi, inizierà doma- 
nîì a Genova l'interrogatorio di 
42 marittimi liguri già imbar- 
cati sul transatlantico affonda- 
to. Le udienze che si protrar- 
ranno sino a mercoledì 12 set- 
tembre, saranno riprese a Na- 
poli dal 17 al 20 del mese, per 
consentire le testimonianze dei 
marittimi colà residenti. 

L'inchiesta svedese si inizie- 
rà invece, soltanto verso la fine 
di dicembre. Intanto mercoledì 
19 corr. la Corte distrettuale di 
[New York, che è stata investita. 
dell'esame della complessa que- 
stione, terrà la sua prima 
udienza, 

Non è senza significato il fat- 
to che, mentre În Svezia si è 
preferito di non accelerare i 
fempi, la inchiesta italiana e il 
Procedimento americano venga- 
No praticamente a coincidere, 
dimostrando, tra l’altro, la buo- 
na volontà delle autorità dei 
duo paesi di risolvere al più 
presto possibile una vicenda, che 
è stata oggetto anche di inter 
pretazioni deformi. Tanto la 
indagine americana quanto 
quella italiana non si presenta- 
no di facile e rapida, soluzione: 
il solo esame dei testi, dei fatti, 
dei documenti porterà via mol- 
to tempo e così la formulazio- 
ine delle definitive risultanze. 

Tali indagini non potranno, 
comunque, che ribadire quanto 
sembra ormai generalmente 
ammesso: l’«Andrea Doria» fe- 
ce tutto il possibile per evitare 
la collisione con la «Stock- 
holm>, il cui comandante non 
sarebbe esente da una serle di 
responsabilità tutt'altro che lie- 
vi. Pare, tra l'altro, definitiva 
mente accertato che l'unità sve- 
dese, al momento del sinistro, 
percorresse una rotta inconsue- 
ta per le navi dirette dal Nord- 


alla pari 
sivamente. per sorteggio dal I° 
luglio 1957 al l° luglio 1971 


cedole pagabili‘posticipatamente 


970. 


reddito effettivo 


premi annuali 


America all'Europa, E' super-124 


fluo precisare che si tratta di 
‘pure e semplici indiscrezioni 
trapelate negli ambienti marit- 
timi che acquisteranno valore 
soltanto se ampiamente pro- 
vate. 

Nell'attesa delle definitive 
decisioni che da parte italiana 
sono aspettate con serena fidu- 
cia, resta da rilevare il diffe- 
rente e contrastante atteggia- 
mento. delle due compagnie ar- 
matrici, la svedese e l'italiana, 
nella polemica giornalistica che 
ne è seguita, Il riserbo adotta 
to in ogni circostanza dalla So- 
cietà «Italia», malgrado sia 
Istato spesso erroneamente inter- 

retato, dimostra tra l'altro la 
ferma certezza nelle sue buone 
fagioni più che mell’efficacia 
della polemica fine a se stessa. 
Quanto invece è accaduto in 
Svezia, dove gran parte della 
stampa, ‘con affermazioni ay- 
‘ventate e sovente provocatorie, 
ha fatto a gara nel demolire i 
più elementari principi di cor- 
rettezza, fa pensare che si sia 
‘voluto mascherare la verità sot- 
to forma dei più grossolani 
espedienti polemici. 


[ PREVISIONI DEL TEMPO 


H tempo si manterrà ancora 
buono su tutte le regioni con cie- 
lo poco nuvoloso 0 sereno. Annu- 
volamenti più intensi si ayranno 
sulle zone delle Alpi occidentali. 
Temperatura senza notevoli va- 
tazioni. Mari calmi o leggermente 
‘mossì, 

Temperature minime e massime 
di feri: Bolzano 15, 266; Trento 
11.6, 28; Trieste 18, 27.1; Venezia 


17, 258; Milano 15.7, 254; 
no 112, 25.1; Genova ll 
Bologna 144, 29.8; 

29; Pisa 1014, 25. 

25/2; Perugia 13. 


16/2, 26.8; L'Aquila 14; 
ma 142, 29.8; Campobasso 17.3, 


28.3; Bari 19, 268; Napoli 16. 
27.9; Potenza 14, Reggio O. 
23/2, 28.6; Messina 232, 28.2; Pa- 


lermo 20.5, 26.9; Catania 19.7, 29. 


Alghero 12,6, 28.7; Cagliari 122, 
5. 


Ente Nazionale Idrocarburi 


ente di diritto pubblico con sede in Roma 


@ fondo di dotazione L. 36.900.000.000 


miliardi | 5 


OBBLIGAZIONI A PREMIO 
“«E.N.lI. PETROLIO 6% 


1956” 


GODIMENTO. I° LUGLIO 1956 


esclu- 
e 


al l° ‘gennaio e 


al I° luglio di ognl anno 


da L. 1.000 


più dietimi di interessi dal I° luglio 1956 con diritto 
a un premio di emissione di un litro di benzina 
Supercortemaggiore per ogni l0 obbligazioni sottoscritte. 


pari a un valore di L 


13.80 per obbligazione 


DURATA MEDIA 9 ANNI. CIRCA 


6,80% oltre i premi annuali 


“benzina per un anno” 


100' premi da litri 1000 di benzina Supercortemaggiore 


“benzina per le vacanze,, 


1000 premi da litri 300 di benzina Supercortemaggiore 


Le obbligazioni «E N.I 


PETROLIO 6% 


1956" 


sono 


parificate alle cartelle di credito comunale e provinciale 
della Cassa depositi e prestiti. sono ammesse di di- 
ritto alle quotazioni di Borsa, sono comprese fra! 


i titoli sui quali, l'Istituto 


di emissione è autorizzato. a 


fare anticipazioni e possono essere accettate quali de- 
positi cauzionali presso le pubbliche Amministrazioni. 


Le obbligazioni «E N 


PETROLIO: 6% 


1956” sono 


esenti da qualsiasi tassa, imposta o' tributo presenti e 


futuri a favore dell’ Erario 
rinuncia ad esercitare 


e degli enti‘ local. L'E.N. 
la facoltà di rivalsa per 


l'imposta sulle obbligazioni di cui all'articolo 
n. 17 della legge 6 agosto 1954 n. 603. 


Banca Commerciale Italiana - 


voro - Banco di Napoli 


LE SOTTOSCRIZIONI SI RICEVONO DAL 3 AL 29 SETTEM- 
1956, SALVO. CHIUSURA ANTICIPATA, .PRESSO GLI 
SPORTELLI DEI SEGUENTI ISTITUTI: 


Banca Nazionale del La- 
Banco di Roma - Banco di, 


Sicilia - Cassa di Riparmio delle Provincie Lombarde - 


Credito Italiano 
Risparmio italiane 


rino - Monte dei Paschi 


Istituto di Credito delle Casse di 
Istituto Bancario S. Paolo di To- 


di Siena - Banca Nazionale 


dell'Agricoltura - Banca d'America e d'Italia » Banca 
Popolare di Novara - Cassa di Risparmio V_E. . Banco 
Ambrosiano - Banco di S. Spirito - Banca Provinciale 
Lombarda - Banca Popolare di Milano - Credito Com- 


merciale - Banca Toscana - 


Banca del. Monte di Milano - 


Banca Popolare di Bergamo - 
Banca Popolare di Lecco . 


Banca del Friuli - Banca Cattolica del Veneto - Banca 


Unione - Banca Vonwiller - 


Banca Privata Finanziaria - 


Banca Bellinzaghi - Banca Agricola Milanese - Banca di 


Legnano - Società Italiana di Credito - 
Credito Varesino 


bardo - 


Credito Lom- 
Banca Mobiliare Piemon- 


tese - Banca Alto Milanese. 


È 
fi 


PI 
i 
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Imbriani romanziere 


AT NAPOLETANO Vittorio 
Imbriani è accaduto, pres- 
sappoco, quel che è successo a 
Giovanni Papini: che le ene 
violenze verbali e scritte, le sue 
ribellioni, le sue stroncature 
contenute in un libro che e°in- 
titola Fame usurpate prevalgo- 
no, nel ricordo, su ogni altra 
sua espressione; e che i lati spi. 
nosi del suo carattere, i suoi 
caprieci, le sue bizzarrie oseu- 
rino taluni aspetti di i, più 
socievoli o meno scorbutici, 

La causa è la stessa, credo, 
per Imbriani come per Papini: 

ia quell’accentuarsi di selv: 
tichezza o di scontrosità o di 
sdegno in rapporto alla cono- 
scenza e al giudizio degli uo- 
mini che risultano tanto ti- 
versi, nella realtà, da come si 
era portati a immaginarli o a 
desiderarli. 

Anche l'Imbeiani è un illa 
80, uno spietato pessimista che 
sconta un troppo acceso otti- 
mismo: le crudeli conclusioni, 
le velenose sentenze, gli shuffi 
e i rabbuffi sono, per gradi, la 
vendetta di chi, avanzatosi con 
i più baldi propositi, con le più 
ardite speranze, si è trovato, do- 
po breve cammino, con nn pu- 
gno di mosche in mano. E per- 
chè? Perchè gli uomini e le 
donne sono quel che sono, © 
non quel che si immaginava o 
si voleva che fossero. Niente 
da fare, dunque. Certament 
ma, intanto, Vittorio Imbriani 
(come poi, in seguito, Giovan- 
mi Papini) non può rinunziare 
a sfogarsi contro questa turpe 
scoperta, denudando piaghe e 
denunziando vizi: ma chi vi 
dice che, pur in questo terri- 
bile e disperato esercizio, non 
ci sia un residuo di, illusione, 
mna speranziella che. Ja gente, 
presa di petto e svergognata, ri- 
fletta sui propri malestri e 
ne penta 0 li attenui? Finchè 
c'è fiato c'è speranza: e l’Im- 
briani (come anche, in seguito, 
Papini) non si mette in ripo- 
so, non cessa dall’indagare, non 
desiste dalla sua curiosità; e; 
per quante ne abbia esperimen- 
Tate, è sempre portato a os 
vare e a riflettere, per ogni 
dividuoo fatto che gli capita 
davanti, come se non avesse vi- 
sto mai nulla e le sue cono- 
scenze cominciassero da quel 
punto. 

Insomma, an Imbriani (come 
un Papini) non molla: e si è 
visto, per l’uno e per l’altro, 
come, fino agli estremi della 
Boro vita, cercassero ancora di 
apprendere quel che, secondo 
ill loro desiderio, doveva com- 
pensarli del già appreso, e con- 
solarli. 

Di Vittorio Imbriani, dicevo, 
ti ricordano soprattutto le stron- 
cature raccolte, nel libro Fame 
usurpate, dove, nell’avvertenza, 
è scritto: «Da sedici anni, in 
‘questa Ttalia, che mi riesce tan 
to diversa dal mio desiderio, 
veggo invece l’impostura e la 
ciarlataneria riscuotere plauso e 
trionfare: farabutti e dappoco 
incensarsi a vicenda; le fabbri. 
che di grandi womini artificiali 
ingombeare il mercato politico 
e letterario, e cattedre e Parla- 
mento, di prodotti di scarto. 
Non inchinandomi ad alcun vi- 
tello, nè di carne nè d’oro; non 
comperando io lodi bmgiarde 
con encomî menzogneri; dicen- 
do sempre quel che io stimo 
vero mi son procacciato nemi- 
ci e malevoli senza fine, molti 
dolori, e non ho fatto gli affa- 
ri miei. Ma non me ne duoli 
ch'io so d’aver fatto il dover 
mio, ch'è meglio». 

Quindi, con la coscienza tran- 
quilla, botte da orbi a poeti, 
ad artisti, a letterati: ne san- 
mo qualche cosa l’Aleardi e lo 
Zanella. 

Ma non si trovava certo, tra 
i piedi, ;solo scrittori: e anche 
sugli altri l’Imbriani aveva fat- 
to î suoi studi, le sue esperien- 
ze, e ne aveva tratto le con- 
clusioni. Per questi altri casi — 
di conoscenza degli uomini. in 
genere — valgano le sue prose 
nare: ,, soprattutto quel rac- 
conto così lungo da risultare un 
romanzo, che s'intitola Dio ne 
scampi dagli Orsenigo. E° uno 
dei romanzi più nutriti e più 
divertenti — dico, divertenti — 
che noi abbiamo: ma chi lo sa, 
all'infuori di quattro eruditi? 
Pubblicato la prima volta’ nel 
1876 e la seconda, ed ultima, 
in una edizione del Sommaru- 
ga, del 1882, è ancora oggi fre- 
sco e vivo e piacevole: e Aldo 
Camerini, che ha evidentemen- 
te buon fiuto, si è regolato he- 
ne ad affidarne la ristampa (ap- 
parsa in questi giorni) al Le 
Monnier, con un profilo dello 
autore quanto mai preciso ed 
acuto. 

Di che si tratta, in questo li- 
bro? Se ne potrebbe narrare il 
fatto in quatiro righe: ma non 
è tanto il fatto che conta, quan- 
to le osservazioni, le rifles 
ni, Je medita: i, direi anche 
Je profezie che, via via, lo ac- 
compagnano. 

Basta vedere come cominci: 
«Non presumo sputar fuori nè 
un paradosso, nè una novità; 
credo, anzi, ripeter cosa, ormai 
consentita da chiunque s’inten- 
da, alcun po’, della partita; 
cendo: — «che una relazione 
è, quasi sempre; più pesante del 
matrimonio», Sicuro! Impone 
obblighi maggiori, senza dirit- 
ti corrispettivi». 

Ecco: si tratta, per l’appunto 
delle fugaci gioie e dei più du- 
raturi tormenti e delle funeste 
conseguenze, che una relazione 
ex lege comporta. Un capitano, 
certo Maurizio Della Morte, si 
lega con una donna sposata, ta- 
le Almerinda Ruglia - Scelzo, 
che, per un poco, ci sta, e poi 
vien presa dalla stanchezza e 
dai rimorsi, finchè interviene 
una sua amica, Radegonda Sal- 
moiraghi Orsenigo; a liberarla 
da quel peso, presentandosi al 
capitano e facendogli intendere 


la necessità di sciogliere quel 
vincolo. Sarebbe riuscito tutto 
ottimamente, se proprio la sal- 
vatrice, ossia la Salmoiraghi Or- 
senigo, non si fosse trovata nel. 
la pania, fino al punto da de- 
cidersi ad abbandonare marito 
e figlia per andare' a vivere in- 
sieme col capitano. Pover'uo- 
mo! a lui sarebbe piaciuta una 
‘amena avventura, mon una re- 
lazione che diventa, in breve, 
gravosa e. ossessionante. 

Dice un proverbio comasco: 
Che Dio ti scampi e liberi -- 
de puces, de bardocch e de for- 
migh, — e de la razza de Or- 
senig. 

Uno di quei proverbi, si ve- 
de, che non mentono. 

Ma più lei lo amava, più 
quell’infelice uomo si sentiva 
diventar pazzo. Che non v'ha 
pena, a sopportar, più grave, — 
Che l'aver donna, quando a no- 
ja s'havi 

Un po congenito, 
un po’ per dimenticare il marti- 
rio, il povero capitano si dà al 
giuoco: perde e s’inguaia ter- 
ribilmente. Un giorno, un suo 
creditore di giuoco gli propone 
il baratto di una cambiale con 
la donna che egli si teneva in 
casa, con 1’ Orsenigo. Uno 
schiaffo, un duello, l’amputa- 
zione di nn braccio al capitano. 
E va bene: il gentiluomo ha 
prevalso, lo spirito cavalleresco 
ha irionfato. Ora dovrebbe ba- 
‘e3 ora l’Orsenigo dovrebbe 
iare in pace quel «misero in- 
fermo, buono a nulla». Ma no: 
neanche ridotto uno straccio, 
quella donna lo abbandona: an 
zi, gli si attacca più che mai. E 
il povero capitano conclude tri- 
stemente: «Ma se lo dicevo io 
che non c'è verso di liberar: 
da una donna, che si sacrifica 
per noi? Chi m'insegna il mo- 
do di disgustarla di me?». 

Il fatto, ripeto, è poco o mul 
da, in questo romanzo: che: va- 
per il commento che segue 
passo passo gli avvenimenti, per 
d’ironia e per la saggezza pro- 
fuse a piene mani. O dove si 
trova, oggi, un racconto di que- 
sta taglia, e che non disgusti e 
non faccia cader dal sonno? 

Badiamo, intanto, alle date: 
Vittorio Imbriani nasce nel 1940 
‘e muore nel 1886. 


Luigi M. Personè 


Sul lungomare di Cervia 
Un monumento ispirato 


alle onere di Grazia Deledda 


Cervia, 5 

Per iniziativa del Comune e 
dall'Azienda di soggiorno di 
Cervia sorgerà presto sul lungo- 
mare adriatico un monumento 
dello scultore Angelo Biancini 
ispirato alle opere di Grazia De- 
ledda, poco lontano dalla casa 
ovevella abitò e scrisse «Il parse 
del vento», «Il vecchio e i fan- 
ciulli», «La fuga in Egitto» e 
molte delle sue novelle. 

‘Alla inaugurazione, che av- 
verrà domenica prossima e cui 
seguirà una serata di canti e 
danze folcloristiche sardo-roma- 
gnole, parteciperanno, autorità 
politiche, uomini del giornali 
smo, delle lettere e della cultu- 
Ta. Orio Vergani terrà il discor- 
so commemorativo e l'isola na- 
tale della scrittrice sarà rappre- 
sentata dal Presidente della 
‘Regione Sarda, Giuseppe Brot- 
zu, e da autorità nuoresi. 

‘Al Comitato d'onore, preste- 
duto dall'on. Segni, e di cui fan 
parte tra gli altri Antonio Bal 
dini, Emilio Cecchi, Marino 
Moretti, Manara Valgimigli, 
che la Deledda conobbero ed 
ebbero amica, l'editore Monda- 
dori e i presidenti della Società 
Autori e dell'Associazione E- 
ditori, sono già pervenuti, tra 
gli altri, messaggi di Pearl S. 
Buck e Winston Churchill. 


Iniziative per il restauro 
degli affreschi di Subiaco 


Subiaco, 5 

Il prof. Hanz Peter L'Oran- 
ge, docente presso l'Università 
di Oslo e membro dell’Accade- 
mia norvegese di Scienze e 
Lettere, si è fatto promotore 
nel suo paese di un movimen- 
to per lo studio e la tutela de- 
gli affreschi del Sacro Speco 
di San Benedetto. 

Il prof. L'Orange, che si è 
trattenuto a Subiaco due anni 
per scrivere un libro sul cele- 
bre monastero, ha promosso 
fra gli artisti svedesi e nor- 
vegesi alcune mostre-mercato, 
il cui ricavato è stato destina- 
to al restauro degli affreschi 
del Sacro Speco. Sono stati fi- 
nora, raccolti tre milioni di li- 
re, che saranno consegnati al 
Comune di Subiaco 


IL PICCOLO 


1 coreografo Serge Lifar si congratula con una delle interpreti del film russo «La guarnigione 
immortale» nel corso d’un ricevimento offerto dalla delegazione, sovietica presente al Festival 


UN ALTRO IMPORTAN' 


EDEN ai 


Giovedì, 6 settembre 1956 


"E FILM ALLA MOSTRA DEL CINEMA 


Calle Mayor» di Juan Bardem 


raddoppia le quotazioni spagnole 


E° la storia delicata e erepuscolare di 
infrangersi ogni sogno nella e 


ra zitella che vede 
adele beffa di alcuni vitelloniy 


DAL NOSTRO INVIATO 
Venezia, 5 

Anche le vie della pubblicità 
gratuita sono infinite. Ne è te- 
stimonio «Calle Mayor» di 
Juan Bardem, voluto e giunto 
@ Venezia quasi a furor di po- 
polo. 

Bardem ha costituito per di- 
verso tempo in Spagna un otti- 
mo tandem con Berlanga, il re- 
gista di «Calabuch». Poi, come 
di solito avviene a maturità ac- 
quisita, le strade dei due giova- 
ni cineasti si sono divise. Più 
semplice e piana è stata quella 
di Berlanga, che tuttavia non 
ha rinunziato ad esprimere nei 
suoi film la parte migliore di 
se stesso; più accidentata inve- 
ce è stata quella di Bardem, 


= 


UN PAESE DI CUCCAGNA NEL CANTONE DEI GRIGIONI 


Tutto a buon mercato 


nella nascosta vallata di Samnaun 


Ben pochi nella stessa Svizzera sono al corrente dello speciale 
regime extra-doganale di cui godono gli abitanti di questa regione 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Samnaun, settembre 

L'amico, che aveva accostato 
la macchina al distributore per 
un prudenziale rifornimento di 
dieci litri, porse all'uomo in tu- 
ta un biglietto da cinque fran- 
chi, persuaso che la cifra qua- 
drasse al millesimo: 4n terra 
elvetica il prezzo della benzina 
è injatti di mezzo franco — 78 
lire — il litro. E non poca ju 
la sua sorpresa quando si vide 
gentilmente restituire una mo- 
meta d’argento e parecchie di 
nichel; credette in un errore, 
tentò di insistere, ma l’uomo gli 
additò sorridendo le cifre che 
spiccavano sul quadrante: tren- 
tatrè centesimi il litro. 

C'è dunque un paese della 
vecchia Europa in cui la benzi- 
na — e una benzina di primis- 
sima qualità, come poi s'ebbe a 
constatare su di un’impervia 
strada di montagna — viene a 
costare al dettaglio meno di cin- 
quanta lire? A buon diritto l'a- 
mico, nel cui pensiero passava- 
no inquieti i jantasmi di Suez 
e di Abadan, rimase sbalordito, 
e corse a recarci la strabiliante 
novella, mentre stavamo centel- 
linando al tavolo di un caffè un 
bicchierozzo di autentico cognac 
francese, E non sapeva che an- 
cor noi eravamo alle prese con 
analogo sbalordimento; perchè 
il rituale cartellino della consu- 
mazione indicava una cifra al- 
trettanto sorprendente: ottanta. 


Sorprese a catena 


Ottanta che cosa? Ottanta 
franchi sarebbero stati un po” 
troppi, ottanta centesimi, per 
una porzione di cognac di vec- 
chia marca, veramente troppo 
pochi, «Sì che, constatato come 
quell’ottanta non si riferisse al- 
la data del giorno, nè al nume- 
ro di matricola della cameriera, 
pensavamo a un fallace scatto 
del registratore di cassa. Por- 
gemmo allora con esitazione 
una moneta da un franco alla 
ragazza, e ci vedemmo restitui- 
te garbatamente un nichelino, 
che a nostra volta lasciammo 
a mo’ di mancia generosa (il 
diritto di servizio ammonta in 
Svizzera al dieci per cento, nè 
i camerieri si attendono di più; 
dodici centesimi in soprannu- 
mero attestavano la nostra mu- 
nificenza). 

Nonoccorrerà dire che raddop- 
piammo la dose e che, pur con 
e cautele imposte dalla sua 
qualità di conducente, volemmo. 
l’amico partecipe della libagio- 
ne; nè occorrerà dire che; al 


= 


momento di lasciare il luogo, 
egli fece il pieno del serbatoio: 
tanto pieno che un buon mez- 
zo litro traboccò. E natural 
mente, prima di partire, pen- 
sammo di sondare il mistero, di 
spiegarci le ragioni di tanta 
inattesa cuccagna. Ma l'impre- 
sa non era facile: che un turi- 
sta si lagni dei prezzi alti non 
è una novità, ‘ma che faccia 
aperte meraviglie per i prezzi 
bassi non costituisce buona nor= 
ma di vita, Quanto meno, c'è 
da passare per ingenti. 


Prezzi incredibili 


E allora incominciammo a 
passeggiare nella piazzetta del 
paese di cuccagna — al seco- 
lo Samnaun, sull’estremo limite 
dei Grigioni verso l'Austria — 
osservando le vetrine dei pic- 
coli negozi. C'era da rinnovare 
lo sbalordimento: bottiglie di 
cognac, gin, whisky delle pi 
illustri marche a una media di 
millecinquecento lire la botti- 
glia; sigarette americane a cen- 
toventi il pacchetto; profumi 
Îrancesi dei più pregiati @ po- 
che centinaia di lire; caffè a 
mille lire il chilo; e via dicen- 
do. Ancora una volta, non oc- 
correrà ripetere che — nei limi- 
ti delle possibilità del bilancio 
personale — ci prodigammo in 
acquisti, al punto che il sedile 
posteriore della macchina pre- 
sentava un aspetto da fie- 
Ta campionaria. Cominciava a 
‘piovigginare — gocce sottili fo- 
tiere d'autunno — e prendem- 
mo la via del ritorno. 

E vennero i guai: a Martins- 
bricke un doganiere gettò lo 
sguardo su quella mercanzia e 
Tece la faccia scura. La benzina 
era nel serbatoio, ma liquori, 
sigarette, profumi e caffè face- 
vano bella mostra di sè, senza 
infingimenti, sul sedile. «Was 
ist das?v, jece l’accigliato do- 
ganiere svizzero, e aggiunse un 
«Verboten», con la variante di 
uno «Zahlen», che non lasciava 
dubbi. Sorridemmo trionfanti, 
gli spiegammo il nostro itine- 
tario. Eravamo partiti poche 
ore prima da Scuol, la nota sta- 
zione termale dell’Engadina, e- 
ravamo transitati appunto per 
la stessa Martinsbricke, di- 
chiarando al medesimo doga- 
niere di non essere diretti in 
Austria, ma solo nella conti 
gua Val di Samnaun, 

Convien qui spiegare all'igna- 
ro lettore che jra il posto do-. 
ganale svizzero e quello austria- 
co corre una dozzina di chilo- 
metri: una strada pittoresca 
lungo la valle dell'Inn, selvag- 
gia e disabitata. Ad un certo 
‘punto, sempre restando in ter- 
ritorio svizzero, una piccola 
strada laterale conduce in Val 
di Samnaun. Noi eravamo in- 
somma usciti da Martinsbriicke 
ma, senza giungere alla fjron- 
tiera austriaca, avevamo com- 
piuto una rapida escursione a 
Samnaun, e tornavamo a 
Scuol: un'escursione che non 
aveva comportato alcun pas- 
saggio di frontiera, essendo in- 
teramente compresa in territo- 
rio svizzero. Questo spiegammo 
al doganiere in grigio-verde; 
ma il brav'uomo, pur persuaso 
della verità delle nostre asser- 
zioni, non ampuriva per nulla 
disposto @ lasciarci rientrare 
all'albergo con la nostra merce. 

Ci fece scendere,ci accompagnò 
nell'ufficio doganale. E il suo 
superiore spiegò alfine l’arca- 
no. La vallata del buon merca- 
to è in effetti una zona fran- 
ca agli effetti doganali, «Zoll- 
Jrei», per antico privilegio; un 
viaggiatore che dm essa rientri 
nel normale territorio federale 
è quindi soggetto al pagamento 
di quei diritti doganali che las- 
sù sono ignoti. Per nostrà for= 
tuna, il turista straniero è in 
terra elvetica oggetto di una 
speciale venerazione, al pari dei 
buoi în India; e così, dopo 
spiegazioni storiche, esortazioni 


Compatsch, un tipico villaggio alpino della valle di Samnaun |e ammonimenti, il «Beamtera 


ci lasciò proseguire con tutta 
la mercanzia, senza bollette nè 
versamenti, Aggiunse però che 
l'agevolazione era concessa in 
Via del tutto straordinaria, 
«una tantum»; e che non ci 
attentassimo ad ulteriori con- 
trabbandi, pena multe, confi- 
sche, denunzie e altre diavo- 
lerie. 

Donde questa jortunata si- 
tuazione che investe la Val di 
samnaun? Precisamente dal 
fatto che, pur entrata a jar 
parte dei Grigioni nel '600, al- 
l'epoca del riscatto dell'Enga- 
dina bassa dalla signoria ab- 
sburgica, la vallata era priva 
di qualsiasi comunicazione sira- 
dale con il resto dei Grigioni; 
e isolata rimase anche dono lo 
ingresso dei Grigioni nella 
Confederazione e sino. 2 tempi 
recenti, al 1912. Era una si- 
tuazione curiosa: ogni rappor- 
to economico e di comunicazio- 
ni si svolgeva solo attraverso 
l’Austria, al punto che i valli- 
giani chiamati in servizio mi- 
litare dovevano raggiungere i 
posti di reclutamento passando 
per il territorio austriaco, e ri- 
passandovi ql ‘momento del 
congedo con armi e munizioni: 
perchè ogni soldato svizzero, 
come si sa, porta a casa il 
completo corredo militare. 

A compenso della disagevole 
condizione fu concessa la fran- 
chigia doganale 2 tutta la val- 
le, nè il privilegio cessò quando 
Glfine si costruì la strada con 
il sussidio della Confederazio- 
ne e con la rispettabile spesa 
di cinquemila franchi oro per 
abitante (in valuta odierna 
all'incirca due milioni e mez- 
zo di lire) Fa è infatti una 
strada d'alta montagna, ardi- 
tissima e ricca di gallerie, di 
ponti, d’opere d’arte, che si 
nenpica sull'orlo del precipizio 
e della frontiera austriaca. Toc- 
ca piccoli villaggi, quali La- 
ret e Compatsch (nome diffuso 
anche in Alto Adige, che si- 
gnifica «pascoli in comune») 
e giunge nella conca di Sam- 
naun propriamente detta, pic- 
cola stazione climatica fre- 
quentata soprattutto d'inverno 
per. le sue ampie possibilità 
sciistiche. 


Estrema riservatezza 


E' nota la particolare, abi- 
lissima cura che gli svizzeri 
pongono el valorizzare e nel 
propagundare ci/fini turistici 
località grandi e piccole: ebbe- 
ne, della specialissima attrat- 
tiva ertra-doganale, di Sam- 
naun ben pochi, nella stessa 
Svizzera, sono al corrente, Nè 
i valligiani — i quali, per il 
secolare contatto con l'Austria, 
parlano, un dialetto bavaro- 
tirolese ed hanno sinanco di- 
menticato l'originario nome la- 
dina di Samagnùn — dimo- 
strano alcuna sollecitudine per- 


Resia, in Engadina e in Val di 
Samnaun, e quivi facendo il 
pieno, la gita risulta pressochè 
gratuita, 

Guido Piamonte 


Donna Gronchi visita 
la Mostra dei merletti 


Orvieto, 5 

La Mostra nazionale delle 
trine e dei merletti è stata vi 
sitata stamane da Donna Car- 
le Gronchi, sotto il cui alto 
patronato la mostra stessa è 
stata organizzata. La consorte 
del Presidente della Repubbli- 
ca è stata ricevuta e ossequia- 
ta dal Sottosegretario Micheli, 
dal Prefetto di Terni, dal Sin- 
daco e dai componenti il comi: 
tato organizzatore. 

Donna Carla Gronchi ha 
compiuto una visita lunga e 
minuziosa alla mostra inte 
ressandosi ai vari elaborati 
delle donne artigiane, delle 
quali ha apprezzato il lavoro 
geniale e intelligente, 
mendo il suo vivo compiaci 
mento per la brillante riuscita 
di questa prima manifestazio- 
me. cui ha augurato un ulte- 
ore sviluppo negli anni futu- 
ri. Al termine della visita il 
comitato ha offerto alla signo- 
ra un artistico centro finemen- 
te lavorato. 


che finì in prigione in seguito 
alle misure politiche prese dal- 
le autorità franchiste lo. scorso 
febbraio per sedare le agitazio- 
ni universitarie a Madrid. 

Ciò determinò già attorno al 
capo di Bardem una lieve au- 
reola di martirio e di rimbalzo 
il film che egli in quei giorni 
stava girando assunse agli oc- 
chi di molti il significato d'una 
invocazione repressa. Ottima 
occasione per panegirici in no- 
me delle libertà democratiche 
e quindi sfide e pressioni affin- 
chè «Calle Mayor» (questo per 
l'appunto era il film che egli 
stava girando) venisse invitato 
a Venezia, senza conoscerne 
tuttavia che la sola imprecisa 
trama su cui era costruito. 

Ora che il film è stato pro- 
iettato possiamo dire in. sere. 
nità d'animo che di tutt'altra 
faccenda si tratta e che la coin- 
cidenza della sua lavorazione 
con dei fatti politici pur di li- 
mitato interesse gli è valsa una 
notevole pubblicità gratuita, co- 
me poche volte accade nel 
mondo del cinema. — 

Ed ecco ciò che racconta 
«Calle Mayor». 

Asse dinamico e al tempo 
stesso indolente di una qualsia- 
si cittadina di provincia è il 
Corso, .dove si incontrano e si 
salutano ogni giorno tutte le 
principali famiglie della città. 
Ma è provincia,e il tedio rende 
lunghe e monotone le giornate, 
i mesi, le stagioni. Unico as: 
salto alla noia sono gli scher- 
zi, talvolta crudeli, giocati dai 
soliti vitelloni che usano passa- 
re il loro maggior tempo attor- 
no al biliardo. 

Tra le persone di questa «pic- 
cola città» questo gruppo di 
buontemponi ha notato una 
ragazza non bella ma spiritual- 
mente affascinante, che ha or- 


mai passato i trent'anni. Per- 
chè non divertirsi alle sue spal- 
Je con un gioco crudele? Faria 
cioè corteggiare da uno di lo- 
10? Ed ecco gli sviluppi di que- 
sta improvvisa e assidua corte, 
accolta dalla ragazza dappri- 
ma con incredulità e sorpresa, 
poi con commossa gratitudine. 

Intanto Ia voce dell'idillio si 
diffonde nel piccolo ambiente 
provinciale: le amiche delta ra- 
gazza la fermano per strada 
per farle le congratulazioni; i 
due giovani vanno a visitare 
una casa in costruzione per 
scegliere il loro futuro appar 
tamento; insomma la giovane 
donna si reputa veramente fi- 
danzata e ne è profondamente 
colpita. 


Senza speranza 


Il giovane intanto, che aveva 
iniziato il gioco più spinto dagli 
altri che per propria iniziativa, 
comincia lentamente a pentirsi 
di ciò che sta facendo e ne 
sente rimorso, pur non avendo 
la forza di chiarire ia situazio- 
ne; anzi a un certo momento 
ne è così sconvolto che pensa 
sì togliersi le vita per non do- 
ver rispondere del male che ha 
fatto. Sarà poi un suo amico, 
chiamato da Madrid, ad avere 
con la giovane un penoso col- 
loquio e a spiegarle che sì era 
trattato di uno scherzo. Egli le 
consiglia di cambiare ambien- 
te, di uscire dalla cerchia della 
vita di provincia, di andare a 
vivere in un’altra città, ma la 
fanciulla, giunta alla stazione, 
non trova il coraggio di andar 
sene e rinuncia a partire. Di 
tutto rimarrà al giovane la 
malinconia di aggirarsi nei 
dintorni della cittadina, nei 
luoghi dove si erano svolti i 
suoi romantici incontri, e alla 
donna resterà la tristezza di 
chiudersi in casa, dopo aver 


Betsy Blair (a destra), 


sensibile protagonista di «Calle Mayor» 


—r 


—=s 


CONTRIBUTO ALLA CONOSCENZA DI UN POPOLO 


Figure e orientamenti. 


della cultura portoghese 


Un saggio sulla multiforme opera di Almeida Garrett 


José de Pina Martins è un 
docente universitario che, vis- 
suto per molti anni in Italia, 
s'è prefisso il compito di. far 
conoscere il Portogallo agli ita- 
liani e l'Italia ai portoghesi, E 
all'uopo non ha agito solo con 
conferenze e con articoli di 
giornale, ma pure con pubbli- 
cazioni editoriali. Recentissimo 
il suo studio su Ribeiro Couto, 
poeta brasiliano e la sua poe- 
sia portoghese, edito dalla 
Commissione di Studi Luso - 
Brasiliani a Roma, pochi mesi 
or sono. Un saggio letterario 
di valore, del quale sporgano 
problemi ben più vasti di quel- 
li che la letteratura, intesa 
nel senso ristretto della parola, 
comporta. Ed è il problema di 
quanto di simile e quanto di 
dissimile continua a maturarsi 
nella psicologia di una na- 
zione che un giorno, per mo- 
tivi di colonizzazione, si divise: 
insomma fra l'inglese. lo spa- 
gnolo, il portoghese d'Europa 
e d'America. Fra madrepatria e 
colonia, sì sa, un giorno ci fu 
Una divergenza che va ricer 
cata nella formazione di una 


n mentalità nuova ol che in 
chè si diffonda la voce del Dri- | ragioni FORI 
vilegio «Zolifrei» della loro |di rapporto fra amministrazio- 


contrada, Ma non @mbiscono 
essi allo sviluppo turistico, non 
ritengono che il fatto di bere il 
cognac, o di fumare le ameri- 
cane, o di riempire il serbatoio 
con poca moneta, costituisca 
‘un formidabile elemento di pro. 
paganda? 


Senza dubbio, ma temono al 
tempo stesso che un'eccessiva 
rinomanza del privilegio deter- 
mini do parte della Confede- 
razione la sua abolizione. Me- 
glio un turista di meno che una 
tassa di più: così pensano 
quelli di Samnaun. Tanto più 
che, abolito il privilegio, ci sa- 
tebbe la tassa di più, ma an- 
che due turisti di meno. In- 
somma, propaganda ma non 
troppo; e mon sappiamo se, 
scrivendo queste note, faremo. 
un piacere o un dispiacere di 
bravi valligiani. Comunque. 
Samnaun sì trova a circa tre 
ore di macchina da Merano; 
con. il vantaggio che, scaglio- 


nando i rifornimenti al Passo 


ne sovrana e amministrazione 
coloniale: questa divergenza di- 
ventò discrepanza, generò una 
rivoluzione. Ma il tempo è un 
gran guaritore, e, comunque, 
lo stipite comune non poteva 
non lasciar traccia nei nuovi 
popoil parlanti la stessa lingua. 

la ricerca di una sensibilità 
Dortoghese nel poeta brasiliano 
è certo una caratteristica di 
questo lavoro del de Pina Mar- 
tins, che ci fa rendere in 
lui una visione più ampia di 
quella ‘che possa avere un 
semplice esteta. 

Il de Pina Martins, infatti, 
è pure uno storico. Ed uno sto- 
rico che, nei suoi studi, non 
seppe trascurare quel fenome 
no. ancor Poco preso in 
considerazione dagli studiosi 
mostri qual è il fenomeno gior- 
nalistico. Ci porterà, fra bre- 
Ve a Trieste — al convegno in- 
temazionale di Storia del gior- 
nalismo — una comunicazione 
sulle Origini del giornalismo 
portoghese. Ma ‘con quale in- 
tuito egli saprà parlarci di que- 
Sto importante momento stori- 


d'ora, scorrendo un altro suo 
saggio, pubblicato pure recen- 
temente dalla Commissione di 
Studi Luso-Brasiliani, e dedi- 
cato a Almei da Garrett - L'uo- 
mo e l’opera. Va tuttavia no- 
tato che tale studio è pubbli. 
cato sotto lo pseudonimo di 
Duarte de Montaleghe. 

‘Almeida Garrett, nato nel 
1799, morì nel 1854. Fu poeta, 
drammaturgo, uomo politico, 

iornalista. Fondatore del ro- 
manticismo portoghese (un ro- 
manticismo letterario e politi- 
co, così come avveniva al prin- 
Dio del secolo scorso pure in 
Italia) nel 1825 proclamava di 
non essere nè romantico nè 
classico da una punto di vista 
estetico. Ma poco importa se il 
suo saluto alla rivoluzione libe- 
rale del 1820 (il suo Hino Pa- 
triotico) va inquadrato lette- 
rariamente fra gli epigoni del 
neoclassicismo, arcadico: poli- 
ticamente è il suo saluto alla 
rivoluzione che conta il suo 
esilio in Inghilterra col soprav- 
vento della reazione assolutisti- 
ca nel 1823, per cui, con le 
muove esperienze, letteraria- 
mente diviene sempre più ro- 
mantico, come. politicamente 
diviene sempre più liberale. Il 
suo pensiero politico per molti 
rapporti va quadralto nel pen- 
siero mazziniano che nell'epo- 
ca trionfa (nè saprei dirvi per 
quali vie, traendo in fondo an- 
che il pensiero mazziniano ori- 
gine dal cosmopolitismo sette» 
centesco e da alleune teorie — 
se non dalla prassi — della 
rivoluzione francese). Certo è 
che già nel 1830 Almeida Gar- 
rett nell'opera Portugal na Ba- 
lanca da Europa (Il Portogal- 
lo nell'equilibrio europeo), co- 
me dice il de Pina Mattins, 
«trascende le frontiere della 
Patria nella nitida visione delle 
‘esigenze della convivenza in- 
temnazionale», 

Comprende, {lGarrett, le, ne- 
cessità di propugnare le proprie 
idee con un giornale e, nel 
1836, fonda il Porfogues Consti- 
bucional, il cui contributo alla 
rivoluzione del settembre 1836 
è considerato non solo valido, 
ma addirittura definitivo. 

«La libertà ner lui non è un 
concetto». ci dice il nostro stu- 
dioso, «è un sentimento; non 
è un filosofema, è un istituto, 


co lusitano, lo immaginiamo sin 


l’aria, come un profumo di 
nuove messi; un sogno, una 
speranza, un ideale: per ciò 
stesso un dovere molto più che 
un diritto; un diritto che biso- 
gna conquistare a dispetto del 
popolo, perciò un dovere per- 
ché possa diventare una con- 
quista, un bene: condizione 
fondamentale del vivere civile». 
Naturale quindi che difendesse 
la libertà di stampa, e che 
quindi, nel 1850, collaborasse 
con l’intellettualità portoghese 
nella Protesta dei Sessanta 
contro il progetto di una legge 
restrittiva circa la libertà sud- 
detta. naturale che lui stesso 
concepisse l'Atto addizionale 
del 1852, 

Nell'articolo di fondo del 
Portugués Constitucional del 2 
giugno 1836 egli aveva già det- 
to: «Noi vogliamo la libertà: 
questo è il nostro partito. Ma 
la vogliamo con leggi, senza a- 
narchia, senza immoralità, con 
religione, con riforme, con eco- 
nomie, con tutte le sue condi- 
zioni e conseguenze», 

E ciò ci spiega come non con- 
fondesse libertà con licenza, 
come lo spirito giuridico ordi- 
nasse in lui l'entusiasmo ro» 
mantico. 

Ma qui non va dimenticato 
di considerare ciò che il Gar- 
rett intende per religione. Con- 
tro molte dottrine dell'epoca, 
egli ricerca la ragione del libe- 
ralismo, dello stesso sentimen- 
to di libertà nella religione di 
Cristo, l’unica, egli dice, che 
professò l'eguaglianza degli 
Uomini, 

Sicchè per questo grande 
portoghese romanticismo signi- 
ficava il tradizionale e il na- 
zionale ad un tempo, con cui 
s'armonizzava, l'individuale, Il 
tradizionale accolto dal Garrett 
era per gran parte quello spi- 
rito cattolico che il razionali- 
smo francese non era riuscito 
a spegnere nei portoghesi. 

Fu detto che non è stato un 
filosofo, e neppure un teologo. 
Fu tuttavia un apostolo che 
con la sua opera letteraria, con 
la sua opera politica, avendo 
per mezzi il teatro, il libro e, 
anzitutto forse. il giornale, sep- 
pe dare alla sua patrìa un im- 
pulso notevole sulla via del 


Un soffio che si respira nel- 


progresso, 
Giuliano Gaeta 


visto perdersi in un gioco cru- 
dele ogni speranza. 

Bardem stesso, racconta, di 
avere pensato dapprima alla 
Vita d'oggi in una piccola città 
di provincia e di avere deciso 
solo più tardi che questa vita 
doveva essere la vita di quale 
cuno e non quella generica del 
la comunità. m ciò è già evi- 
dente un preciso restringimene 
to dell'orizzonte, un passaggio 
da situazione collettive di im- 
pegno sociale a quelle indivi. 
duali e intime di alcune perso« 
ne. Questa storia doveva esse 
re appunto quella di una zitel 
la della piccola borghesia in 
una cittadina di provincia; 
qualcosa che ricordasse ad e- 
sempio «Dofia Rosite nubile» 
di Garcìa Lorca, ambientata 
nella Granada agli inizi del se- 
colo. Niente di più infatti è 
«Calle Mayor», Un delicato, 
squisito e crepuscolare raccon- 
to del sogni infranti d'una zi- 
tella vittima di un crudele 
scherzo di vitelloni. Il termina 
è esatto poichè modi e maniere 
di questi sono ripresi alla let: 
tera dal film che Fellini pre- 
sentò a Venezia tre anni or 
sono, Soste oziose al caffè; in- 
dolente vagabondaggio per le 
strade di notte; anche î calci 
ad “n barattolo vuoto ci sono. 
Esile differenza la perversione 
un po' acida e cattiveriosa di 
questa copia iberica, dove gli 
italiani risultavano più inge- 
nui e bonari: 

Ma ciò fa ancora parte della 
cornice, come cornice sono ì di- 
scorsi che sì incaricano di dare 
11 quadro esatto dell'ambiente: 
quel ciondolare monotono della, 
piccola città fra rassegnazione 
e speranze represse. Letteratu- 
ra bella e buona. che sembra gli 
spagnoli stiano appena adesso 
scoprendo (per chi ha letto «La 
colmena» il riferimento avrà 
più consistenza). 


» Ottima interpretazione 


La parte viva del film, puli- 
ta da questi umori culturali, è 
tutta circoscritta nella figura 
e nei moti della giovane desi- 
gnata allo zitellaggio. E' un 
dramma che vale sempre e dap- 
pertutto, un dramma umano 
che Bardem segue passo per 
passo circondandolo di com- 
passione e pietà universali. Lo 
affiorare, il prorompere. gioioso 
e il crollo della speranza sono 
le cose più significative del film, 
narrate nella parabola con e 
strema cura psicologica e rese 
commoventi dal volto espressi- 
vo e affettuoso di Betsy Blair, 
che già in «Marty» aveva ave 
to un ruolo analogo. Ma men- 
tre per «Marty» il giuoco aveva 
‘un riflesso vivo nel personaggio 
maschile, qui lo specchio è una 
lastra opaca ell ogni entusia- 
smo, ogni energia sì ritorcono 
sulla donna che angosciosa- 
mente deve liberarsene per so- 
mpravvivere. 

In questi termini il ricamo, 
come s'è detto, è delicato e sot- 
tile, ricco di sfumature e agile 
nello sviluppo. La musica ha un 
arioso e orecchiabile leitmotiv 
che rammenta quello di Nino 
‘Rota per «I vitelloni». José 
‘Suarez e Yves Massard coprono 
ottimamente i principali ruoli 
‘maschili, mentre Dora Doll è 
altrettanto brava quanto for- 
mosa in una impegnativa par- 
te di fianco. 

TI film ha avuto buona acco- 
glienza ma troverà forse un po' 
di broncio nella critica. Per noi 
è un lavoro dignitoso ed intel- 
ligente che a fianco di «Cala 
buch» ha rappresentato nel mi. 
gliore dei modi il cinema spar 
gnolo a Venezia, 


Libero Mazzi 


Coonerazione nell'industria 
delle: macchine da cucire 


UN COMITATO DI COLLEGA- 
MENTO COSTITUITO A PARIGI 


Parigi, 5 

Si è costituito a Parigi il Co 
mitato europeo di collegamen- 
to dell'industria delle macchi- 
ne per cucire (CELIMA.C.), 
del quale fanno parte i delega= 
ti di 9 nazioni, per lo studio, 
dei problemi comuni di questo 
settore industriale. L'iniziativa 
è partita dall’Associazione ita- 
liana costruttori macchine per 
cucire (C.0.S.M.A.) della quale 
è presidente il comm. Gino Ga 
‘staldi, amministratore delega- 
to della «Necchis. Il CELI. 
M.A.O, sarà inserito nel movi- 
mento di cooperazione econo- 
mica europea. La sede del se- 
gretariato è Parigi. 


Libri ricev 


A cura della Editoriale Opere 
Nuove di Roma è apparsa la pri-! 
ma edizione italiana di cAmeri= 
can Capitalism», con il titolo Ca= 
pitalismo democratico: Conside- 
razioni sull'economia americana; 
di Massimo Salvadori, (pag. 366, 
L. 1200). L'autore, di famiglia 
marchigiana, è nato a Londra nel 
1908. Laureato in scienze sociali 
& Ginevra e in scienze politiche 
a Roma, si trasferì successiva» 
mente negli Stati Uniti, dove è 
attualmente professore di sto: 
ed economia politica in due Uni- 
versità della Nuova Inghilterra. 
Nel periodo 1948-49 Salvadori fu 
direttore della divisione di scien- 
ze politiche all'UNESCO, e nel 
1952-53 funzionario del Segreta 
riato internazionale della NATO. 
Questo saggio del Salvadori ha 
ottenuto uno staordinario succes- 
so in America e.jl pubblico elogio. 
del Presidente Misenhower; è de- 
stinato ad uguale fortuna in Eu- 
ropa per la validità dei giudizi e 
confronti tra l'economia del nuovo 


® del vecchio continente, 


q 
i il 


% 


Giovedì, 6 settembre 


1956 


IL PICCOLO 


CRONACA DELLA CITTA 


ALLA RICERCA DI UNA SOLUZIONE PER IL COMUNE 


LA SITUAZIONE SARÀ ESAMINATA 
CON UN ESPONENTE CENTRALE DELLA D.C. 


Il convegno fissato per domani sera - Socialdemocratici e repub- 
blicani minacciano di uscire anche dalla Giunta della Provincia 


Le trattative in sede politica 
per la soluzione del problema 
relativo all'attribuzione o meno 
ai socialdemocratici della cari- 
‘ca di Prosindaco, hanno subito. 
una battuta d'arresto. La riu- 
nione decisiva che il Comitato 
provinciale della Democrazia 
cristiana doveva tenere ieri è 
stata infatti differita. a domani 
sera, onde. consentire un più 
‘profondo esame della difficile 
situazione. In conseguenza di 
tale rinvio, è stata sospesa la 
riunione che la direzione locale 
del PISD.I. aveva in program- 
ma, per oggi; con tutta probabi. 
lità, i dirigenti socialdemocra- 
tici si riuniranno lunedì pros- 
Simo, dopo aver cioè conosciu- 
to l'indirizzo che domani sera 
dovrà assumere la Democrazia 
cristiana. Quasi certamente an- 
che la riunione della Giunta co- 
‘munale, già fissata per domani 
sera, sarà sospesa, Alcuni degli 
assessori democristiani, infat- 
tì, saranno impegnati nella riu- 
nione del Comitato provinciale 
del partito di maggioranza; 
consta, inoltre che gli assesso- 
ti socialdemocratici avrebbero 
deciso di non intervenire alla 
seduta della Giunta, e ciò in 
segno di protesta per il man- 
cato pronunciamento democri- 
stiano, La conferma comunque 
st avrà in giornata, dovendo 
essere inviate o meno le relati- 
Ve convocazioni. 

In ordine all'incontro tra i 
segretari politici dei tre par- 
titi che formano la Giunta 
comunale, avvenuto martedì 
presso la, sede della D.C. ri- 
sulta che gli esponenti del PS. 
DI. e dei repubblicani hanno 
minacciato la completa rottu- 
ra della formazione giuntale 
nel caso in cui la prossima rit- 
ione. del’ partito di maggio- 
Tanza dovesse esprimersi con- 
trariamente alla attribuzione 
della carica di Prosindaco, non 
solo per quanto riguarda l’am- 
ministrazione comunale bensi 
‘anche per quella provinciale, La 
decisione cui domani sera i di- 
rigenti democristiani saranno 
chiamati avrà quindi vastissimo 
riflesso su tutta la situazione 
politica e amministrativa cit- 
tadina. Tale considerazione 
lascia d'altra parte intendere 
che la D.C. vaglierà attenta», 


“Iseo tutti i possibili. sviluppi. 


della situazione, soprattutto nel 
casa: di opposizione ‘alle richie- 
nia tichii,, nenci 
Rirdazia di Una doppia 
crisi in seno ed entrambe le 
amministrazioni elette il 27 
maggio. Il fatto nuovo potrà 
dunque scaturire solamente dal 
Partito di maggioranza, perchè 
socialdemocratici e repubblica- 
ni hanno ormai fatto cono- 
scere il loro atteggiamento. 
A quanto risulta, nella gior- 
nata di ieri sono stati presi 
contatti diretti fra la segrete. 
ria provinciale della D.C. e gli 
esponenti nazionali del partito, 
per cercare, in accordo con gli 
organi direttivi centrali, una 
‘possibile. soluzione del ‘grave 
problema. A conclusione di tali 


contatti interni si sarebbe de- 
ciso l'invio a Trieste di un 
esponente della direzione cen- 
trale democristiana, incaricato 
d'intervenire alla riunione di 
domani sera nonchè di esa- 
minare con più ampio crite 
rio la situazione determinata- 
si per l'attribuzione della ca- 
rica di Prosindaco e la conse- 
guente distribuzione degli in- 
carichi agli assessori, Anche 
per questo motivo Ia prossima 


riunione democristiana avrà 
‘eccezionale importanza. Va 
infine notato che tutto do- 


vrebbe essere risolto entro la 
rossima settimana, dovendo 
riunirsi il Consiglio comunale 
presumibilmente verso la metà 
del mese, per alcuni adempi- 
menti essenziali per la funzio- 
nalità dell'amministrazioni 


Ricevimento | sulla «Monbaldo» 
in partenza per il Centro America 


Nel pomeriggio di deri, in occa- 
sione del viaggio inaugurale della 
nuovissima motonave «Monbaldo» 
da 10.375 tonn. di portata appar- 
tenente alla Navigazione Alta Ita- 
lia, appoggiata nella nostra città 
all'Agenzia marittima E. Guina e 
Succ., ha avuto luogo a bordo del- 
l'unità, attraccata al Magazzino 
51 del porto Duca d'Aosta, un ri- 
cevimento offerto ai locali circoli 
economici. 

Erano, presenti, fra gli altri, il 
dott, Bernardi, direttore dei MM. 
GG., il rappresentante della Ca- 
pitaneria di Porto, îl dott. Malaz- 
zi presidente dell'Associazione a- 
genti marittimi assieme al diret- 
tore ing. Ventura, il comm. Man- 
fioletti presidente dell'Associazio» 
ne agenti e rappresentanti, i ti- 
tolari delle più Importanti Case 
di spedizione, i delegati delle 
banche e degli istituti assicurati- 
vi ecc. Ha fatto gli onori di ca- 
sa, assieme allo stato maggiore 
dell'unità, il cap. Bruno Agostini, 
titolare dell'Agenzia. marittima 
che rappresenta nel nostro porto 
la «Monbaldo». 

La nave viene a rafforzare la 
«Linea Creola» della Navigazione 
Alta Italia che congiunge Trieste 
con i principali porti del Centro 
America, offrendo agli operatori 
nazionali e del retroterra, assieme 
ile altre unità Wblla classe. dei 
*MON?, “Uno perfetto e rezolire 
servizio di alta efflofenza desnlca. 


la n tte dell'ing. Luigi Zollia 


Si è spento improvvisamente a 
Monfalcone l'ing. Luigi Zollia, 
uno dei più noti ingegneri del 
Cantiere navale, presso il quale 
era entrato nell'ormai lontano 1913, 
Per tutta la sua vita fu un assi- 
duo lavoratore, d'intelligenza pron. 
tà, tanto da guadagnarsi in un 
breve volgere di anni la stima @ 
la fiducia dell'Azienda, che, subi- 
to dopo la prima guerra mondia: 
le, gli affidò l'incarico di capo 
dell'ufficio tecnico dell'allora Can- 
tiere Navale "Triestino, incarico 
che conservò poi fino al 1990. 

Ayvenuta Ja riorganizzazione dei 


—_m= 


I BENI ABBANDONATI ‘NELLA 


ZONA B 


È un problema urgente 
indennizzare gli esuli istriani 


Dopo dieci anni è tempo 


di passare ai pagamenti 


Il comandante Nestore Mar- 
tinolî ci scrive per esprimere 
il suo plauso: alla lettera di 
una signora istriana esula a 
Trieste — da noi ospitata gior- 
ni addietro — in tema di risar- 
cimenti dei beni italiani in Zo- 
na B. 

«Finalmente — scrive il cap. 
Martinoli — una messa a pun- 
to chiara. Si è scritto tanto 
sull'argomento, sì sono fatte 
molte proposte e tanta confu- 
sione; mentre i proprietari dei 
beni abbandonati in Zona B ne 
attendono il risarcimento con 
ansioso bisogno. Alcuni esuli 
sono ricorsi all'opera di avvo- 
cati di Roma, impegnandosi a 
pagare forti percentuali dei ri- 
sarcimenti da riscuotere; altri 
‘hanno versato all'Associazione 
nazionale danneggiati di guer- 
ta, di Trieste, per la sola i- 
scrizione, migliaia di lire, as- 
sieme ai documenti che ac- 
compagnano le pratiche di ri- 
sarcimento, impegnandosi inol- 
tre a versare il 5 per cento del- 
le somme da riscuotere. Ma 
questa Associazione da circa 
due mesi ha chiuso gli uffici 
e non risponde al telefono, 

«Nel mese di agosto poi ci 
furono le proposte di formare 
un consorzio per la valorizza- 
zione dei beni abbandonati in 
Zona B, che assumesse l'am- 
ministrazione e la tutela dita- 
li beni, con personalità molto 
în vista da mettere a capo, 
con relative sedi provinciali, 
uffici, impiegati ecc. Se malau- 
guratamente gli esuli dovesse- 
To pagare ancora queste spese, 
che cosa resterebbe loro dei 
già dimezzati importi di stima 
‘per i beni abbandonati? Nulla, 

«L'articolo 8 del Memoran- 
dum di Londra non è ingento. 
Chi ha firmato il Memoran= 
dirm sapeva bene ciò che sa- 
crificava — i beni della Zona 
 — e sapeva anche i vantag- 
gi che otteneva, allora, per Ja 
industria e il commercio di 
tutti gli italiani. Non si. pos- 
sono pagare le indennità di 
guerra, soltanto con i beni de- 
gli istriani, già tanto danneg» 
giati; è doveroso paghino tut- 
ti gli italiani. Ciò mi sembra 
una semplice regolazione di 


«avaria generale»: i beni s: 
crificati devono: essere risarci= 
ti da tutti quelli che trassero 
vantaggio dal sacrificio. Un. 
contributo di avarea semplice 
che deve essere regolato dallo 
Stato italiano, senza avvocati; 
associazioni o consorzi e rela- 
tive percentuali, stipendi e 
spese. Îl Memorandum di Lon- 
dra è stato firmato, le leggi 
jugoslave e le decisioni dei «po- 
teri popolari» sono quelle che 
sono, e noi non possiamo cam» 
biarle. 

«Si lasci dunque — conclu- 
de il cap. Martinoli — che la 
Commissione del Senato ap- 
provi la legge in corso di di- 
scussione e vengano finalmen- 
te, dopo oltre dieci anni, ini- 
ziati i pagamenti dei risarci- 
menti. Quanto prima e tanto 
meglio per tutti, Governo com- 
preso; altrimenti il brodo si 
allunga troppo 8 si riduce in 
acqua non pura, La grandis- 
sima parte degli esuli, credo, 
attende questa rapida soluzio- 
ne, e non può attendere mol 
to ancora». 


Il Comandante: del Presidio 
In visita alla. Lega Nazionale 


Il Comandante del Presidio mi- 
litare si è recato feri sera in vi- 
sita alla sede della Lega Nazioni 
le. Il generale Ferrari era a 
compagnato dal ten. col. Lova- 
tellî e dal cap. Foschi. E" stato 
ricevuto. dal présidente della Le- 
ga avv. Harabaglia, dai vicepre- 
sidenti dott. Nobile e prof. Taglia- 
ferro, dall'amministratore. dott. 
Salvi e dal segretario dott. Zuech. 

Il generale Ferrari si è viva- 
mente interessato all'attività del- 
la Lega Nazionale svolta soprat- 
tutto nel campo assistenziale, at- 
tività che a grandi linee già, co» 
nosceva essendo stato il gen. Fer- 
rari nella qualità di vicecoman- 
dante del Comiliter di Padova di 
grande aîuto nell'organizzazione 
di alcune manifestaziinmi promosse 
dalla Lega Nazionale. In onore 
dei graditi ospiti è stato offerto 
Un vermout e nell'occasione fl 
Comandante del Presidio ha for- 
formulato i migliori auguri per la 


futura attività dell'ente, 


Cantieri navali adriatici, l'ing. 
Zollia continuò la sua opera di 
maestro ‘di vecchio stampo alle 
nuove generazioni di tecnici, che 
sono cresciute nel clima del Can- 
tiere navale monfalconese, sempre 
circondato dalla'stima e dalla fi- 
ducia degli amministratori, che 
hanno voluto conservare la sua af- 
fezionata collaborazione. Di una 
modestia esemplare, consacrò la 
sua operosa vita al lavoro e alla 
famiglia, 

Dimesso per limiti di età dopo 
quasi quarant'anni di servizio, i 
Cantieri Riuniti dell'Adriatico vol- 
lero tuttavia  conservarsi la sur 
opera in qualità di consulente, per 
cui egli chiuse la sua esistenza 
terrena proprio sulla breccia, Sa- 
rà certamente ricordato come un 
esempio di modestia, di capacità 
@ di affezione al lavoro e alla gran. 
de Azienda, 

La vasta eredità di affetti e il 
compianto suscitato dalla repen- 
tina dipartita dell'ing. Zollia si so- 
eri ai funerali, a cui han. 
no partecipato con i dirigenti dei 
CRDA numerosissime rappresen- 
tanze di addetti del Cantiere, di 
associazioni e sodalizi, e folla di 
e conoscenti. 

Alla famiglia le nostre più com- 


RITORNO DA UNA 


LUNGA CROCIERA 


Studenti nautici triestini 
sulla soletta «Giorgio Gini» 


La modernissima nave-scuola conclude oggi a Ve- 
nezia un viaggio in Mediterraneo durato tre mesi 


E' giunta ieri mattina nel no- 
stro porto, proveniente da Catta- 
, la goletta «Giorgio Cini», la 
modernissima nave-sclola vene 
vana. Trieste è l'ultima tappa di 
una lunga crociera che si concìu- 
derà domani con l'arrivo a Vene 
ca da dove la navesscuola era 
partita il 10 giugno per unà serie 
dii crociere destinate ad’ accogliere 
g°4 allievi più meritevoli, promossi 
al penultimo ed’ all'ultimo anno 
degli Istituti nautici di ‘tutta 
Italia, 

Nel corso di tre crociere delia 
durata di un mese ciascuna, i gio- 
vani studenti nautici hanno ayuto 
creasione di compiere viaggi quan- 
to mai suggestivi e di apprendere 
nello stesso tempo l'arte di gover- 
nare, assistiti da un esiguo nume: 
ro di ufficiali, da tre marinai e da 
Un mozzo. La goletta, a tre albi 
i è munita tuttavia delle pi 
moderne attrezzature tecniche. 
quali il' radar, lo scandaglio sono- 
ro, la girobussola, il radiotelefono, 
citre naturalmente le consuete ap- 
parecchiature di cui è fornita 
normalmente una nave, Nel corso 
della navigazione, i 40 giovani 
studenti hanno avuto modo altre- 
sì di alternarsi ‘al governo della 
have, assieme ai 20 allievi dell'I- 
stituto «Scilla» della Fondazione 
Giorgio Cini» di Venezia, che 


mosse condoglianze, 


lianno compiuto di volta in volta 


la crociera di un mese, ssi ai 
tano a hordare le vele, a lavare 
ia coperta, stanno di guardia al 
timone, di vedetta, e sono di guar: 
dia sul ponte assieme al sottuffi- 
viale di ‘huno; gli allievi macchi- 
nisti sono di guardia în macchina, 

‘Alla prima di queste crociere, 
promosse dal Ministero della Pub- 
buca Istruzione, hanno preso par- 
te gli allievi degli Istituti nautici 
dell'Adriatico, tra i quali una 
quindicina di giovani triestini che 
ia. Venezia hanno) toccato succes- 
svamente i porti. di Abbazia, Par 
trasso, Istanbul, Calamata e Mes- 
sina, dove sono stati imbaroati gli 
siudenti siciliani e napoletani. 
fiuesto secondo viaggio ha segui» 
to il seguente itinerario: Messina, 
Palma. de Majorca, Barcellona, 
Monaco, Portofino; La Spezia. La 
terza crociera riservata per gli 
studenti della Liguria; della To- 
sana e del Lazio è quella che si 
sonciuderà oggi, iniziata a La 
Aipezia e proseguita secondo la 
rotta di Porto Santo Stefano, 
Icipoli, Cattaro e Trieste. Nella 
‘ornata di ieri i giovani aspiranti 
Ufficiali hanno compiuto una se- 
tie di visite alla nostra olttà, 
La goletta, partita questa notte 
alla volta di* venezia, giungerà 
stamane nella città lagunare do- 
po tre mesi di assenza, 


=== 


LE STATISTICHE DELL 


A CAMERA DI COMMERCIO PER LUGLIO 


OLTRE DUEMILA AUTOVEIGOLI A TRIESTE 


IMMATRICOLATI NEI PRIMI SETTE MESI DELL'AMO 


I motocicli leggeri sono nel totale 10.054 - Turismo, consumi, pro- 
duzione, depositi - La popolazione del capoluogo: 286.630 abitanti 


Dal consuntivo statistico relati- 
vo alla situazione economica per 
Ml mese di luglio, redatto dalla 
Camera di commercio, si rileva che 
i fattori stagionali hanno avuto 
‘peso determinante per lo syilup- 
DO e l'incremento dell'attività nel 
settori direttamente interessati, e 
precisamente nel: movimento, tu- 
tistico, nel commercio al detta- 
gilo e nel consumo di certi gene- 
1 prettamente estivi. La relazio- 
ne mensile permette altresì di 
trarre confortanti premesse nel 
campo della ripresa economica, 
dell’occupazione, della produzione 
industriale e nel settore del cre- 
dito. 

Tl movimento turistico è stato, 
come già l'anno scorso, una delle 
caratteristiche principali e più 
concrete per la situazione econo- 
inica locale. Durante il mese di 
luglio si sono avute 935.722 giore 
nate presenza di visitatori italia- 
‘ni e 15.387 di turisti stranieri; nel 
confronti del luglio dell'anno pre- 
cedente, si è avuto così un au- 
mento pari al 5,7 per cento per 
quanto riguarda i visitatori ita- 
Tiani e una diminuzione (4,7 per 
cento) per le giornate presenza 
dei turisti stranieri. Nel movi- 
‘mento complessivo, registrato nel 
primi sette mesi dell'anno in cor- 
50, sì è avuto un totale di 69.582 
glornate-presenza del turisti stra= 
nieri, con un aumento di 629 
giornate rispetto a quelle regi- 
Strate nel. corrispondente periodo 
del 1955. DI riflesso si è avuto un 
maggiore movimento det yinggia- 
tori in partenza alle stazioni fer- 
roviarie, che è stato pari a 194.214 
‘persone, contro 115.258 del luglio 
1955, cioé con un aumento del 
16,4 per cento. a 

Il totale del movimento passeg- 
geri alle stazioni ferroviarie di 
Trieste nei primi sette mesi del- 
l'anno è salito così a 668.698 per- 
sone, mentre nello stesso periodo 
dell'anno precedente era stato di 
594.704 persone. 

Per quanto concerne il \settore 
del commercio, si rileva che il 
mercato si è mantenuto sui limiti 
normali nel settore del commercio 
‘al dettaglio, con notevoli influen- 
ze delle vendite stagionali e con 
relative diminuzioni nelle giacen- 
ze, specie nell'abbigliamento e nel- 
le calzature; la rotazione è stata 
‘un po' lenta, tuttavia con buona 
vivacità nei settori che hanno be- 
neficiato di migliori affari, I fat- 
tori stagionali si sono riflessi an- 
che sul commetcio, all'ingross 
con lievi variazioni sui generi di 
prima necessità e di maggior con- 
sumo, 

L'andamento. clinratico è stato 
nel complesso favorevole alle col- 
ture ed è stato molto propizio alla 
attività peschereccit. Ta produzio- 
ne ittica ha superato largamente il 
fabbisogno cittadino e, rispetto al 
corrispondente mese dell'anno scor- 
50, il consumo del pesce ha segna- 
to. limiti notevolmente superio? 
anche a vantaggio del prezzo d'a 
quisto, specie al mercato centrale. 
Sono stati consumati complessiva 
mente a "Trieste 40% quintali di 
pesci, molluschi e crostacei, con 
un aumento del 43 per cento sul 
quantitativo consumato nel luglio 
1955. Anche il consumo dei prodot. 
ti ortofrutticoli è stato molto ele: 
vato; il mercato all'ingrosso con- 
trollato dal Comune ha avuto un 
movimento di 22.057 quintali di or. 
taggi e di 17.125 quintali di frutta. 

L'esame dei consumi dei gene- 
ri primari offre inoltre le seguen- 
ti osservazioni: sono stati fumati 
68.493 chilogrammi di tabacco, con 
un aumento del 21.8 per cento ri- 
spetto al luglio 1956 (nei primi 
sette mesi dell'anno Sono stati fu- 
mati complessivamente 395,852 kg, 
contro 874.950 del 1956); e sono 
stati consumati 8428 quintali di 
carni, con un aumento del due per 
cento nei confronti delle rilevazio- 
hi per l'anno scorso, 

Passando all'esame delle rile- 
vazioni nel settore dei trasporti è 
comunicazioni, ei osserva che il 
movimento per, ferrovia, ha s6- 
gnato una lieve diminuzione, pari 
al 6/9 per cento, rispetto al mese 
di giugno, Il movimento commer- 


ciale marittimo è stato in conto! 
fante aumento; le relative stati 
stiche complete sono però anco- 
ra in elaborazione. In notevole 
aumento è stata la produzione in- 
dustriale. Le raffinerie hanno la- 
vorato, 108.896 tonnellate di olio 
greggio (78.453 tonn, nel mese di 
giugno); la produzione siderur- 
gica è stata in luglio! di 10,319 
tonnellate di ghisa, 5.464 tonnel- 
late di acciaio e 8.521 tonnellate 
di lamiere, con un aumento per 
quanto riguarda la ghisa e le la- 
miere è una contrazione per l’ac- 
ciao. In aumento (pari al 7 per 
cento) anche l'attività dello Ju- 
tificio e del Canapificio, Triestino. 

Il mercato fondiario ha regi- 
strato 272 operazioni di compra» 
vendita immobiliare per un valo- 
re dichiarato di 420.504.720 lir 
nel Juglio 1955 si erano avute 270 
operazioni Immobilfari per un va- 
lore di 270 milioni di lire, Il cre- 
dito fondiario! ha registrato. un 
movimento di 138 mutuî per un 
importo di 585,097.527 lire. Duran: 
te Îl mese in rassegna sono stati 
dichiarati abitabili 650 vani con- 
tro 104 del luglio 1955. 

Stazionaria Ja situazione nel 
settore del pegni e dei protesti 
cambiari mentre si è ayuto sol- 
tanto un fallimento commerciale; 
nel luglio dell'anno scorso. invece 
sì ebbero cinque procedimenti 
fallimentari. Per quanto attie- 
ne alla situazione nel settore del 
credito si è avuto un incremento 
di otto milioni nel depositi (di 
buoni postali fruttiferi, di un mi- 
liardo e 105 milioni nei depositi 
dei correntisti postali. Infine, du- 
rante il mese di luglio sono ‘stati 
iscritti al P.R.A. 896 nuovi auto- 
tovelcoli; dall'inizio dell'anno so- 
no stati così immatricolati 2,066 
muovi autoveicoli, contro 1.736 re- 
gistrati nei primi sette mesi del 
1955. Al 81 luglio HMsultavano 
quindi immatricolati 90.217 auto» 
veicoli, di cui 11.733 autovetture 
‘@ 10.054 motocieli leggeri. 


Nel settore del lavoro, luglio ha 
offerto i seguenti dati: 87.825 uni- 
tà occupate (con un aumento di 
133 unità rispetto àl mese di giu- 
gno) e 18.624 unità disoccupate 
(con un aumento di 80 unità ri- 
spetto al mese di giugno), Le a- 
gitazioni sindacali hanno coinvol» 
to ìn luglio 6.650 lavoratori con 
una perdita di 38.356 ore di lavoro, 

, per concludere la rassegna, 
alcuni interessanti rillevi sul mo- 
vimento demografico, Alla fine di 


luglio la popolazione presente nei 
Comuni della zona ammontava & 
310.493 abitanti, con un aumento 
di 170 unità rispetto al mese di 
giugno. La popolazione residente 
nella zona era alla fine di Juglio 
di 811.657 abitanti. Nel Comune 
capoltiogo la popolazione presen- 
te era di 235.770 abitanti, quella 
residente di 286.630 abitanti. Nel 
mese in esame sono stati registra- 
ti nel Comune, di Trieste 247 na- 
scite (210, nel luglio 1955) e 249 
morti (211 nel luglio 1955) e sono 
stati celebrati 155 matrimoni (217 
nel luglio 1955). 


prtaeoo ‘nuiihtà 


Invito ai. profughi. della Zona B 


I C.L.N, dell'Istria invita tutti 
i profughi della Zona B, giunti 
a Trieste nel pericdo ottobre 1954 - 
marzo 1955 che non hanno deposi- 
tato i dinari sul conto speciale « 
sono in possesso di libretti a ri- 
spartmio, a presentarsi presso l'uf- 
ficlo stamp: del comitato, in piaz- 
za Sauta Cateriva 1/III p, por- 


STAMANE LA POSA IN OPERA NEL VALLONE DI MUGGIA 


Il gigantesco pilone centrale 
per il pontile della Raffineria Aquila 


Ha le dimensioni di un edificio di quatiro piani e vuoto 
potrebbe contenere il carico di quattrocento vagoni ferroviari 


Nella mattinata odierna a 
vranno luogo le operazioni di 
posa in opera del pilone cen- 
trale per il nuovo pontile al- 
la Raffineria Aquila. Si tratta 
di un grosso pilone in cemento 
armato, a forma conica con 
base tronca, che è stato pre- 
costruito in riva Traiana, a- 
vendo dimensioni eccezionali. 
Ha infatti un'altezza di 14 me- 
tri, con un diametro centrale 
di 13 metri e mezzo: le di- 
‘mensioni di un edificio di quat- 
tro piani. 1ì pilastro ha un pe- 
so di 150 tonnellate e, vuoto, 
potrebbe contenere comoda 
mente quattrocento vagoni fer- 
roviari di grano. 

Il pilastro verrà trasporta- 
to dalla riva Traiana al baci- 
no dell'Aquila con l'impiego del 
pontone «Ursus»; le operazioni 
avranno inizio alle ore 7 e po- 
tranno, presumibilmente, esse- 
re portate a términe nelle pri- 
me'ore del pomeriggio. 

L'operazione stessa presenta 
‘numerose difficoltà ed è la pri. 
ma del genere ad esser attua- 
ta in Italia. Con la posa in 
opera di questo gigantesco pi- 
Jone in cemento armato, en- 
trerà nella fase più impegnati- 
va il lavoro per la costruzione 
del nuovo pontile all'Aquila, Si 
tratta di un’opera marittima 
di grande necessità che lo sta- 
bilimento triestino ha iniziato 
onde consentire il miglior at- 
tracco alle navi petroliere per 
le operazioni di carico e scari- 
co alla Raffineria; il pontile 
attuale che si prolunga nel 
mare per una ventina soltanto 
‘di metri può esser usato da pe- 
troliere fino a ventimila tonnel- 
late di stazza. Il nuovo pontile 
di attracco invece avrà una 
lunghezza di ottanta metri, con 
orientamento 8 «Lo. 

Da oltre un anno è in atto 
un’opera di dragaggio del fon- 
dale, la cui profondità è stata 
notevolmente aumentata, tan- 
to da poter consentire, ad ope- 
razione ultimata, l'attracco al- 
le più grosse petroliere, fino 2 
‘una stazza di 60 mila tonnella- 
te. Il pontile poggerà su tre 
piloni centrali e potrà esser 
pronto entro l’anno corrente. 


NEL SETTORE DEL LAVORO 


L'azione sindacale in corso 
per il Pastificio e PLF T. 


La situazione al Pastificio Trie- 
stino, espletate ‘le ultime formali- 
tà giudiziarie, si trova pratica» 
mente ad un punto morto, La Ca- 
mera del Lavoro avrà oggi con- 
tatti con il curatore fallimentare 
ayv. Amigoni e con i dirigenti del 
Consorzio Agrario, allo scopo di 
ricercare una formula che possa 
portare ad una soddisfacente so- 
luzione del grave problema in un 
tempo relativamente breve, e ciò 
per alleviare il disagio delle 
maestranze. L'organizzazione sin- 
dacale ha inoltre iniziato la rac- 
colta dei documenti di delega per 
esercitare i: diritti di credito; do- 
mani pomeriggio alle 18, presso 


tando seco i .Jbretti, 


la sede di via Duca d'Aosta, avrà 


luogo un'altra asseniblea unitaria 
dei dipendenti licenziati. 

Per quanto, riguarda l'Istituto 
Farmacoterapico ‘Triestino, per- 
mmane tra i dipendenti dell'azienda 
una viva preoccupazione per il 
noto problema del reparto com- 
merciale. Nei prossìmi giorni si 
dovrebbe comunque giungere ad 
una soluzione; consta che il Com- 
missario generale del Governo ha 
uvuto contatti con esponenti del 
mondo economico interessati alla 
situazione in atto all'INT. Anche 
le organizzazioni sindacali hanno 
sollecitato un incontro per discu- 
tere le varie possibilità di risol- 
vere la situazione. 

Alla fabbrica compensati Paniz- 
noli & Tacconi operante al Porto 
industriale hanno avuto luogo ie- 
ri Je elezioni per il comitato a- 
niendale. La lista della Camera del 
Lavoro ha ottenuto la totalità del 
voti; di conseguenza il comitato 
aziendale risulta formato da tre 
aderenti alla C.d.L. Hanno avuto 
luogo anche le elezioni per il rin- 
novo del comitato aziendale alla 
Fornace di Valle Noghere, Sono 
risulteti eletti due rappresentanti 
della Camera del Lavoro e uno 
della CGIL. Le trattative per il 
conglobamento dei dipendenti ma- 


cellai che dovevano esser riprese 
ieri. presso l'Ufficio del Lavoro 
sono state rinviate a. fine set- 
timani 


Per Re Pietro di Jugoslavia 


Stamane alle 10, nella chiesa 
serbo-ortodossa di via San Spi- 
ridione, è realisti jugoslavi re- 
sidenti a Trieste faranno. cele- 
dbrare una Messa per fl com- 
pieanno di Re. Pietro di Jugo- 
slavia, 


-Il Bastione fiorito 
è chiuso questa sera al pubblico 


La direzione del Castello di San 
Giusto comunica che jl Bastione 
fiorito resterà questa sera chiuso 
@1 pubblico per ospitare i part 

ipanti a Congresso nazionale di 
tisiologia 


L’ufficio. sindacale del P_M.M. 


L'addetto. sindacale del Consi- 
giîo del Movimento giovanile del 
P.N.M. informa tutti i giovani 
lavoratori, iscritti e ‘simpatizzanti 
del P.N.M., che l'ufficio ‘sindacale 
6 aperto tutti i giorni dalle 18,30 
file 19.80. Gli interessati sono in- 


vitati a passare in sede 


IN ONORE DEL PROF. EUGENIO MORELLI 


Stamane si apre all’Università 
il Congresso nazionale di tisiologia 


Carlo Forlanini e la sua 


opera scientifica ricordati 


nella prolusione inaugurale - Tre relazioni generali 


n XII Congresso italiano di ti- 
siologia viene inaugurato questa 
mattina all'Università, L'impor- 
tante assise scientifica organizzata 
dalla Federazione italiana coritro 
ia tubercolosi e dall'analoga Asso- 
‘cazione giuliana, viene dedicata 
in onore del prof. Eugenio Morel- 
li; in occasione del suo 75.mo com- 
pleanno, 

‘Alla presidenza del Congresso è 
unto frattanto» un telegramma 
augurale del Presidente della Re- 
pubblica Giovanni Gronchi, espri- 
inente il voto che i lavori sabbia- 
no @ risolversi in muovi fecondi 
tributi di opere e iniziative sa- 
nitarie e sociali per una sempre 
più efficiente difesa antituberco- 
lare». 
| La cerimonia inaugurale si svol 
Herà nell'aula magna dell'Univer- 
site. con inizio alle ore 10, alla pre- 
senza delle maggiori personalità 
cittadine. Il discorso inaugurale 
verrà presentato dal prof. Morelli 
suî ‘tema; «Carlo Forlanini e la 
sua opera scientifica», a memoria 
della massima gloria nazionale nel 
campo della tisiologia, In prece 
rienza, verrà porto ai congressisti 
"« saluto del Magnifico Rettore 


Per la famiglia Cergol 
Pér la famiglia del vigile ur- 
bano Giovanni Cergol ci sono 

‘pervenute jeri le seguenti ulterio- 

ri offerte; dall'avv. Piero Gerin 

lire 2000; N.N. 1000; Racchi 200; 

Spazzapan (Ufficio personale Lloyd 

Triestino) 200, Salmaggi 200, Sal- 

Violi 1200. Ran 200, Filoni 200, D. 

‘Russo 200, Ugo Miani 200, G: Ma- 

corini 200, Flego 200, Bregant 100, 

Giadrossi 200, assieme lire (5300, 

Importo precedente lira. 130.650. 

Totale lire 185.950, 


Avvenimenti 


' uscito ieri un nuovo foglio 

Stampato nella nostra città. 
«Avvenimentiò ne è il titolo; cro- 
naca, sport, cinema e varietà ne 
sono, secondo la testata, i capisal. 
di d'interesse. In prima pagina ai 
pare la bella foto di un grattacielo 
‘ancora. sconosciuto,' sovrastata dal 
titolo: «Sorgerà un grattacielo nel. 
la caratteristica piazza Goldoni?». 
Nell'interno si notano ancora ni- 
tidi schissebti sulla prima purtita 
‘amichevole della, «Triestina» e altre 
colonne dedicate allo sport minore. 
Tn tutto sono otto pagine, dalla 
veste dignitosa, con tre o quattro 
buone foto d'attualità. 


“Pagine istriane, 

H' tiscito, nella solita elegan- 
te veste tipografica, l'ultimo nu- 
mero di «Pagine istriane», or- 
gano dell'Associazione istriana. 
di studi e' di storie patria. La 
rivista, diretta da Baccio Ziliot- 
to, è dedicata @ problemi di 
‘cultura, soprattutto di interesse 
locale e istriano. Con una xuo- 
grafia di Tranquillo Marangoni 
sulla copertine, ‘l'ultimo nume 
ro contiene un emessaggio di 
Attilio Tamaro ai giovani» a cu- 
re di Baccio Ziliotto, un arti 
colo di Nicolò Nichea sulla più 
recente critica del Tommaseo 
le «Memorie istriane» di Guido 
Posar-Giuliano. Ello Predonzani 
‘presenta inoltre «Giuseppe Strad- 
ner e l'Istria», mentre Giuliano 
Gaeta ha dedicato uno seritto 
a «Domenico Manzoni, propu- 
gnatore di una scuole, universi- 
taria di giornalismo». Il fasci- 
colo è completato da altri ar- 
ticoli di Gianandrea Gravisi, di 
L. Silvia Furlani, di Oreste Gio- 
vannini, di Giorgio Trentin, di 
Mario Doria, 


CALENDARIETTO 


Teri: Temperatura massima 27,1 
gradi; minima 18; pressione mb, 
10167 stazionaria; umidità 70 pet. 
cento; temperatura del mare 24,5. 

Oggi: S. Zaccaria, Il sole sorge 
alle 5.31; tramonta alle 18.95. La 
luna Jeva alle 7.35; cala alle 19,01. 

MAREE, OGGI: alta alle ore 10 
cm. 56 sopra fl l. m:; bassa alle 
16,10 cm, 44 sotto il 1, m.; alta al- 
le 22,05 cm. 41 sotto il lm. 

Turno notturno delle farmacie: 
Biasoletto; vin Roma 16, Manzo- 
ni, via Settefontane 2; Marchio, 
via Ginnastica 44; Rovis, piazza 
Goldoni 8; dott. Rossetti, via 
Schiapparelli 58; Nicoli, Seryola; 
‘Harabaglia, Barcol, 


‘* Collocamento gente del mare 
chiamate d'imbarco per og 
alle 10: Turno «Lloyd Triestino»: 
Un cameriere di | prima classe 
(conf. 119), un cameriere di se- 
conda classe (conf. 88), due came- 
meri di terza classe (prec, 82 - 
‘tumo 110), un garsone camera I 
(turno 128), un fuochista (conf. 
159). Turno! «generale»: un mari 
nalo (contratto (a compartecipa» 
zione). 
Tutti 1 soci del CAI, Società Al- 
Dina delle Giulie, che Mtendo- 
no partecipare al Congresso nazio: 
bale del CAI a Como, sorio invi: 
isti sid uria riunione nella sede: se 
zionale, domani venerdì, alle:19.90. 
X Al Circolo, «Isabella! Matteotti» 
si sono aperte le iscrizioni alla 
«euola di taglio e cucito, Inoltre 
avrà luogo un corso esclusivamen- 
te di taglio. Le iscrizioni si rice- 


vono in via S. Francesco N. 4, 
primo piano, 


STATO CIVILE 


del giorno 5 settembre 1956 


Nati 6, morti 8, matrimoni 11. 

MORTI: Postogna Giuseppe, a. 
65; Stefani. Olimpia, a. 49; Lauc 
ved. Faidutti Francesca, a. 72; De 
Caneva ved. Soravito Maria Ele- 
na, a, 90; Strippoli ved. Muggeo 
Filomena, a. 67; Dovier Germano; 
@ 30; Faldiga Massimiliano, a, 58; 
Kurzweil ved, Baumann Gisella, 
anni 89. 

MATRIMONI RELIGIOSI: Mar- 
setti Andrea operalo con Piras 
Battistina, casalinga; | Colangelo. 
Francesco motorista n. con Tellt= 
Ni Erne impiegata; Piccoli Pietro 
costruttore navale con Emmanue- 
le Rosetta impiegata; Lovrecich 
Romano autista con Koren Eml- 
lia casalinga; Antonaz Italo fale= 
gname con Peressini Italia stira- 
frice;. Pador Carlo bracciante con 
Bossi Ludmilla infermiera; Ca- 
imuffo Sergio. commesso con Se- 
moli Laura implezate; Gherbitz 
‘Dario orologiaio con Germani Li- 
cia casalinga; Lupierl Riccardo 
pasticcere con Struggia Liliana 
casalinga; Micheli Umberto meo- 
canico con Giorgi Miranda sarta. 

MATRIMONI OIVILI: Ausilio 
Aldo commerciante con. Raiovioh 
Livia casalinga. 


Nél XXV: anniversario di 
matrimonio dei genitori 
LIDIA e GASTONE 
VALERIO 
ii figlio Tullio augura ogni 
bene. 


Trieste, 6.9.1981 - 6.9.1956 


LA RADIO 


PROGRAMMA NAZIONALE 


11: Racconto sceneggiato, 11.45: 
Musica operistica, 12.10: Franco 
‘Russo e il suo complesso, 13.20: 
‘Album musicale, 17: Orchestra 
Gimelli. 18.30: Pomeriggio musica» 
le, 10.15: Motivi di Anteprima. 
21: La mia montegna (documen- 
tarlo). 2145: Orchestra Cergoli. 
22.45: Concerto da camera, 

SECONDO PROGRAMMA 


9.30: Le canzoni del Festival di 
Napoli. 10: Spettacolo del matti- 
no. 13: Orchestra Canfora. 1445: 
La voce di Nilla Piszi. 15: Orche- 
Sita Arcobaleno, 15.35: Complesso 
Ferrari. 16; Lope de Vega: una 
Vita per il teatro. 17: Ritratto di 
Franz Lehar, 18.30: Ballate con 
nol. 19.90: Orchestra Semprini. 
20.30: Ribalta d'estate. 21; Prima: 
vera Europa. 22.15: Concerto ‘di 
musiche di Mozart, 23.15: La vo- 
ce di Sergio Centi, © 

‘Trasmissioni locali: 14.30: Terza 
bagina, 

WELEVISIONE 


17:30: La DV. del ragazzi. 2115: 
«Lascia 0 raddoppia», 22.15: La 
Strada è di tutti, documenterio. 
22.20: mezzora di musica leggera. 
22.50: Introduzione al XIX Pesti- 
val Internazionale di musica con- 
temporanea, 23: La: compagnia di 
Macario. 


SEGNALAZIONE TV 
La Ditta Zanetti - Magnadyne 
Radio, via Cavana 6, segnala alle 
ore 21.15: «Lascia 0 raddoppia», 


programma di quiz. 


DELLA CITTA’ 


Elargizione benefica 


Per onorare la memoria del 

compianto cav. Gerolamo Va- 
riola, presidente della Società Fra- 
telli  Variola, l'amministrazione 
della Società stessa ha erogato la 
cospicua oblazione di lire 250.000 
all'Istituto, dei poveri, quale con- 
tributo all'opera benefica di asi 
stenza in favore degli indigenti. 
L'Ente comunale. di assistenza 
esprime pubbliche grazie ai gene- 
rosi oblatori, anche a nome dei 
Doveri, beneficati, 


Gita a Gorizia 


Per domenica 16 il Movimento 

femminile della  Democrazi 
cristiana organizza una gita arti- 
stica-culturale, con il seguente 
programma: al mattino, visita al- 
la villa reale di Stra, con 1 suoi 
magnifici capolavori pittorici e 10 
incantevole parco; colazione a Do- 
lo in un rinomato ristorante; al 
pomeriggio, visita alla famosa 
Mostra del Settecento goriziano, 
allestita nel Palazzo Attems, 6 
che, dato l'eccezionale interesse 
suscitato, rimane ancora aperta 
1a tutto settembre; è veramente. 
un occasione unica per ammirare 
mobili; soprammobili, addobbi e 
oggetti artistici in genere di pre- 
geyole fattura, messi straordina- 
riamente a_ disposizione dalle no- 
bili famiglie goriziane, 11 prezzo, 
per andata e ritorno, pranzo i 
cluso, è di lire 1800. Le prenota- 
zioni si accettano tutti i giorni 
presso Ja Segreteria del Movimen- 
to femminile, in piazza San Gio- 
vanni. 5, tel. 24-60, 


Bianco e nero 


Nell'elenco degli artisti pre-, 

n-iati nel corso della Mostra 
nazionale del bianco e mero a Mug-| 
gia, è stato erroneamente scambia.) 
to:'l nome del vincitore effettivo 
del secondo premio consistente in 
40 mila lire, meritato dal pittore 
‘udinese Enrico de Cillia, con quello 
di un altro artista non premiato, 


DUE SPOSI TRIESTINI 
clienti dell'UTAT 
prescelti dalla fortuna 


I vincitori del «Concorso, degli 
Sposi» di Merano, signori Vusio, 
di cui è stato dato ampio resocone 
to nella precedente edizione, han- 
No, effettuato la prenotazione del- 
l'albergo tramite l'UTAT, 

L'UTA? è a disposizione di tut- 
ti gli sposi per prenotare loro fl 
soggiorno a Merano: essi parteci- 
peranno così automaticamente al 
Concorso, 

In questo modo avranno ottime 
probabilità di ottenere, a fine s09- 
‘giorno il rimborso del conto alber- 
ghiero. 

Per maggiori informazioni rivol- 


gersi agli Uffici UTAT di via Im- 
briani 11 e Galleria Protti 2, 


uroî. Ambrosino, cui seguiranno 
ie allocuzioni del Sindaco e del 
Presidente del comitato ordinatore 
brof. Lino, Urizio. 

Alle 12,30 i congressisti saranno 
ricevuti al Comune per un rintre 
sco. I lavori avranno inizio nei 
pomeriggio, alle 16, con la presen= 
tazione della prima relazione ge- 
nerale, a cura del prof. Giuseppe 
Duddi,, direttore della clinica tisio- 
logica dell'Università ai Milano, 
sui tema: «Biologia della tuberco- 
‘osi, Alle 21.30 1 congressisti par 
ieciperanno al ricevimento offerto 
al Castello di San Giusto dall'En- 
ta provinciale per dl lturismo. 

La seconda relazione generale, 
daî prof, Vincenzo Monaldi, diret- 
tore della clinica tisiologica della 
Università di Napoli, sul tema: 
«Fisiopatologia della - tubercolosi», 
Verrà, presentata domani maftina, 
alla ripresa del lavori fissata per 
lo 8.30. La discussione sul tema 
pioseguirà nel pomeriggio; avra: 
mo quindi luogo alle 17.90, l'as- 
«cmblea generale dei soci dell'U- 
nione nazionale del sanitari dei 
Consorzi provinciali antitubercola- 
Ti, e alle 19 la riunione del Comi 
tato direttivo della. Federazione 
italiana contro la tubercolosi In 
serata l congressisti assisteranno 
‘al concerto sinfonico al Teatro 
Verdi, 

Sabato mattina, il prof. Attilio 
Omodet Zorini, direttore della cli- 
rica tHsiologica dell'Università di 
Roma, presenterà la terza e ultima 
reazione generale sul tema: «Te 
rapia della tubercolosi». Nel po- 
meriggio Ja discussione sarà por 
tata sul tema sociale-organizzativo 
«Posizioni attuali della. organizza- 
zione della lotta contro la tuber- 
colosi in Italia» introdotto del 
prof. Giovanni L'Bitore, A conclu- 
sione del lavori, sabato sera, d 
presidente della Federazione ita 
liana contro la tubercolosi. prof. 
Eugenio Morelli, presenterà il suo 
discorso conclusivo sul Congresso; 

Domenica i congressisti si reche- 
ranno in pellegrinaggio al Cimite- 
ro di Redipuglia. 


II Congresso della. FIDACEG 


L'Unione nazionale italiana col- 
ieri Associazioni periti informa 
che il 6,0 Congresso intemnaziona= 
îe della F.I.D.A.C.E.C. avrà luogo 
il 28 settembre a Monaco di Bayle 
ra. Per adesioni e informazioni 
rivolgersi nl delegato per Trieste, 
comm. Guido Manfioletti, via G. 
Brunner 8, 


GIT 
ORARIO AUTOSERVIZI 


Informazioni Prenotazioni 
PIAZZA UNITA’ N. 6 
Telefoni 24793 - 24796 
CIT Stazione Autolinee 
P. LIBERTA”. Tel. 24006 


GENOVA, via Mantova-Oremo- 
na, giornaliero, ore 8.15. 
GENOVA, lun., merc. ven., 21, 
MILANO, giornali, ore 9 e 21. 
UDINE, giornaliero. ore 7.80. 
VENEZIA, 7.15, 8.15, 12, 17.50. 
AURONZO via Ampezzo, Forni, 
Lorenzago, Laggiogiorn.ore?. 
BOLZANO L, 2370; Merano L, 
2570 via Trento giornaliero 
CORTINA giornaliero ore 7.30 
RAVASCLETTO giorn. ore 6 15 
SAPPADA - Val Pusteria 
BRESSANONE giorn. ore 6.30. 
GRAZ via Villaco, Velden, Kl; 
‘genfurt giovedì, seb. ore 7.45. 
INNSBRUCK via Brennero 
giovedì. sabato, domenica, 
CAVAZZO domenica ore 7,30. 
VALBRUNA - TARVISIO - FU- 
SINE mere, sab., domenica. 
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Il giorno 4 corr. si è spen= 
ta serenamente la nostra 
cara mamma, 


Francesca ved. Faldutti 


Addolorati ne dànno il tri- 
ste annuncio, i figli MA- 
RIO, GIORDANO, MARCEL= 
LO, BRUNO, RENATO e AR- 
MANDO, le nuore, Ja sorella 
MARIA COMISSO, i fratelli 
ANTONIO e GIACOMO, i ni- 
poti e i parenti tutti. 


I funerali seguitanno oggi 
piovedì 6 corr., alle ore 15 pare 
tendo dalla Cappella dell’O- 
spedale Maggiore. 


Lontana dalla sua Lussino 

ha cessato improvvisamente 
la sua lunga vita di affetti e 
sofferenze 


Maria Giadrossich 


ved, MAYER 

Addolorati, dà...» l'annuncio 
i figli cap. OTTAVIO con la 
moglie MAGDA IVIANI, LEA 
ved. PREMUDA, IRMA col ma- 
rito cap. ERCOLE MATTIOLI, 
le sue nipoti LEILA in TODE- 
SCHINI, FULVIA in OLIVI, 
MARILENA e i suoi cari sette 
pronipotini. 

La presente serve quale par- 
tecipazione diretta, 

‘Piove di Sacco, 5-9-1956 

I, P, F. Sartori - Tel, 125 

= sseè>ò 

Dopo breve malattia spirò se- 

renamente il nostro caro 


Giuseppe Posiogna 


Ne danno il triste annuncio 
l’addolorata moglie NINA, i fi- 
gli NINO e FABIO, la nuora, il 
nipotino, le sorelie, il fratello 
(assente), unitamente a tutti i 
parenti. 

T funerali seguiranno oggi 6 
corr, alle ore 16 dalla Cappella 
dell'Ospedale Maggiore. 

Nel contempo. ringraziano i 
sigg. medici, Je suore e il perso- 
nale tutto dell'Ospedale Ausi- 
liario di S. Giovanni. 
el 

Il 4 corr, cessava la laboriosa 
esistenza di 


Giuseppina Decaneva 


ved, SORAVITO 
Aadolorati ne dànno il triste an. 
nuncid i figli LAVINTA, MINOT= 
"TI e i parenti tutti. 
I funerali si svolgeranno oggi, 
6 cow, alle ora 16.30 dalla Cep- 
nella dell'Ospedale Maggiore, 


Nel quinto anniversario del. 
la scomparsa del suo indimen- 
ticabile marito 


Giulio: Destradi 


la MOGLIE lo ricorda con im- 
mutato affetto. 

Una S. Messa in suffragio 
verrà celebrata domani, 7 corr., 
salle ore 9, nella chiesa di S. 
Antonio Taumaturgo, 


Nel primo anniversario della 
scomparsa del 


Tenente Colonnello 


Anselmo Tommaso Trentini 


i familiari Jo rammentano alle 
preghiere di chi gli ha voluto 
‘ene e ringraziano i buoni che 
a Trieste, a Gorizia e aiBrescia 
dedicario a Lui una S. Messa. 


T Parificate 
l'apparato nrinario 
con le compresse di 


ELMITOLO 


Liborate fa vio urinario 
dalle scorie nocive a doi batteri 


COSESETÀ 


Dott. SENIGAGLIESI 


SPECIALISTA 
PELLE e VENEREE 


Riceve dalle ore 11.50 alle 14, dalle 
16.80 allo 18 e dalle 19.30 alle 20.30 
Piazza delia Borsa 10 - Tel 24566 


Dott. UGO GIOLI 


SPECIALISTA 
PELLEe VENEREE 


Ore 11.30-13.50 @ 18-20 
VIALE XX SETTEMBRE 20/0 
Telefono No 96-38 


7 x 
Dott. tioldschmidi 
PELLRe VENEREE 
Via S. Francesco 3-1 (Policlinico) 
Telef. 37265; ore 12.30-13.90, 17-19 
Abit.: Via Boccaccio 10 - Tel, 36506 
PROF. DOMENICO GO 
Specialista 


in Clinica  Dermosifilopatica 


MALATTIE DELLA PELLE 
VENEREE ENDOCRINE 


Via S. Caterina 5 . Tel, 29977 
Orario: 11-13 . 17-50 


PESA BAMBINI 


BILANCE 5° DULTI 


sempre a vostra disposizione noleg- 


gia Farmacia «Al Lloyd», tel. 36747 


ISTITUTO INTERNAZIONALE MASCHILE 


«MONTANA» ZUGERBERG - SVIZZERA 


SEZIONE ITALIANA 


Scuola Media — Istituto tecnico commerciale — 
DIREZIONE ISTITUTO, o CONSULENZA 


‘Rivolgersi : 


legalmente riconosciuta 
Liceo 


PEDAG, per l’Italia, v. Sprovieri 17, telef. 582.332, Roma 
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IL PICCOLO 


DELITTI CONTRO LA MORALITA’ E IL BUONCOSTUME 


Per un difetto di querela 
rimane impunito un grave reato 


I giudici si sono frova 


dî fronfe um arresfafo ma dal 


fascicolo processuale mancava il documento per procedere 


TI Codice penale italiano, al suo 
Titolo IX, prende in considerazio- 
ne ina serie tutta particolare di 
roati e ne stabilisce le relative pe 
he: si tratta dei delitti «contro la 
moralità pubblica e il buon costu- 
me» che vanno dalla semplice an: 
che involontatia offesa al pudore 
alla cosiddetta «tratta delle. bian- 
e», dalla distribuzione di stam- 
pati ‘@ immagini di un genere tut- 
to particolare agli atti innomina- 
bili, dalla corruzione. di minorenne 
al ratto. 

Tn una materia così vasta e de- 
lenta nonchè in un Pnese como 
$i nostro nel quale il «pappagalli: 
smo», anche nelle sue forme me- 
no tollerabili, spésso più che un 
difetto è considerato una virtù 
mazionale e nel quale ll ratto a fl- 
fe di matrimonio (uno del reabi 
appunto previsti dal Titolo IX) 
costituisce ancor oggi, in certe 20 
ne, una tradizione folcloristica e 
offre materia per documentari ci- 
‘nematografici, è ovvio che il legi- 
s‘atore si sia preoccupato. di fissa- 
re determinati limiti all'azione pe 
riale; limiti che consistono în par 
ficolare nell'obbligo di querela per 
tutti i reati previsti al capo primo. 
de! citato Titolo IX. Non basta 
c'oè che un tizio qualsiasi, sia 
‘pure un parente dell'offeso, si pre- 
senti alla polizia e denunci Caio; 
è necessario che la persona offesa 
da Chio sin lei a presentare una 
regolare querela scritta perchè la 
ieege possa agire. Da tale disposi: 
sione ha avuto origine la recente 
‘Aisavventura giudiziaria di un 
troppo ‘zelante signore che esic et 
simpliciter» voleva, far carrestare 
due innamorati in.vena di tene 
rezze; Îl signore non soltanto fail 
lo scopo ma fimì;in Pretura lui, per 
aver oltraggiato un. poliziotto che 
legittimamente s'era rifiutato d' 
intervenire. (L'episodio fu. seria- 
mente commentato in città e dal- 


al poliziotto 


— si 
trarre alcune interessanti deduzio- 
ni sul costume; ma non è queste, 
naturalmente la sedeadatta). 

Il lungo preambolo è necessario 


potrebbero) 


per comprendere . l'altro rovescio 
della medaglia: ovvero i motivi in 
base aî quali ieri, la sessione fe- 
riale: del Tribunale, ha messo in 
Lhertà un uomo che stando all'ac- 
cnsa. avrebbe rapito una bambina 
di undici anni per scopi incontes- 
sabili. L'uomo si chiama Giorgia 
D., ha 28 anni e abita in via Na- 
vali; e venne ‘arrestato il 6 agosto 
soorso) Su denuncia dei parenti 
della piccola G. D. B., sotto l'ao- 
cusa di aver indotto la stessa a se- 
guirio nella propria abitazione, di 
averla ivi trattenuta per un po' 
chiudendo Ja porta a chiave e di 
aver infine compiuto Su di essa 
aîcuni atti, che fortunatamente 
non avranno conseguenze. 

«Il raitoe gii atti innominabili, 
‘anche Se commessi ai danni di un 
n.inore di quattordici anni, rien 
trano nel citato capo primo del 
Titolo IK dell'attuale Codice pe 
nale, Pertanto, per essere perse 
guiti, i due reati richiedono la 
duerela della persona offesa (ove 
si tratti di un minore, la querela 
del padre o del tutore). Nel cast 
della piccola G. D. B. i giudici si 
sono trovati eri di fronte a un 
imputato in istato di arresto a a 
un fascicolo processuale; ma nel 
fascicolo mancava ‘il documenta 
indispensabile per procedere, Pd 
orco in qual modo Giorgio D., di 
23 anni, abitante in via Navali, 
‘ha potuto ottenere ferì una sen- 
1enza di non.luogo a procedere per 
d.fetto di querela in un processo 
che — ove la querela ci fosse sta- 
ft: — avrebbe potuto risolversi: in 
tina condanna a cinque, se non 
più anni, di reclusione, Lo sape. 
vano, questo, i genitori della pio 
cina? $ 

Pres: Zuocarello; P. Mi: Scar 
pa; difesa: Kezich. 


Le due verità di Albina 


ragazza che sembra timida 


Con un abitino giallo di po- 
che pretese ma non privo di ele 
ganza e un leggero golfino ros: 
‘so, Albina Chiesara sì è teri pre 
sentate ai giudici delle sessione 
feriale del ‘Tribunale penale per 
rispondere di tre accuse non cer- 
to Ilevi: furto aggravato, minac- 
cla grave e calunnia. Cose quasi 
più grandi di Jel, ove si pensi 
che l'imputata — 22 anni, nati 
va di Verona, abita in via Pon- 
dares 5 — si presenta all'appa- 
renza quasi timida, femissiva e 
umile, come una buona ragazza 
di famiglia, 

Secondo l'accusa, dl' mattino 
del 2 agosto scorso Albina Chie- 
sara arrivò in casa di Giorgio 
Bazdarich (un uomo di mezza 
età che abita @ San Giacomo e 
col quale da tempo intrattene 
va cordiali rapporti), ‘e dopo 
ayer avuto con lul un interes 
santissimo scambio ‘di ‘vedute 
(la moglie del Bazaerich era as- 
sente) gli rubò quemila lire dal 
portafogli. Quendo lluomo. sì ac- 
corse del furto e pretese ia re- 
slituzione del maîtolto, lel jo 
minacciò con un coltello uman- 
do. «te sbuso» e ferendolo a unn 
‘mano; ed infine, mentre ll feri- 
to si recava alla CRI per farsi 
meditare, Vla ragazza raggiunse 
difiata il Commissariato di po- 
ia di via Caprin ove, inver 
do la situazione, denunciò il 

arich' per tentata violenza 
arnale, per il furto delle due- 
mula lire e per minagce gravi. 
Concitatissima, raccontò che era 
stato lul a rubare le quemila 
lire, dalla borsetta; che era eta- 
to lui a saltarie addosso, armma- 
to, di coltello; e che era stato 
lui a minacciarla. «Anzi, a pro- 
posito di coltello — aveva det- 
to in quell'occasione. Ja ra- 
goaza, ricordando che jurma ce 
l'aveva ancora le!, in borsetta, 
— eccolo qua. L'ho raccolto da 
terra, dovenl'aveva lascicto car 
dere». In. un primo tempo Ilitun- 
zionarlo le credette e ordinò il 
fermo del Bazdarich, che qual: 
che ora dopo venne rintraccia- 
to in casa, reduce dall'astante- 
ria; ma ben presto la verità si 
fece, strada, E ieri all'udienza 
Albina Chiesara mon, ha potuto 
non ammetiere la verità, Perchè 
ha denunciato il falso? Per pai 
ta che lui denunciasse Ja veri- 
tà, e nella speranza di riuscire 
a confondere le carte. Nel sen- 
tire le richieste del >ubblico Mi- 
nistero (um mese per di furto: 
un Liese per la. minaccia; due 


anni per la calunnia) la, ragaz: 
za è scoppiata in pianto. 

Dopo breve permanenza in.ca- 
mere di consiglio, 31 Tribunale 
ha dichiarato l'imputata colpe 
vole dei reati a lei ascritti con- 
dannandola a un anno, cinque 
mesi e dieci giorni di reclusio- 
ne nonché 2.400 lire di multa 
e le spese. L'arma — un coltello 
da cucina — è stata confiscata, 

Pres. Zuccarello; P.M, Scarpa; 
Difesa Morgera. 


L’odissea di due profughi 
da Caporetto a Monfalcone 


Teri mattina alle 7, si sono 
presentati ai Carabinieri del- 
la stazione di Monfalcone due 
giovani profughi jugoslavi fug- 
giti dalla Slovenia ancora do- 
menica. I due giovani hanno 
chiesto asilo politico, dichia- 
rando di aver dovuto abbando- 
nare il loro: paese perchè insof- 
ferenti del rezime comunista di 


Si tratta di Josef Veniec di 
Josef, nato a Jvanovci (Slove- 
nia) il 7 marzo 1986, celibe, di 
professione falegname e di Jo- 
sef Mogasi di Ernest, nato a 
Kanmcevci (Slovenia) il 20 
marzo 1934, celibe, di professio- 
ne mugnaio. 

I due giovani hanno raccon- 
tato di aver lasciato le locali- 
tà di residenza la mattina di 
domenica scorsa e raggiunto 
con treno e corriera Nova Go- 
rica. Forse non troppo sicuri 
di poter sconfinare in questa 
zona, hanno preferito, portarsi 
con altro mezzo a Caporetto, 
della cui zona sembra avessero 
avuto maggiori cognizioni geo- 
grafiche, Nottetempo i due gio- 
Vani si sono inoltrati nei boschi 
sconfinando nei pressi di Civi- 
dale. Non sicuri di essere in 
Italia, si sono riascosti ancora 
girovagando per ie montagne 
della zona e, scesi a valle di 
notte, si sono spinti verso il 
nostro territorio quasi incon- 
sapevolmente. Secondo: Ie loro 
dichiarazioni, si sarebbero ac- 
certati con sicurezza di essere 
in salvo in territorio italiano 
soltanto ieri mattina, quando 
per strada hanno raccolto un 
giornale _ scritto nella. nostra 
lingua. Si sono così decisi di 
presentarsi alle nostre autorità, 

Erano stiniti per l’estenuan- 
te marcia, avevano i piedi pia- 
gatì, da molto non mangiava- 
no, perchè: non si erano fidati 
Gì fermare nessuno. nella tema 
di essere acciuffati dai grani 
ciari. Ai Carabinieri hanno an- 
che raccontanto di essere stati 
recentemente minacciati dalle 
autorità titine di carcerazione 
& deportazione per i loro reite- 
tati rifiuti di iscriversi al par: 
tito comunista. 


La morte a Firenze 


di un noto esule polese 


Alla veneranda età di 91 anni è 
decedutò il giorno 22 agosto a Fi- 
renze, dove abitava con la moglie 
2d'i figli, in via Aretina 190, l'e 
sule da Pola sig. Antonio Sossi. 


Con dui è scomparsa una nota e 
s'mpatica figura di cittadino, che 
rella città di origine godeva va- 
ita e simpatica notorietà. Infatti 
li Socci era stato per:parecchi de- 
cenni comandante del corpo della 
polizia urbana e come tale si era 
sempre rivelato un funzionario ot- 
timo, ligio al dovere, buono e com- 
prensivo verso i suoi sottoposti, 
devoto e fedele verso i superiori. 
Per chi ricordi ciò che costituiva 
il corpo della polizia urbana sot- 
to l'Austria. riuscirà facile com- 
viendere come anche il suo co- 
r'andante nutrisse vivi 4 senti- 
menti civici che allora e poi si- 
gnificavano sentimenti italiani, Del 
to Antonio Sossì ha sempre 
servito e onorato la causa nazio- 
rale e ne fa fede la decisione con 
la quale, più che ottantenne, egli 
sin pure col cuore infranto, ha 
affrontato insieme si suoi cari la 
via dell'esilio volontario, piuttosto 
che assistere allo strazio di vede- 


1s calare all'ombra dell'Arena 
quell'invasore balcanico, contro le 
m.nacce e le insidie del quale 


anch'egli aveva lottato ‘e combat 
tuto, accanto ai suol migliori con- 
cittadini! 


_ 


(«Giornalfoto») 


Il motoscafo armato jugoslavo con il quale un sottufficiale 
della Polizia confinaria è riparato a Trieste, L'imbarcazione 
fotografata con il teleobiettivo al molo zero del Porto V, E. 


DUE PASSANTI INVESTITI DA UN'AUTOMOBILE CHE SBANDA 


l’imprudenza di due ciclisti 


Dl 


Voca un serio incidente 


Anche una vetrina in pezzi nel movimentato sinistro 
I feriti ricoverati all’ospedale con prognosi favorevole 


Un grave incidente della strada, 
causato dall'im-prudenza di due gio- 
vani ciclisti, è accaduto ieri sera in 
via Oriani all'angolo con via Ma- 
donnina e due persone sono rima- 
ste seriamente ferite, Si tratta di 
Maria Corbatti, di 21 anni, abitan. 
to a S. Giuseppe della Chiusa 46, e 
Giovanni Sturman, di 59 anni, abi 
tante in S. M. M. inf. 542, di pro- 
Tessione trapanatore. 

Alle 17.85 di teri, una vettura con 
‘a bordo marito e moglie, si trovava 
@ percorrere la via Oriani quando, 
glunta all'altezza della via Madon- 
nina, iniziava Ta conversione per 
immettersi in qtiesta laterale, Pro- 
prio in quel momento il guidatore 
sì vedeva tagliare la. strada da 
due giovani in bicicletta: nel ten- 
tativo di evitare l'investimento, egli 
sterzava bruscamente frenando con- 
temporaneamente, ma la manovra 
riusciva solo in parte in quanto la 
macchina sbandava verso destra fi. 
nendo per superare la cordonata 
del marciapiede e quindi, dopo 
aver atterrato la Corbatti e to Stur- 
man, andava 8 cozzare contro Io 
spigolo della Cappelleria Facchinet. 


ti, mandando in pezzi uno dei Ja. 
stron! di una vetrina. Soccorsi da 


— 


= 


IERMATTINA SULLA STRADA DI FOGLIANO 


‘La macchina 


si è sfasciata 


incolumi i tre passeggeri 


Motoretta a terra, 


pilota all’ ospedale 


Un pauroso incidente della stra- 
da che per fortuna non ha avuto 
conseguenze gravi per le persone, 
è accaduto ieri mattina sulla; pro- 
vinciale Monfalcone - Gorizia nel 
tratto Redipuglia - Fogliano sui 
rettilineo dinanzi al cimitero mili- 
tare austro-ungarico, 

Un autocarro con rimorchio del- 
la ditta SPEL di Trieste, con sede 
in via Fabio Severo 54, era diret: 
to da Redipuglia verso Fogliane 


quando, all'altezza della trattoria 


Blasig; stava Der essere sorpassa- 
toda una «Giardinetta» targata 
Trieste, di proprietà del sig. Ma- 
rio Taboga, residente nella nostra 
città in via Giulia 28. Mentre la 
Vettura stava eseguendo il sorpas- 
so, un altro autocarro scendeva 
a inerociare i due veicoli. L'auti- 
Sta della «Giardinetta» allora con- 
tinuava nella sua azione di sor- 
passo e, per non cozzare contro 
l’autocarro che inerociava, devia- 
va subito sulla propria destra, a 
idchi centime?zi dal musone del- 
l'autocarro. Ma, la manovra non 
riusciva e ]a vetturetta venlya ur- 
lata dall'autocarto ,e sbilanciata 
finiva fuori strada. 


Vi è stata da parte della Fiat 
500. una frenata che ha Jasciato 
sull'asfalto per 26 metri il segno, 
nerò delle gomme, come vi'è stato 
anche fl pronto arresto dell'auto- 
carro, ma ugualmente, perso fl 
controllo della macchina, l'autista 
della «Giardimetta» non è riuscito 
a tenore la strada. Infatti Ja mac 
china ha superato ji fossato late- 
rale, andando a rovesciarsi sulla 
folta siepe e, continuando poi a 
capovolgersi per altre due o tre 
volte, nel campo di erba medica. 
I tre occupanti (della «Giardinet- 
ta», due uomini e uma donna, so- 
ho usciti illesi, mentre 1a macchi- 
Ne ha subito seri danni; 

A cento metrì circa sulla stessa 
strada, poco Più tardi gi è verifi 
cato un altro ineidente. Una mo- 
toretta, forse per Ja strada rico- 
nerta di ghiùia, sì ribaltava a il 
suo gufdntore rimaneva infortuna- 
to. /Prontamente soccorso, ji mo- 
toscooterista è stato trasportato 
all'ospedaie di Monfalcone con una 
Macchina di passaggio, Il sanita- 
rio di turno gli riscontrava un 
ematoma parieto-occipitale alla re. 

pe, destra, rinorragia, abrasi 
alle mani nonchè agitazione 

-motoria e sintomi di com- 
ne cerebrale, 
fortunato è il trentaduenne 
Vittorio Bernardo, residente a 
Bottericco in provincia di Udine, 
guardia di pubblica sicurezza pres: 


50 il Comando della Polizia stra- 


dale di Trieste, Egli si recava col 
motoscooter alla sua abitazione 
per trascorrere qualche giorno di 
licenza, 


Inaugurazione a Oslavia 


di un cippo commemorativo 


Il 58.0 Reggimento Fanteria 
«Abruzzi» celebrerà domenica 
ad Oslavia, in occasione della 
inaugurazione di un cippo com- 
memorativo, le glorie passate e 
recenti dell'Arma. Verrà ricor- 
data così una pagina che è ye- 
ramente degna delle più belle 
tradizioni del nostro Esercito e 
sarà resa onoranza si Caduti 
nell'adempimento del loro do- 
vere di soldati durante la guer- 
ta di redenzione. La storia del 
58.0, Reggimento è ricca di se- 
colari vicende e vanta una 
splendente tradizione di fedel- 
tà. di compattezza fiera e pu- 
snace, di sacrificio e di dedizio- 
ne alla Patzia. L'origine del 
Reggimento risale ai tempi del 
Risorgimento 

Alla cerimonia per l’inaugu- 
razione del cippo a ricordo dei 
Saduti del 580 Reggimento 
Fanteria «Abruzzi» interver- 
ranno il generale Armellini, co- 
mandante il V Corpo d’Armata, 
il generale Bienamini, presi. 
dente onorario del Sacrario del 
580 Reggimento Fanteria eA- 
bruzzia, il generale  Gualano. 
già comandante del Presidio e 
cittadino onorario di Gorizia. e 
altri, L'organizzazione della ce- 
Timonia stessa è'stata affidata 
alla Federazione isontina com- 
battenti e reduci. 

Ecco il programma della ma- 
nifestazione: ore 1): benedizio- 
ne del cippo in marmo al bivio 
quota 166 di Oslavia. Il co- 
lonnello Barretti, presidente 
dell'Associazione Sacrario dei 
Caduti del 58.0 Fanteria, pro- 
nuncerà parole di circostanza; 
il generale Bignamini, presiden- 
te” onorario” dell’Associazione, 
commemorerà i fasti e le glo- 
rie del Reggimento; ore 10.30: 
a' Sacrario di Oslavia Messa in 
e>ffracio dei Caduti e denosi. 
zione di una corona d’allor 
ore 1110: al Parco delle Ri- 
membranze verrà denosta una 
corena d'elloro al. Morumento 
ni Caduti. il maggiore Pasqva- 

ai commemorerà la battaglia 
di Gorizia; ore 12.3): consegna 


alcuni passanti i due feriti veniva: 
no adagiati su una autolettiga del 
la ORI, chiamata telefonicamente 
sul posto è con questa trasportati 
all'Ospedale maggiore, mentre so- 
praggiungevano i carabinieri di via 
dell'Istria per 1 rilievi di legge! 
Naturalmente l'incidente ha ri- 
chiamato sul posto una gran fol- 
la che per un po’ ha ostacolato 
il traffico a quell'ora particolar 
‘mente intenso. 

Lo Sturman ha riportato nell'in- 
cidente una grave contusione al 
bacino, nonchè abrasioni multiple 
‘agli arti inferiori ed è stato giudi- 
cato guaribile în un mese, salvo 
complicazioni; la, Corbatti presen: 
tava invece delle contusioni. con 
ematoma. alla regione parieto ceci 
pitale sinistra, stafo subeommozio. 
nale, e, abrasioni. con. contusioni 
agli arti, superiori ed alla gamba 
sinistra. Guarirà in una decina di 
giorni. Tutti e due hanno trovato 
accoglimento nella seconda. divisio- 
ne chirurgica, Le vettura ha ripor. 
tato nell'incidente danni di una 
certa entità alla parte anteriore; i 
suoi due occupanti sono, rimasti 
Iesi. 

Alle 21.30 di deri sera una auto. 
lettiga della ORI è accorsa in Piaz 
za dell'Unità per soccorrere lo sco. 
laro Mario! Benetti, di 7 anni, abi 
tante in via Madonna del Mare, 
che era stato, pochi minuti pri- 
ma, scaraventato) a terra da una 
vettura, mentre si accingeva ad at- 
traversare la carreggiata davanti 
alla Prefettura. Nell'incidente il 
‘Benetti ha riportato una contusio: 
ne alla bozza frontale sinistra, Tra. 
sportato all'astanteriadell'Ospeda. 
le maggiore è stato medicato ‘e 
quindi ha potuto rincasare. Guari. 
rà in meno di una settiniana. 


Mentre si accingeva ad attraver- 
sare la via Ginnastica, all'altezza 
dello stabile 66, la casalinga Anna 
Borghese în Dutti, di 50 anni, abi: 
tante in via Battera 22, è stata 
investita ieri mattina da una mo- 
toretta che percorreva quella via/in 
direzione del centro. In seguito al- 
l'urto Ia donna è caduta a terra 
riportando la frattura della spalla 
sinistra ed abrasioni varie alla gam- 
ba pure sinistra. E' stata accolta 
nel reparto ortopedico con progno. 
si di guarigione in un mese circa, 
salvo complicazioni. Il guidatore 
della motoretta — di cui è stata 
rilevata la targa — si è allontana: 
to dopo aver veduto la donna rial- 
sarsi. Sono in corso indagini. 


Infortuni sul lavoro 


Vittima di un incidente sul Ja- 
voro è rimasto ferì pomeriggio 
l'operato Enzo T'assotti, di 25 an- 
ni, abitante in via Fonderia 5, il 
quale ha dovuto essere soccorso 
dai sanitari della CRI e traspor- 
tato all'Ospedale Maggiore, dove 
ha trovato accoglimento nella se- 
conda divisione chirurgica | con 


prognosi di guarigione in: 20 giorni; 
salvo complicazioni. Verso le 17, 
Il Tassotti! si trovava presso il co 
struendo mercato coperto di Cam- 
po Marzio intento ad azionare u- 
na delle gru, quando accidental 
mente rimaneva con Ja mano de- 
stra stretta tra glf ingranaggi in 
movimento del motore, riportando 
delle ferite lacero contuse multiple 
al pollice, all'indice ed al medio. 
Al momento dell'incidente egli 
stava lavorando per conto della 
ditta, Canarutto. 

Di un anslogo infortunio rima- 
seva pure vittima l'operaio Lu- 
sino, Dell'Agnolo, di 19 anni, abi- 
tante ìn Corso Italia 19; mentre 
Stava manoyrando, nei locali della 
altta Bignami di via Ghega 16. 
lina macchina per la confezione di 
anelli, gli ingranaggi di questa 
gli producevano una profonda. fe- 
rita lacera all'indice della mano 
sinistra, per cui si è presentato 
olît tardi al Posto di Pronto soc- 
corso, della CRI di piazza Vittorio 
Veneto dove ha potuto essere me- 
d’cato. Guarirà in circa una set- 
*imana. 

—_——- 


Caduta dalla scala 

Scendendo le scale dello stabile 
in cui abita, la casalinga Maria 
Bartole in Apostoli, di 81 anni, 
domiciliata in vicolo del Casta- 
wneto 105, è caduta ieri pomerig- 
ed ha riportato la sospetta 
frattura del polso destro, escoria» 
zioni ed una ferita lacero contusa 
n'la gamba sinistra, Trasportata 
nosocomio con una nutolettiga 
‘della CRI, è stata accolta nel re- 
lo ortopedico. con prognosi. ai 
evarigione in 20 giorni circa, sal 
vo complicazioni. L'incidente è av- 
venuto verso le 14 di ieri. 


NAVI IN PORTO 
il giorno 5 settembre 1956 

B. 5 «Hercules» (it.), B. ll 
«Krka» (jug.), B. 12 «Kozani» 
(gr.), B. 16 «S. Marco» (iît.); B. 
36. Wsperia». ‘(it.), B. 22 «Era 
(it.), B. 32 «Humanitas» (it), 
B. 33 «Themoni» (gr.), B. 35 
«Monbaldo», (it.), B. 37 «Nella», 
(pa.), B. 39 «Orizia» (it.), B. 40 
«Africa» (it.), B. 41 «Spuma» (it. 
B. 42 eBonitas» (it.), B. 43 «Ol 
risse» (pa.), B. 44 «Frubel Anni- 
ka» (Sv.), B. 46 «Maria Cosulicha 
(it.). Ars. Lloyd: «Marinella» (it. 
sVicenza» (it.), «Pleiades» (li. 
Aquila: «Stamura» (1t,), Rada esi 
«Bogliasco» (it.). 

MOVIMENTI 

6 settembre: «Humanitas» da B. 
32 a mare, «San Marco» da B. 16. 
a mare, «Stamura» dell'Aquila a 
<Romanjia» da B.17-18 a 
:Monbaldo» da B.. 35 a ma- 
re, «Orizia» da B. 39 a B. 32, «Bo- 
gliasco» da rada a B, 39. 

ARRIVI 


5 settembre: «Romanjia» B. 17- 
18; 6 settembre: «Patapsco Rivera 


rada, 


SPETTACOLI 


Il concerto sinfonico 
di domani al Teatro Verdi 


Domani sera, alle ore 21, avrà 
luogo al Teatro Verdi un concer- 
to sinfonico dell'Orchestra Pilar- 
monica Triestina diretta dal Mio 
Francesco Mander, in onore del 
partecipanti al XIII Congresso 
Nazionale di Tistologia. Verra svol- 
to il seguente programma: Vival- 
ai: Concerto in la min. per due 
violini, archi e cembalo (elabora- 
zione di B. Molinari); violini soll- 
sti: Baldassare Simeone, Muro 
Simini; Cherubini: Sinfonia In te 
magg. Mander: Variazioni su te- 


ma originale; Martucci: a) Not- 
turno; b) Novelletta; Verdi: «I 
vespri. siciliani» ouverture, 


Continua alla Bigiletteria del 
Teatro la vendita del biglietti per 
1 soli posti di seconda galleria © 
loggione, essendo tutti gli altri 
Dosti a disposizione del congri 
Sisti. 

GLI SPETTACOLI POPOLARI 


Canzoni danze e poesie 
applauditi a San Giusto 


Tl pubblico s'è divertito jersera al 
Castello. Era accorso in gran nu- 
mero, in ogni ordine di posti,, per 
sentire le «sue» canzoni, respirare 
aria triestina al cento per cento, 
distillata dalla musica, ravvivata 
dello scenario sempre accogliente e 
invitante di San Giusto, D si è di- 
verbito in, modo schietto, anzi trop- 
po, al punto da mettere in difficoltà 
il simpatico presentatore Ruggero 
Winter: dopo l'esecuzione delle sei 
canzoni dialettali premiate al con- 
corso della Lega Nazionale, gli 
spettatori sonostati invitati a espri- 
mere un proprio giudizio per alza- 
ta di mano; è risultato che molti 
hanno manifestato fl proprio entu- 
siasmo elargendo voti a due o tre 
o quattro canzoni. Piacevano tutte, 
come si faceva n sceglierne una so. 
la? Winter è stato costretto a ri 
fare le votazioni perchè le percen- 
tuaii, fatte a occhio, non quadra- 
vano; e infine, è risultata prima 
classificata: eTrieste de alora e de 
sempre», di Alberto Gruden e Leo 
‘Franca, presentata al pubblico dal 
la voce di Hilde Mauri; seconda 
«La puta vecia». 

Il resto è stato sul livello del va- 
rietà casalingo, con molto buon 
umore e molta generosità da parte 
del complesso ritmico. di Franco 
Russo nello sforzo di riempire la 
profonda aerea cavità del Castello. 
Silvia Pastrovicchio, danzatrice so- 
lista della scuola della Lega Nazio- 
nale di Monfalcone, diretta dalla 
‘maestra Wrminia Gorchi, ha offerto 
una interpretazione molto giovanile 
di un brano della «Carmen», Mari. 
na Vascotto e Marisa Balbi, della 
medesima settola, hanno dato viva- 
cità e brio a «Minnie e Topolino». 
Un successo personale assoluto ha 
riscosso la vincitrice del concorso 
nazionale Enal della canzone ita: 
liana; s'è presentata sul palcosce- 
nico che sembrava intimidita e ti. 
morosa, e non c'era da stupire, a 
dieci anni e tutte quelle Iuci, tutti 
quegli occhi addosso; ma alle prime 
note ha dominato subito, con ie 
manine che volteggiavano sicure, 
gli occhietti furbi di chi si sente 
padrone della situazione. I la vo- 
ce. Limpida, educata, ricca. 

Sì chiama Anna Maria Ramen- 
ghi e a meno che non sia une me- 
teora d'estate, — come purtroppo 
a volte accade — ne sentiremo mol- 
to parlare, tra qualche tempo. 


«Il gran teatro del mondo» 


da domani al Castello 

Domani, al Castello, avrà luogo 
In serata inaugurale della prosa 
Lell'ambito del Festival popolare 
organizzato dall'ENAL in collabo 
razione con l'Ente per il turismo 
n d'Azienda sutonoma di soggior= 
Pa. Alla presenza delle autorità, 
verrà eseguita la prima rappresen= 
tazione del «Gran teatro del mon- 
flo» di Calderon de la Barca a cu- 
ra della Compagnia dell'Istituto 
del dramma sacro, diretta da Fer- 
tinando Tamberlani, «Il gran tea- 
tro. del mondoy sarà replicato sa- 
bito e domenica, sempre con ini- 
to alle ore 21, I prezzi d'ingresso, 
anche per 
èimangono invariati. 


(OEATRI E CINEMA) 


CASTELLO, DI 8. GIUSTO. Ve- 
nerdi ‘ore Al: Serata inaugurale 
del Festival della Prosa con Il 
Gran Teatro del mondo» di Cab 
deron de la Barca. 

EXCELSIOR: 16: «La febbre del 
l'oro», nuova edizione dell'insupe- 
abile capolavoro diretto ‘e inter 
pretato da Charlie Chaplin. 
FENICE. 16: «L'arciere del Re», 
tn film cavalleresco d'avventure € 
d'amore in cinemascope con Ro- 
bert Taylor e Kay Dendall. Metro. 
NAZIONALE, 16,15: «La corrida 
dei mariti», ‘un. film. divertente € 
commovente con Fernandel e Ni- 
cole Berger, Ore 21: «Lascia 0 rad- 
doppia». 

ARCOBALENO. 16.30 (uit. 20.45) 
Una grande riedizione M. G: M. 
<Via col ventor con C. Gable e 
V. Leigh. Durata spettacolo 4 ore. 
SUPERCINEMA, 16: «La grande 
sfida» con Robert Ryan e Virginia 
Mayo. Passioni senza scampo in 
un cinemascope technicolor 20th 
Century Fox. Nuova produzione 
1957. Ore 21° ‘Teleproiezione su 
‘schermo gigante di «Lascia 0 rad- 
doppia», 

TILODRAMMATICO. 16.90: Mi 
anbeth Taylor, D. Andrews e P. 
Finch. nello spettacolare, technico- 
lor «La pista degli elefanti». trat- 
to. dall'omonimo romanzo di R. 


Standish, 


al Comune di Gorizia di una 
persamana, 


Una suggestiva inquadratura della rappresentazione del «Gran teatro del mondo» di Cal- 
deron de la Barca, che verrà eseguito domani, sabato e domenica al Castello di San Giusto 


la serata, inaugurale, | 


GRATTACIELO, 16: Frank Sina- 
tra, Debbie Reynolds in «Il fidan- 
zato di tutte». Divertentissimo ci- 
nemascope M.G.M. Ore 21.15: «La- 
scia 0 raddoppia» su' grande scher- 
mo. N;B, Vietate tutte le tessere. 
CRISTALLO. 16: Un'affascinante 
storia d'amore «Amanti del passa- 
to» con Lia Amanda e M. W]lis. 
Ore 21.15: TV «Lascia o raddop- 
pia». Temperatura in sala 18 gradi, 
CAPITOL, 16.30: eL'uomo che 
non è mal esistito», un sensazio 
nale cinemascope con. Clifton Webb 
e Gloria Grahame. Ore 21,15: «Li 
scia o raddoppia» su grande sche 
mo. N.B. Vietate tutte le tessere, 
ASTRA ROIANO. 16: «Donne so: 
le>, in Ferraniacolor con E; Rossi 
Drago e Ettore Manni. 


ARISTON. Vedi estivi. In efficien- 
za in caso di maltempo, 
ALABARDA. 16,80: «Diana la 
cortigiarias, spettacolare dramma 
d'amore € d'odio in cinemascope 
ed Esstmancolor, ambientato nel- 
la splendida Corte di Francia con 
Lana Tumer, Petro Armendariz e 
Marisa Pavan. ' un film Metro. 
Ore 21.15: «Lascia 0 raddoppiss. 
ARMONIA. 18: «Il' cavaliere im- 
piacabile», Technicolor. C. Wilde, 
Y. De Carlo. Oggi trasmiss. TV. 
Nùovo varietà, 

AURORA. 16: «Gli invincibilis con 
G. Cooper e P. Goddard. Colossale 
& indimenticabile technicolor P: 
ramount. Ore 21.15: «Lascia o rad. 
doppia». Aria condizionata. Vieta- 
te le tessere ed omaggi. 
GARIBALDI. 16: «Retaggio di 
sangue». Assohita prima visione. 
TI film più popolare dell'anno, do: 
ve ‘troverete i vostri beniamini. dei 
fotoromanzi. Ore 21: «Lascia o 
raddoppia». 

IDEALE, 16.30: «Billy il manci- 
Nos con «Lash» La Rue, Fuszy- 
John, Peggy Stewent. 

ITALIA, 16.50: Ultimo giorno di 
«L'amore è una cosa meraviglio 
825, l'incantevole cinemascope Fox 
in ‘colore De Luxe con William 
Holden e Jennifer Jones. 21.15: 
«Lscla o raddoppia». 

IMPERO. 17: «Mia moglie è di 
leva» con T. Ewell e S. North, E 
tin insuperabile e divertentissimo 
cinemascope Fox. Ore 21.15: «La- 
scia o raddoppia». 

MARE. 16.30; «Criminali contro il 
mondos, emozionante giallo con 
Frank Lovejoy e Keafe Brasselle. 
Ore 21.15: «Lascia o raddoppia». 
MODERNO. 16: «Nana va a Rios 
con Janet Powel, Ann Sothers. 
Technicolor. Ore 21: teleproiezio 
ne «Lascia o raddoppia». 
SAVONA. 16: «Assassinio preme- 
ditatos, sensazionale Fox con Jo- 
seph Cottin e Jean Peters. 

S. MARCO, 17: «Madama Butter 
fiys con Kaoru Jachigusa nella 
‘parte della immortale eroina puo- 
ciniana in una colossale realizza- 
zione cinematografica. in technico- 
lor. 21.15: «Lascia o raddoppia». 
VIALE. 16: «I corsari del grande 
fiume» ‘con Tony Curtis, Colleen 
Miller. Stupendo tedinicolor Uni 
Versal: 21: «Lascia 0 raddoppia». 
VITTORIO VENETO, 15.15: «Con- 
tinenti in fiamme». Una immane 
tragedia in un grandissimo film. 
Ore 21.15: («Lascia o raddoppia». 


AZZUBRO. 16: 
nicolor. Ore 21.15. 
doppias. 
BELVEDERE. 16.30: «Fiamme a 
Calcutta» dn technicolor. Ore 21.15: 
«Lascia o raddoppia». 

MASSIMO, 16.30; «L'astronave a- 
tomica del dott. Quatermasse. Il 
segreto dei missili, dei dischi vo- 
lanti e delle astronavi finalmente 
rivelato, Interpreti: Brian Donle- 
vy e Jack Warner. Ore 21.15: «La- 
scia 0 raddoppia», 

NOVO CINE, 16: <La fidanzata di 
tuttis con Betty Grable, technico- 
lor. Ore 21: «Lascia o raddoppia». 
ODEON. 16: «Il sacco di Romas, 
Uns rievocazione storica con Hélè: 
ne Remy e Pierre Cressoy., Lotte, 
intrighi, passioni. 

‘RADIO. 15: «Hellgate; dl grande 
inferno». Drammatico con Sterling 
Hayden e Joan Lesile. Ore 21: 
«Lascia o. raddoppia». 

VENEZIA, 1530: «San Francisco», 
Clark Gable, Jeanette Mac Donald, 
Spencer Tracy, Ore 21.15: «Lascia 
© raddoppia: 


ESTIVI 
ARENA DEl FIORI. Via Ghirlan- 
daio, Alle 19,30. (cassa 19) e ‘alle 
22.15 circa: due rappresentazioni 
del comicissimo! capolavoro di AL 
berto Sordi e Lea Padovani «Il se- 
duttore»., Tra i due spettacoli, tele- 
trasmissione di «Lascia 0 rad- 
doppia». 
ARISTON, 19.15: Prima rappr. 
di «Cavalca Vaquero», una dram- 
matica lotta fra fuorilegge per 
l'amore di una bella donna con 
Robert Taylor, Ava Gardner, Ho 
‘ward Keel e Anthony Quinn: Ore 
21.15: «Lascia o raddoppia», Ore 
223 Secondo spettacolo. 
ARMONIA. 19.30; «Il cavaliere im- 
‘placabile», technicolor con C. Wil 
de e Y. De Carlo. Oggi trasmiss. 
TV. Nuovo varietà. 
GARIBALDI. 19.90, ultima 22: 
«Retaggio di sangue» în assoluta 
prime visione. Il film più popola- 
re dell'anno dove troverete 1 vostri 
‘beniamini dei fotoromanzi. Ore 21; 
«Lascia 0. raddoppias. 
GIARDINO PUBBLICO. 20,30 
«La città del piacere» con Jni 
Russell @ Victor Mature, 21. 
«Lascia o raddoppia». 
GINNASTICA. 21.15: «Lascia ‘0 
raddoppia». Segue: «Perdonate il 
inio passato» con Fred Mac Mur- 
ray e Margh Champan. 
MARCONI. 16.30_ (estivo 20.15) 
«Il bidoney con Broderick Craw- 
ford, Richard  Basehart, Franco 
Fabrizi. 
MONTUZZA. 20,30: «India favolo- 
Sa». Dopo dl I tempo trasmissione 
di «Lascia o raddoppias. Si ripe- 
te {l primo tempo. 
PARADISO. Due spettacoli: I ore 
19.90, IT ore 21.45. (cassa 19): «Il 
giustiziere dei tropici, grandioso 
technicolor con Ronald Reagan 
e Rhonda Fleming. 21.15: Tele 
proiezione di «Lascia o raddoppiss. 
PARCO delle ROSE (Brocchetta). 
20 e 22 (due spettacoli): «Il figlio 
conteso», magnifica vicenda uma- 
na. 21.15: «Lascia o raddoppiss. 
PONZIANA, 20: «La signore di 
Shangals, drammatico con_ Rit 
Hayworth e O. Welles. Ore 21.15: 
«Lascia 0 raddoppia». 
ROIANO. Due spettacoli: I ore 
19.45, II ore 21.45 (cassa 19.20 
“La pattuglia delle giubbe rosse», 
‘spettacolare technicolor con Ja- 
mes Craig e Rita Moreno. 
SCOGLIETTO. 20,15: «La carica 
dei Kybers, poderoso cinemascope 
Fox con Tyrone Power, 
Moore e Mione! Rennie. Nell' 
vallo: «Lascia o raddoppia». 
SERVOLA. 20: «Confessioni di 
una ragazza». Cead. 
STADIO. 20: «La gente mormo- 
7a», uni divertente film Fox con 
Cary Grant e Jeanne Crain. 21.15: 
«Lascia o raddoppia», schermo di 
mi. 5.20. 
VALMAURA, Due spettacoli. 19,50, 
ult. 22: «Quando mi sel vicino», 
capolavoro con. Maria Schell. Ore 
21.15: «Lascia 0 raddoppia», tele 
‘prolettato, 


(Ei 
--ANDREX 
MARIA ZANOLI 


ENRICO:GLORI? 


Oggi ore 21 «Lascia o raddoppia» 


SUPERGINEMA PRINCIPE 


OGGI GRANDE PRIMA AL 


NUOVA PRODUZIONE 1057 


UN CONFLITTO 
DI VIOLENZA 
E D'AMORE 


un FIA 


CinemaScoPE 


COLORE DE LUXE 


Questo film è legato alla manifestazione DÌ 
indetta dalla 20th CENTURY FOX e_ — 
dalla SNIA VISCOSA per la scelta di 
«Miss Cinemascope» e «Miss Lilion» 


Ore 21: PROIEZIONE SU SCHERMO GIGANTE di 
LASCIA O RADDOPPIA 


AL CINE ALABARDA 


la METRO GOLDWYN MAYER presenta 
Lana TURNER, Pedro ARMENDARIZ, Marisa PAVAN in 


Diana la cortigiana 


CINEMASCOPE ed EASTMANCOLOR 
Nella fastosa cornice della Corte di 


Francia, due grandi rivali lottano per il 


loro amore, fra intrighi, guerre e tornei 


ORE 2115: 


«LASCIA O RADDOPPIA» 


OGGI ALL’AURORA 


la «Paramount» presenta un indimenticabile capolavori 


Gli invincibili 


in TECHNICOLOR 


con 


GARY COOPER e PAULETTE GODDARD 
ORE 21.15: 


OGGI 


RET 


O RE 21: 


CINEMA GARIBALDI 


IN ASSOLUTA PRIMA VISIONE 


AGGIO DI SANGUE 


Il film più popolare dell'anno con 
tutti gli eroi dei fotoromanzi e la 
‘piccola MARIA LUISA BAZZONI 


«LASCIA O RADDOPPIA» 


«LASCIA O RADDOPPIA» 


OGGI 


CASTELLO S. GIUSTO. Bastione 
Fiorito. Questa sera chiuso al pub- 
bifco. 

PICCOLO MONDO (viale Mirama- 
re 69). Dancing. Orchestra Friena- 
ni. Servizio buffet. Posteggio inter- 
no gratuito. 


Domani al 


FILODRAMMATIGO 


Giovedì, 6 settembre 1956 


IL PICCOLO 
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LETTERA DA UN CONCITTADINO AGLI ANTIPODI 


Importante ruolo dei sindacati 
nella vita politica dell'Australia 


Una democrazia senza gravi problemi ma con una struifura 
che in breve pofrà venir controllafa dalla classe lavorafrice 


Per chi segue con interesse le 
Vicende di questa terra e dei suoi 
abitanti e per coloro che annove- 
rano familiari ed amici tra le file 
di questa nostra sempre più im- 
portante comunità in Australia, 
desterà interesse l'apprendere 
qualcosa del sistema politico qui 
im vigore e dell'importantissimo 
Tuolo che i sindacati dei Javorato- 
ri austrialiani svolgono nella vita 
sociele, politica ed economica del 
Quinto continente. 

Conviene ricordare che ll Com- 
monwealth d'Australia, costituito- 
si mel 1901, è une libera Nazione 
partecipante con altre a quel com- 
‘plesso economico e politico di Na- 
gioni di lingua inglese, conosciuto 
come Commonwealth delle Nazioni 
e di cui per corso dezli eventi il 
compito di guida spetta alle Gren- 
bretagna. L'Australia è oggi una 
confederazione di sel Stati a gran- 
de autonomia interna, con due 
«Territory» sottoposti, il Northem 
Territory dipendente amministra 
tivamente dallo Stato di Queens- 
land e il Capital Territory con ja 
città di Canberra, che è sede del 
Governo Federale. AI di fuori del 
continente l'Australia esercita il 
mendato fiduciario dell'ONU su 
duona parte della Nuova Guinea 
‘Una stabile e attrezzatissima 
base australiana esiste sul conti- 
nente antartico, relativamente vi- 
cino. 

1 cittadini uatraliani eleggono 1 
Parlamenti e 1 Governi dei singoli 
stati e il Senato e il Governo Fe- 
derale, oltre a ciò vi sono le ele- 
zioni amministrative municipali 
per la nomina del, sindaco 0 
«Major»; in aggiunta piuttosto fre- 
quenti sono le consultazioni tipo 
referendum indette ogni qualvolta 
gi affaccino dei problemi interni 
di importante delibera e su cui | 
Governi richiedono il parera espli- 
cito dei cittadini, (ultimamente 
nel Victoria si tenne un referen- 
dum popolare sul sentito e dibat- 
tuto problema della, proroga del- 
Worario di chiusura per gli «ho- 
tels» o locali per lo spaccio di be- 
ande alcoliche. La volontà popo- 
lare fu chiaramente espressa e 0g- 
gi il Victoria conta lo strano pri- 
Vilegio tra tutte le nazioni civili 
delle chiusura dei suddetti locali 
elle ore 6 pomeridiane). I partiti 
politici esistenti sono la copia del 
confratelli inglesi, con qualche ya- 
niante prettamente australiana: al 
Governo Federalo dl Liberal Party 
® cui appartiene il Premier Mr. 
‘Menzies, appoggiato dal Country 
Panty o partito rurale, all'oppo- 
sizione il forte partito laburista 
che governa invece gli Stati del 
Queensland e del West Arustralia. 
Gimme a ciò esiztono un partito la- 


linotriamo ufficiale guardano al 
‘Cumuiisti e loro flancheggiatori), 
creato tempo fa da una scissione 
sorta tra gli stessi, il partito de- 
gli indipendenti e Infine il par- 
tito comunista che, sebbene non 
raccolga più del 2 per cento det 
suffragi elettorali, è ricco di una 
‘tecnica che potrà se non impedita 
È tempo, creare det seri disturbi a 
questa promettente democrazia. 
Questo è il panorama ufficiale, che 
lascia però travisare evidente li 
Yuoto creatos! nello schieramento 
politico del continuo espandersi 
degli australiani di fede cattolica, 
oggi ingranparteappoggiantiidue 
partiti laburisti per Ja particolare 
Situazione che fa del cattolici, figli 
della vecchia emigrazione irlande- 
Be € della miova emigrazione euro- 
Pea, una parte integrante del pro- 
Istariato eustraliano, A concluaio- 
me di questa sommaria rassegna 
riporto un episodio che-riconter- 
me l’altissima educazione politica 
tegli australiani e che onora la 
loro democrazia: ebbI occasione di 
osservare, interessato, lo svolgi 
mento delle ultime elezioni gene- 
rali tenutesi in Australia lo scorso 
22.di gennaio, constatando la qua- 
si assolute mancanza di quel com- 
plesso di attività preelettorali (in- 
tendo comizi, cortei, ecc.) che di- 
stigue gli analoghi avvenimenti in 
Europa e in America; nessun ma- 
nifesto di propaganda, niente 
Bcritte murali, pochi comizi tenu- 


pressi di una sede elettorale, no- 
tai l'assoluta mancanza di forze di 
Polizia, fatta eccezione per due 
<cops> (questo è il nomignolo af- 
fibbiato ai poliziotti) dirigenti il 
traffico sulla strada e uno all'in 
‘terno della sede; i policeman erano 
disarmati. 

Nel campo delle attività sinda- 
cali, attività che all'opposto di 
quelle politiche riguardano diret- 
tamente Je centinaia di migliale 
di italiani e muovi australiani im- 
misrati, va notato il tilevante in- 
fiusso che le varie sUnions» eser- 
citano sulla vita sociale australli 
na, sezno evidente del grado di po- 
tere raggiunto oggi e dopo lunghi 
enni di lotta dai lavoratori di 
questo paese. I lavoratori in Au- 
stralie sono organizzati nelle «U- 
Mione» delle rispettive categorie, 
così che sì contano diverse decine 
di organizzazioni semi indipen- 
denti. con propri segretari e rap- 
presentanti formanti le «Trede 
Halls> con a capo lo «State Presi= 
den of the Unions», per ogni sin- 
golo Stato. Al vertice vi è la A.W.D, 


(Australian Workers Union): che 
promuove e coordina ogni attività 
attraverso il paese. Le «Unions» 
sono ottimamente organizzate e 
tra le più potenti risaltano quelle 
degli scaricatori di porto e dei 
lavoratori metallurgici, tra 1 me- 
glio stipendiati in tutta l'Austra- 
Îia; l'iscrizione del lavoratore alla 
propria, «Union» è obbligatoria e 
tutti gli associati versano una 
quota periodica per mantenere 
operante, anche nel campo assi- 
stenziale, l'organizzazione. 

Le lotta per il controllo delle 
varie «Unions» è visibilmente più 
cruenta della lotta politica e co- 
munisti e anticomunisti non si 
risparmiano i colpì; attualmente 
quasi la metà delle «Unions» sono 
ln mani comuniste o presunte tall! 
e per giustificare l’attività e ll 
successo degli stessi occorre rile- 
vare Îl sopraggiunto disinteresse e 
l'apatia di molti lavoratori vecchi 
8 muovi australiani che permetto» 
no ai pochi ma disciplinati comu- 
nisti di ben piazzarsi alle elezioni. 
Notoria è la tattica usata dai co- 
munisti nelle fabbriche dove sono 
Impiegati i nuovi australiani (nel- 
la media il 30 per cento del lavo- 
ratori sono emigrati europei ma 
esistono fabbriche e Imprese im- 
pieganti sino all'80 per cento di 
non australiani), speculando sulla 
quasi generale incomprensione del- 
la lingua; generalmente i comuni- 
sti lavorano in coppia per ogni 
reparto e mentre uno è tutto in- 
tento ad istigare i colleghi austra- 


liani contro 1 nuovi venuti egiunti 
per volontà dei capitalisti a disgre- 
gare le conquiste sociali», un al- 
tro si avvicina ai lavoratori euro- 
pel e atteggiandosi ad amico 
sincero li invita a partecipare at- 
tivamente alla «Union» se questa 
è in mano comuniste, altrimenti 
ne paria male e fa capire che i 
delegati «vogliono attingere sol- 
tanto al vostro sudato denaro»; 
da tale istante tutti i lavoratori 
immigrati della fabbriea sanno 
come comportarsi con la loro «U 
nion» perché un «good friend» ha 
detto loro come stanno veramente 
le cose. 
Recentemente 4 lavoratori euro- 
pei, in gran parte profughi dai 
paesi comunisti, in collaborazione 
perfetta con gli australiani, hanno 
dato vita ai famosi «Tadustrial 
Groupers» chiaramente anticomu- 
cui diversi dirigenti s0- 
ie italiani, 
quindi retorica, l'afferma. 
re che il futuro, anche politico, 
dell'Australia è nelle mani dei ia- 
voretori, attraverso il ruolo po- 
tente che la A.W.U. esercita, sula 
intera vite economica e. sociale 
australiana; al nuovi australiani, 
e quindi anche italiani, i compi- 
fo di souotersi dalla indifferenza 
e compartecipare con pieni diritti 
alla vita sindacale che appartiene 
loro per il nostro interesse e quel- 
lo dell'Australia, interessi. ormai 
venuti inscindibili. 


Alberto Tomassini 


FUGHE DALLA JUGOSLAVIA 


Un doganiere di meno 


al valico della Casa Rossa 


SPERA DI RIFARSI 
LA VITA IN AMERICA 


Dopo l'episodio del milite ju- 
goslavo che viene a chiedere 
asilo politico in Italia, a bordo 
di una motovedetta della Ma- 
rina titina, sembra che non sia- 
no più esclusivamente i civili 
ad abbandonare l'inospitale ter- 
ra di TitoearifugiarsiinItalia, 
ma anche militari e funzionari 
della Federativa, in particolare 
coloro che vivono nella fascia 
di frontiera e che sono pertan- 
to diuturnamente a contatto 
con il mondo e persone che vi- 
vono al di qua della linea con- 
finaria, L'altro giorno un fun- 
zionario di dogana, che certa- 
mente molti goriziani conosce 
ranno per averlo visto nell'uf- 
ficio delle dogana jugoslava al- 
la Casa Rossa, ha abbandonato 
in pieno giorno scartoffie e com- 
pagni e, attraverso un viottolo 
di campagna nei pressì di Sal- 
cano, ha attraversato il confi- 
ne, ha raggiunto il territorio 
italiano e si è presentato allo 
ufficio stranieri della nostra 
Questura, dove ha chiesto di- 
ritto di asilo, Egli è un inse- 
gnante di Belgrado iscritto al 
II corso di quella Università, 
trentenne, piccolo di statura, 
con dei caratteristici baffetti. 
Parla correttamente l'inglese e 
abbastanza l'italiano, Spera di 
poter raggiungere l'America e 
farsi colà una nuova vita, 


Notiziario scolastico 


Presso la Segreteria della Scuo- 
la statale di avviamento indu- 
striale maschile e femminile di 
S. Sabba sono aperte le iscrizioni 
alle singole classi per l'anno 1956- 
1957. Oltre a coloro che si iscri- 
vono per la prima volta sono ob- 
bligati ad iscriversi anche gli a- 
lunni interni promossi alla classe 
superiore alla fine dello, scorso 
anno. 

Le iscrizioni si ricevono gior- 
nalmente dalle ore 9 alle 12 con 
le modalità fissate nell'avviso e- 
sposto all'albo della Scuola. 


LA RIPRESA DELL’ ANNO SCOLASTICO 


F_Oîf. camere e pens, L. 25 


Sessione d'esami all'Università 


L'Università degli Studi di Trie- 
ste comunica che avrà prossima- 
mente inizio, con orario che ver- 
TÀ reso noto successivamente, la 
sessione autunnale degli esami di 
profitto, di laurea e di diploma 
dell'anno accademico 1955-56. Le 
domande di ammissione agli esa- 
mi di profitto dovranno essere 
presentate dal giorno 12 al 20 set- 
tembre. 

Le domande, su carta legale 
da L. 100, indirizzate al Magni- 
fico Rettore, dovranno essere ac- 
compagnate dal libretto d'iscri- 
zione e dalle bollette comprovan- 
ti Il versamento delle tasse do- 
vute, compresi 1 contributi spe- 
ciali e di laboratorio. Gli studen- 
ti per i quali manchino le atte- 
stazioni di iscrizione e di frequen- 
za sul libretto non saranno am- 
messi. agli esami, per le materie 
corrispondenti. 

Le domande di ammissione agli 
esami di laurea e di diploma do- 
yranno essere presentate entro il 
29 settembre p. y., mentre le dis- 
sertazioni scritte, dovranno essere 
depositate nella Segreteria delle 
Facoltà venti giorni prima dello 
appello di laurea, 

Il Provveditorato agli Studi in- 
forma, quanti ne possono avere 
interesse, che in data 31 ngosto 
sono state pubblicate le gradua- 
torie per il conferimento degli 
incarichi e delle supplenze nelle 
scuole elementari per l'anno 1956- 
1957. GI interssati potranno pren- 
dere visione delle. predette gra- 
duatorie, sia presso gli Uffici del 
Provveditorato, come presso gli I- 
spettorati Scolastici e le Direzioni 
didattiche. 

La Direzione del Seminario dio- 
cesano precisa che le domande 
di ammissione all’istituto vanno 
presentate in via normale per il 
tramite del ‘rispettivi parroci, Il 
Pro Rettore si tiene però a di- 
sposizione per eventuali precisa- 
zioni preliminari, particolarmente 
per 1 casì che escono dall’ordina- 
Mo, come quelli di alunni che st 


———= 


Un lettore ci in- 
via il ritaglio di 
un articolo di 
Arrigo Levi pub- 
blicato sul eCor- 
riere d'Informa- 
Zione» pregando- 
ci di riprodur- 
lo integralmente. 
E un articolo 
che tratta del 
problema dei do- 
cumenti d'identi- 
tà e delle carte 
bollate în gene- 
..forse non ci crederete ma è 
0081, Ja carta bollata non esiste 
in Granbretagna. Certo, a volte, 
per certi contratti legali, 0 do: 
menti ufficiali, o atti notarili, si 
appongono sui mormali fogli di 
carta dei bolli (che, .il più. delle 
volte, sono. semplicemente, dei 
‘Trencobolilà. Ma le Poste inglesi 
non hdfano, mebpensato a Stampa- 
re degli appositi fogli di certa 
bollate, per la semplice ragione 
che il loro uso è così raro che 
non né vale la pena. L'unico «do- 
cumento» noto a ogni cittadino 
inglese è l'atto di nascita. Lo si 
ottiene, anche scrivendo, da un 
unico ufcio nazionale che si tro- 
va a Londra, ed è fra l'altro lo 
unico documento richiesto ad e- 
sempio, per il rilascio del passa- 
porto. Quando un cittadino ingle- 
se vuole il passaporto (che dura 
cinque anni. va ad un apposito 
ufficio, e gli viene rilasciato un 
‘piccolo modulo, con le sue gene- 
ralità, data di nascita, segni par- 
tiedlari, e via dicendo. Bisogna 
scrivere con bella calligrafia, per- 
chè questo foglietto verrà incol- 
lato sul vostro passaporto (sicchè 
all'impiegato non resterà altro da 
fare che bollare la vostra fotogra- 
fa e scrivere il vostro nome in 
grande sulla prima pagina). La 
domanda del passaporto va ac- 
compagnata dal solo certificato di 
nascita, e l'unica garanzia che 
vol dite la verità è data, anche 
in questo caso, da due firme di 
<persone responsabili» (il vostro 
medico e il vostro avvocato), in 
calce alla domanda. Dopodichè, 
passano alcuni giorni e il passa- 
porto vi viene spedito per posta 
al vostro indirizzo. Quanto al cer- 
tificato di nascita, anch'essa. si 
ottiene in modo assai semplice: Jr 
denuncia. della nascita viene fat- 
ta dalla madre (molte volte a un 
impiegato che va a visitarla nella 
clinica dove ha avuto il figlio o a 
casa sua), e la dichiarazione del- 
la madre, ancora una volta, viene 
accettata senza discussione, © 
senza che le si richieda alcun do- 
cumento per comprovare l'esattez- 
za di queste affermazioni. Poi si 
pagano poche centinaia di lire 
all'impiegato (non gli si danno 
carte bollate o simili), e dopo un 
paio di giorni si ha il documen- 
to... Per entrare in un edificio 
portuale inglese non è necessario 
superare Quel mare di ostacoli che 
sì oppongono a chi, ad esempio, 
voglia entrare nella stazione ma- 
rittima di Genova per accogliere 
qualcuno che giunge da lontano. 
Non occorre, in Inghilterra, anda- 
dare alla sede della compagnia 
marittima per chiedere un per: 
messo speciale, che poi va bollato 
all'ufficio di Polizia, e che vi au- 
torizza ad entrare in uno speciale 
settore della stazione, quello do- 


ve arrivano i passeggeri di classe 


turistica, o quello riservato ai 
passeggeri di prima: e attenti a 
non sbagliarvi, chè il permesso 
<di prima classe» vi autorizza e 
entrare anche nel settore turisti- 
co ma non viceversa, e se avete 
il permesso «inferiore». e. volete 
quello «superiore» dovete torna- 
re a uscire dalla stazione, recarvi 
in un edificio diverso da quello 
prima visitato, @ che si trova nel 
centro della città, e finalmente 
tornare a farlo bollare ancora una 
volta all'ufficio di Polizia, Per 
entrare in una stazione marittima 
inglese si arriva tranquillamente 
fino a una barriera, dalla quale 
escono i passeggeri, e nessuno vi 
domande di dimostrare preceden- 
temente che siete. nato mori- 
gerato, e incensurato». «Non vi 
Dare che Arrigo Levi abbia mes- 
50 il dito su una piaga?», ci chie- 
de il lettore. Naturalmente il pro- 
blema è serio, ma disperiamo che 
si possa risolverlo come in Inghil- 
terra, Lassù i cittadini hanno po- 
chissime volte l'intenzione di im- 
‘rogliare lo Stato; quaggiù... beh, 
lasciamo perdere. 

“= Un'osservazione singolare: 
«Le tabelle indicanti l'orario di 
chiusura al traffico sulla litoranea 
sono, redatte în modo poco confa- 
cente alla bisogna — dice un let- 
tore — perchè la maggior parte 
dei forestieri è tratta in inganno 
dalle parole «deviazione» e «inter 
ruzione» poste in maggior eviden: 
7a, mentre l'indicazione delle ore 
di chiusura figurano in caratteri 
‘piccolissimi, che quasi sempre non 
possono, essere rilevati dal guida: 
tore dell'auto in corsa. Ne viene 
che il forestiero cambia subito rot- 
ta, istradandosi sulla Tarvisiana 
anche nelle ore in cui potrebbe 
tranquillamente godersi il panora- 
ma della litoranea». Ci viene 1 
dubbio che le tabelle siano state 
redatte nel modo in cui lo sono 
stele con la recondita intenzione 
‘4 distrarre il maggior numero di 
veicoli: dalla litoranea in tutte le 
cre, probabilmente per dare ai 
difficili lavori di scavo M minor 
intralcio e per non creare eccessi- 
vi pericoli di incidenti sulla stra- 
d. così malconcìa, come essa ne- 
cassariamente è in questì ultimi 
mesi. In caso contrario sarebbe 
davvero opportuno che l'indicazio- 
ne delle ore di chiusura fosse mes- 
sa in risalto, anche se la stagione 
turistica sta volgendo al termine. 


“== Il lettore G. D. vuol sapere 
perchè «quando, & stata rifatta la 
Lavimentazione della Galleria San: 
drinelli mon sì è provveduto an- 
she a quelle poche decine di me- 
îri di via Silvio Pellico che prece. 
dono l'imbocco della Galleria? Lo 
stato del manto stradale è tale — 
dice poi il lettore — che anche au- 
tomezzi cingolati ne soffrirebbero 
e tra non molto ci vorranno lavo- 
ri in grande stile, con sbarramen- 
ti e interruzioni del traffico che si 
sarebbero potuti ovviare, dal mo- 
tento che tutto il movimento, lun- 
go la galleria è stato interrotto 
rer un anno». Verissimo. E ag 
s;ungiamo, subito anche un altro 
«sempio, Il fondo stradale di piaz: 
2a Dalmazia è stato tutto rifatto è 
pare abbastanza bene, E' rimasta 
folo una fascia laterale tuttora (a 
spavd» e così evidentemente desti- 
rata a rimanere, Giorno verrà in 
cu quel fondo ineguale e di pre- 
gudizio alle balestre di tutti i 
mezzi motorizzati oltre che di ‘fa- 


SEGNALAZIONI 


motorizzati, non potrà più sopray- 
vivere e allora si riscaverà il fon- 
do della piazza per aggiustare le 
cose che sì potevano aggiustare 
subito, con minore spesa e minor 
intralcio. L'economia, spesso, si 
fa anche spendendo di più oggi 
per spendere di meno domani, re- 
galando dieci per risparmiare ven: 
ti — o anche undici. Ma è inutile 
rrendersela; di nostro Paese è 
fatto così. 

= Riceviamo dal signor G. D 
la seguente lettera: «Trovandomi 
in Austria mandi delle cartoline 
che avevano el posto del franco. 
Colle la seguente scritta: «5, Wér- 
ter - 30 Grosschen». Chsì feci scri- 
vendo: «Vi salutinmo» e due fir: 
me; in tutto quattro parole, Ora Ja 
metà di quelli che hanno ricevuta 
magarono 85 lire di multa. Per 
chè? Chiedo questo per sapere co- 
sa e come sì deve scrivere per non 
fare figure così meschine». E' 
somplice caro lettore, bisogna ap- 
piccicare jl francobollo, appunto 
da 30 Grosschen, dopo averlo com- 
perato. E questo per l'interno del- 
l'Austria, Se le cartoline sono in- 
chrizzate all'estero, la tariffa è di 
ano scellino. La scritta al posto 
«el francobollo non rappresenta 
riulla se non un'indicazione utile 
per l'acquirente; e non può mai 
sostituire. l'affrancatura. (Almeno 
rosì abbiamo capito dalla sua let- 
tera, un po' vaga a dire il vero). 

«> <Ho osservato con piacere 
i lavori in corso in piazza Dal- 
mazia — scrive il signor Primo 
Castellani — che varranno a snel- 
lire il traffico e abbellire la pias- 
za; mae chiunque può rendersi 
conto di qualo stonatura arrechi, 
così alla viabilità come all'este- 
tica, la rivendita di giornali al- 
l'angolo di via Fabio Severo con 
via Romagna, Basterebbe che fo$- 
se spostata di cinque o sei metri 
entro la via Fabio Severo, e ne 
guadagnerebbe tanto la sicurezza 
del traffico quanto l'estetica, e in 
special modo la tranquillità dei 
pedoni», Assennate parole, Quella 
edicola è in posizione infelice; an- 
che l'idea, dell'arretramento non 
è malvagia a nostro avviso, purchè 
sia realizzata «cum grano salfs>. 
Ma è probabile che il rinnovamente 
della piazza renderà ben presto 
impellente anche questo ritocco 

== «Sono appena tornato da 
un breve soggiorno a Misurina — 
scrive un lettore — ma al mio 
rientro, nel riprendere contatto 
con il solito giro di amicizie e 
conoscenze ho avuto una brutta 
Sorpresa: come sempre si fa, ave- 
vo mandato a tutti una bella carto- 
lina, una veduta del Jago o delle 
Tre Cime di Lavaredo, ed ora, di 
riscontro, j miei amici e le mie 
amiche si sono affrettati a rin- 
graziarmi, Ma una ragazza, più 
spregiudicata delle altre, mi ha 
anche precisato, ridacchiando, che 
aveva dovuto pagare la multa al- 
l'atto della consegna, perchè la 
cartolina non era regolarmente af: 
francata, La cosa mi è parsa assa' 
strana, avevo inviato a tutti { soli 
t saluti e messo il solito franco- 
e mi son sen- 
dovere di interrogare an- 
che gli altri, e tutti mi hanno 
confermato che anche loro avevano 
pagato la multa, Ho escluso per- 
tanto che mi abbiano voluto fare 
uno scherzo e mi sono voluto ag- 
giornare sulle tariffe: ne è venuto 
fuori che Je nuove cartoline, di ti- 
po «panoramico», cioè quelle lun- 


== 


line, cosa che davvero non potevo 
immaginare dai momento che, tra 
la cartolina normale e una lettera, 
questo tipo «panoramico» mi sem- 
bra assai più simile alla prima 
che alla seconda», Condividiamo. 
Purtroppo, secondo quanto l'espe- 
rienza insegna, i criteri di somi- 
glienza sono di natura estrema 
mente personale, 


== «Vi sarò grato se vorrete 
farmi sapere quando sono stati 
aboliti i fanali a gas» richiede og- 
gi il Iettore Nassiguerra. Ogni 
tanto ne capitano di domande 
‘strane, @ questa rubrica. Una vol- 
ta un lettore volle sapere se fos- 
se maggior flagello l'acqua o il 
fuoco o il vento, e la risposte 
non potè che essere lunga e ap- 
‘Drossimativa perchè evidentemen- 
te era tutto una questione di mi- 
sura. A) punto che in certa mi 
sura e acqua e fuoco e vento era- 
no tutt'altro che flagelli, ma anzi 
elementi indispensabili per la vi- 
ta sul pianeta, La stessa cosa ac- 
cade ora, con la storia dei fana- 
li a gas. Perchè questi sono tut- 
t'altro che aboliti, anzi in alcune 
grandi città, come Parigi e Lon- 
dra, sono ancora largamente usa- 
ti, certo non nella arcaica forma 
dei eferai» me con sistemi moder- 
ni, magari a Iuce alquanto diffu- 
se e con accensione automatica, 
tramite un colpo di pressione; 
sicchè i più se non esperti in ma- 
teria, non si accorgono nemmeno 
di aver ancora da fare con l'il- 
luminazione a gas, a torto rite- 
nuta sorpassata dai tempi. A Trie- 
ste non ce ne sono più, come ben 
è noto; ma, anche da noi il pro- 
cesso di sostituzione con la illu- 
minazione elettrica è stato abba- 
atanza lungo nel tempo; comin- 
ciato nel 1920 è stato portato a 
termine verso il 1934, con la abo- 
lizione di un gruppo di ultimi fa- 
nali ancora esistenti in strada per 
Fiume, all'altezza delle attuali ca- 
se nuove dell'IACP. Se, dunque; 
il nostro lettore ci ha scritto per 
msolvere la tenzone di una scom- 
messa sull'argomento, temiamo 
che la nostra risposta assai male 


“=> Dedicata all’Acerat. «Dome- 
nica sera — ci scrive un cittadino 
— scendevo da Montebello con 
una filovia della #18. Lungo il 
Corso Garibaldi, nell'ultimo trat 
to, il guidatore notò un giovane 
che camminava rasente al mar 
clapiede e quindi sì trovava in pe- 
ricolo di essere travolto. Cosa a- 
yrebbe dovuto fara il guidatore? 
Dare un colpo di claxon, per ave- 
re via libera. Invece raggiunse si 
no ® pochi centimetri il passante 
— doveva essere proprio immerso 
nei suoi pensieri — quindi si spor- 
se dal finestrino e gli indirizzò a 
pieni polmoni uno «Stupido!> che 
echeggiò nella contrada. Poi, 
quando più avanti alla fermata, 
il passante lo squadrò sbalordito 
più che offeso, il guidatore rincarò 
la dose: «Macaco!>. L'altro, fina 
mente, si scosse, ma il prode gui- 
datore spinse il piede sull'accelera- 
tore. Possibile che il regolamento 
per il personale dell’Acegat, fra i 
tanti privilegi, contempli pure 
quello di consentire si tranvieri 
di apostrofare così villanamente i 
pedoni, sia pure distratti? Non ci 
sono i segnali acustici? Il filobus 
portava il numero 62. Non lo 
mandino via, quel guidatore, ma 
gli facciano sapere che è un vil» 


ghe, devono essere afffrancate co- 


S&dio ai cittadini, anche ai non 


me le lettere e non come le carto- 


lano». Trasmettiamo per compe- 
tenza, 


presentano per l’entrata oltre la 
prima media. Si prega di preay- 
Visare la visita, telefonando al n. 
90-427. 


Due vittime in un incidente 
verificatosi nella zona B 


Un uomo ed una bambina sono 
r.masti uccisi, ed una donna fe- 
rita gravemente, tanto che i me- 
&c: disperano di salvarla, in un 
incidente accaduto ancora lunedì 
‘scorso, in Zona 'B, sulla strada che 
unisce S. Canziano a Semedella. 
Prco dopa le 22 di lunedì, un au- 
totreno, targato TS 7747, carico di 
lastre di marmo ed alla cui guida 
si trovava l'autista triestino Do- 
wenico Purinani, di 95 anni, nel 
fentativo di sorpassare un carro 
agricolo sul quale si trovavano i 
componenti la famiglia Coslovich. 
abitante a Semedella, Jo investiva 
in pieno travolgendo le tre perso- 
ne. L'agricoltore Giovanni Coslo- 
vich, di 50 anni e la figlia Grazie 
la di 12 anni, rimanevano uccis 
sui colpo, stritolati dalle ruote del 
pesante automezzo, mentre la 
donna riportava la frattura degli 
arti inferiori e lesioni interne gra- 
vissime, per cui è stata accolta 
nell'ospedale di Isola d'Istria con 
prognosi infausta. 

© guidatore della macchina in- 
vestitrice è sato tratto in arresto 
ieri l'altro, mentre stava rientran- 
do a Trieste. Il Prinani versa in 
uno stato di forte depressione psi 


chica, tanto che non è stato nem- 
:reno in grado di fornire alcuna 
grave incidente. 


indicazione sul 


AVVISI. EGONOMIGI 


(MINIMO 10 PAROLE) 


A_Off. pers, servizio L. 10 
2GENNE bella presenza ofire- 


sì governo casa persona sola. 
‘Telefono 96547, 68039 A 


B_Rich. pers. servizio L. 25 


CAMERIERA capace, cuoca, 
domestiche referenze, ragazze 
cerco. Zeidler, Machiavelli 7. 
68049 B 
CAMERIERA o ragazza stabi- 
le escluso lavori pesanti, cerca- 
sì, Rivolgersi XX Sett, 33. Car- 
toleria ABC, 1246 B 
CUOCA qualificata stabile cer- 
ca famiglia americana abitan- 
fe (Villa Opicina. ‘Telefonare 
30221, 48085 B 
DONNA tutto fare, giovane, 
bella presenza cercasi. Pensio- 
ne Santachiara, Sanremo, 
6214 B 
RAGAZZE friulane, slovene, 
istriane, altissime paghe cer- 
camsi, Torrebianca 41, Rosa, te- 
lefono 37419. 68043 B 


©_Richieste d’impiego L. 10 
A. PITTORE stanze cucine 
appartamenti moderni, colori- 
ture olio offresi, Via Crispi 11, 
portineria, 68081 O 
AUTISTA II scoppio offresi. 
Cassetta 23952 CUPI. 
DIPLOMATA ; biennale buone 
cognizioni contributi paghe 
francese_ inglese stenodattilo- 
grafia offresi. Cassetta n, 13686 
C UPI, 

DONNA ofiresi assistenza am- 
malati o bambino solo, Via 
San Giusto 32, pt, 68035 © 
PITTORI di appartamenti - 
stanze - cucine . verniciatura 
mobili offronsi. Telefonare n. 
21483, 68047 G 
STENODATTILOGRAFA ca- 
pacissima otcuperebbesi pome- 
gio. Cass, 13696 CUPI. 
B9.ENNE ex autista offresi 
guardiano, custode, posto fi- 
ducia, conoscenza cinque lin- 
gue; miti pretese, Cassetta n. 


23958 C UPI, 
rr 
CO — Artigianato L.20 


A. PERMANENTI meravigliose 
novità 1200 complete, Profu- 
meria Villa, Gallina 6, telefo- 
no 93922, 48070 CC 
ALBERGO Barcola - Salone 
Riviera, permanenti a, freddo 
complete lire mille. Telefonare 
29389, per appuntamenti. 
67970 CC 
PERMANENTI a freddo ga- 
rantibe lire 1000, Salone «Ma- 
1y», Carducci 12-I, tel, 24588, 
67975 CC 
PERMANENTI americane 1200 
a caldo 1000 complete, Servi 
zio primo ordine, Salone Trie 
ste, S. Caterina 8, telef. 37947. 
48093 CC 
PERMANENTI super oleose 
complete scopo réclame 1000. 
Salone Marisa, Terza Armata 
5, telef. 31589 . Salone Sabri- 
na, S. Francesco 52, tel. 38095. 
68045 CC 


ISTA fotografo e 
stampatore capace dilettanti 
cercasi, Miani, Tommaso Gros- 
si n.18 68036 DI 
‘GUADAGNERTE lavorando vo- 
stro domicilio, Scrivere Fioren- 
za 28r, Firenze, U 6201 D 
LAVORANTE o mezza lavo- 
tante parrucchiera | cercasi. 
Montorsino 3. 68076 D 
MODELLA cercasi ore 13-19. 
Strada Guardiella 52, pi. 
‘68044 DI 
RAGAZZA 15-16 anni per bar 
cercasi, Madonnina 9. 68038 D 
RAGAZZA stabile per tratto= 
ria cercasi. Cass, 19679 D UPI. 
RAGAZZO per panetteria 14- 
1e.enne cercasi. Viale D'An- 
nunzio n. 18. 68061 D 
STIRATRICI per vestiti ca- 
paci cercansi, Tintoria Ziber- 


na, via Monte Cengio 7. 
67974 D 


AMMINISTRAZIONE Poillucci 
affittanza singole stanze uso 
ufficio via, Roma, primo piano. 
48007 F 
CAMERA mobiliata per una 
persona affittasi. Ginnastica 
37, porta 8 63074 F 
CAMERETTA adatta per ri- 
magliatrice, orologiaio, sarto, 
deposito rappresentanze, ra- 
dioriparazioni, affittasi. Tele- 
fonare 37131. 68089 F 
INGRESSO. scale tipo. salotto 
bagno affittasi distintissimo 
paraggi Giardino pubblico, Te- 
lefonare 92380, 68080 7° 
MATRIMONIALE ariosa tutti 
conforti affittasi. Timeus 4, 
terzo, Humar. 68086 F 
MOBILIATA uso telefono af- 
fittasi. Valdirivo 22-II, sinistra, 
68072 F 
MOBILIATA tranquilla  cen- 
trale bagno riscaldamento, a- 
scensore affittasi distintissimo 
serio. Telefono 26830. 68034 F 
STANZA soleggiata bellissima 
telefono affittasi distinto. Ve- 
nezian 30, Bonifacio, 68048 F 
STANZE due centralissime in- 
dipendenti affittansi professio- 
nista. Carducci 8-I, sinistra, 
68079 F 


G Istruzione L. 25 


A.A.A, APERTURA 15 settem- 
bre Corsi Enenkel - Medie, Av- 
viamento, Istituti, Licei. Cor- 
si Commerciali. Dattilografia, 
Stenografia, Contabilità, Tra: 
duzioni. Lingue. Istituto Enen- 
kel, fondato nel 1919, via Bat- 
tisti 22, tel, 38800 - A_Monfal- 
cone: Boito 10, telef, 3055. 
68037 G 
A.A, STENOGRAFI4 ‘corso 
speciale accelerato completo (1 
mese): 4000, ICCO, Teatro 1. 
68054 G. 
A, DATTILOGRAFIA. Stero- 
grafia. Contabilità: nuovi cor 
i: 2 mest (8.500). Tstituto Spe- 
falizzato: Teatro 1. 68054 G 
ARMONICA bocca, fisarmoni. 
ca, chitarra, violino, mandoli- 
no, banjo, Lezioni particolari. 
Foscolo 40-TV, sinistra, ore 
15-19. 68060 G 
BALLO moderno ultime noyi- 
tà, lezioni collettive individita- 
li; nuove iscrizioni bambine 
danze classiche. Maria Jessi 
powa, S. Lazzaro 3, tel. 38719 
68070 G 
eta ana 
" Oggetti smarr. rinv. L. 2! 


FOGLIO Formica smaîtito 
tratto viale Sonnino - galle- 
ria, Mancia, Telefonare 53655. 

68084 H 
GOLF Jana grigio smarrito 
domenita corriera Banne, Man- 
cia, viale Miramare 9, Me- 
deotti. 66052 H 
PORTAMONETE smarrito ie- 
ri da operaio tratto Roneo- 
Marconi. Mancia conseguando 
Officina Vidali, Ronco 10. 

1246 H 
VOLPINO nano pelo marron- 
cino smarrito martedì sera, Ri- 
compensa. telefonando 29268, 

68059 H 


I Off. appart. bott. L. 25 


APPARTAMENTI 2-3-4-5 stan- 
ze accessori affittansi: Valdi 
rivo, Conti, Vasari, Segantini, 
Carialberto, Severo, Commer- 
ciale, Sangiacomo. ATC, Gol- 
doni 1. 501 
APPARTAMENTINO mobilia 
to signorilmente confort gran- 
de terrazza, centralissimo; ‘af 
fittasi a distinti o persona so- 
la, moralità, Telefonare 35904, 
68001 I 
QUARTIERE tricamere vuoto; 
camerone indipendente casa 
distinta; appartamento qua- 
dricamere mobiliato centrale; 
‘matrimoniali, affittansi. Indi 
Tizzo UPI 68083 I. 
QUARTIERI 1-4 stanze acces- 
sori afibtansi compenso npess: 
Agenzia Montina, Caccia 3. 
68056 I 
Ghia camera cucina 
mensili compensando, AT. 
CA, Camalpiccolo, tel. 37708. 
68090 I 
VILLA, 3° stanze, soggiorno, 
cucinino, bagno, ampia terraz- 
za, giardino, garage affittasi. 
Carli, S. Maurizio 4. 68067 I 
—— —____ 


IL Rich, appart. bott. L.25 


APPARTAMENTO con perso- 
ma anziana a carico cercasi. 
Cassetta 23950 L UPI. 

QUARTIERE soleggiato tri- 


stanze tutti confort paraggi 
Hermet, Carlalberto, Franca, 


massimo 22 mila mensile cer- 


casi. Offerte Cassetta 23956 
L_UPI. 
QUARTIERINO 1-2 stanze 


cucina, 8000 - 10.000 mensili, 
200.000 - 300.000 compenso mas- 
simo, anche con mobilio, cer- 
casi, Telefonare 38529. 

68075 L 


M Vendite d’occas._L. 25 


A. FORNELLI gas 4000; arma- 
dietti porta fornelli 9500! Vastis- 
simo assortimento cucine econo- 
miche miste a gas e legna; la- 
vatrici; lampadari e casalinghi 
in genere, Vendita rateale. Ca- 
salinga Triestina, S. Maurizio 
16 angolo vie Tarabochia 

MACCHINA: «Singer» 25.000; 
nuova mobile ricamo 28.000; 
mobiletto lusso 40.000; zig-zag, 
garanzia, assortimento ‘mobi- 
letti 13.000, Facilitazioni. Via 
Roma, 17, pianoterra. 68087 M 
MACCHINA «Singer» lussuosa 
39.000; zig-zag occasione; altre 
diversi tipi 6000 in poi. Facili- 
tazioni, Ritiransi usate, rimo- 
dernature convenienti. Maioli- 
ca 18311, ‘68092 M 
MACCHINE per cucire vastis- 
simo assortimento Jarvis, rien- 
tranti 45.000, mobiletti 1usso 48 
mila, originali Vigorelli, mobili 
lusso 59.000, originali germani- 
Che Pfaff, automatiche; altre 
Singer occasione, Massima 
ranzia, lunghe rateazioni, Ne- 
gozio Vigorelli, via Timeus 12, 
telef, 90279; 604 M 


MACCHINE cucire Necchi Su- 
pernova automatica eseguisce 
200.000 disegni; Necchi Esperia 
a mobiletto con ricami moder- 
ni lire 62,000; altre Singer oc- 
casione. Scuola ricamo gratui- 
ta. Tullio - Trieste, Battisti 12; 
Monfalcone, Corso 28; Cervi- 
gnano, via Roma 43, 48110 M 
NEGOZIO «Borletti» presenta 
la nuovissima macchina per 
clicire «Veglia» alta precisione 
silenziosità garanzia illimitata 
su tavolo rientrante lire 46.000, 
su ‘mobiletto famiglia. lire 50 
mila, st mobiletto lusso lire 
56.000, presso negozio «Borlet- 
ti», via Mazzini 16, tel. 23477 
Rateazioni da 2000 mensili. 
152 M 
OCCASIONI: tecnica, mecca- 
nica, elettricità, fotografia, di- 
schi, casalinghi, «Bazar». Bra- 
mante L 41M 
PELLICCE persiano, castoro, 
castorino, visoni tutte le tinte, 
ratmousqué, zampe persiano, 
prezzi mai ‘visti. Conifrontate, 
Ziliotto, via Milano 16, telefo- 
no 29874. 68093 M 
SEDIE, macchine cine, porte 
paniforti, armadi in lavorazio- 
ne; altra merce vendonsi. Si- 
nico 1, telefono 41438. 48076 M 
N Acquisti d’occas. L. 25 
A.AA. STANZE letto pranzo 
cucine mobili singoli acquisto. 
Telefono 31428. 48095 N 
A. BOTTIGLIE vetro, ferro, 
metalli, stracci acquistansi. 
Vittori, Carpison n. 20, telefo- 
no 38008 56 N 
ARCHIVIO carta stracci lana 
ferro metalli ritiro domicilio. 
Fabbri 6, tel, 23381. 67743 N 
CARTA ‘archivio, ferro stracci 
lana metalli acquisto ritirando 
domicilio. Marconi 18, telefono 
38900. 48058 N 
STANZE detto pranzo salotti 
cucine singoli pezzi acquisto. 
‘Telefono 44900. 68073 N 


N_ Mobili e pianof. L. 25 
LALAA.A, MOBILI estivi, 


A 
stanze occasione alcune, tinel- 


li cucine ogni marca. Mate 
rassi Permaflex, altre originali 
marche. Divani, poltroneletto. 
Lettini bambini, carrozzine 
ogni marca, Mobili ufficio. 
Sconti, rate, facilitazioni. Ma- 
dalosso, Trenta Ottobre, an- 
golo Torrebianca - Vetrine via 
Valdirizo 29; via Filzi 7. 

48089 NN 
A. <ALABARDA» - Mobili in 
genere, armadiguardaroba, ma- 
terassi, lettini, carrozzine ecc. 
Rossetli 4 - Ricordatevi sem- 
pre: prezzi, assortimento, qua- 
lità, 68041 NN 
A, ASSORTIMENTO armadi 
guardaroba da 13.000. Attacca- 
panni laccati imbottiti 9000. Di- 
vanoletti 12.000. Poltroneletto, 
lettistipo 15.000, Librerie, scri- 
vanie, sediame, poltrone am- 
malati, Reti metalliche, suste 
imbottite, materassi crine 2800, 
Materassi Permaflex, Flexilan. 
Carrozzine pieghevoli 5000. Let. 
tini con materassi 6000, Cucine 
178.000, Matrimoniali. Tinelli. 
Prezzi bassissimi. Tarabochia 6. 

67989 NN 
A. CUCINE: assortimento va- 
stissimo americane, angolo, 
scomponibili, corpo unico, tre 
‘pezzi, massima accuratezza so- 
lidità garanzia; facilitazioni. 
Visitate «Esposizione Polli», Pe- 
tronio 32. 40 NN 
ACQUISTATE mobili Gigliet- 
tal Vendita rateale, cucine, ca- 
mere, soggiorni, pezzi singoli. 
Falegnameria propria Conti 
12. Esposizione Conti 10, late- 
rale grattacielo 22 NN 
MATRIMONIALE 5 porte ven- 
desi metà prezzo. Via Cancel- 
Îieri 6, , 41977 NN 
MATRIMONIALE paniforti 100 
mila; assortimento modernis- 
sime prezzi bassi, ratealmente. 
Piccardi 66, 68051 NN 
MATRIMONIALI 72.000 fino 
300,000. Cucine. Tinelli, Mobile 
combinato. Grande salvaroba 
limoleum. Armadi. Mobili sin- 
goli. Facilitazioni. Molinaven- 
to 33, telef, 96543. 68053 NN 
PIANINO germanico rinomata 


(u Commerciali _L. 35 


VENDONSI materiali recupe: 
to demolizione: pietrame, ser- 
tamenti, ferro, legna da arde 
re, inferriate. Giulia 60, 


P__ Rappr. piazzisti L. 25 


CERCO persona attiva possi 
bilmente introdotta rami mar- 
misti e pavimentisti munita 
automezzo disposta, collabora 
zione commerciale, Riferire rè- 
ferenze, scrivere: Moccia, Fra- 
giocondo 6, Verona. 6215 P 


ORIGINALE rivista giurispru- 


% Auto,moto, cieli L. 40 
ABBIAMO in vendita «Fiat» 
1400, 600, Belvedere, 500 B 
Furgone, Udine 21. ’ 68082 @ 


AUTOAGENZIA Bernardo Ca- 
tania, vende: 1100-103 ‘55; 1100 
Familiare; 600 occasione; 500 
© Cambi, rateazioni. Geppa 8, 
telefono 29714. 68068 Q 
AUTOSALONE Duplica, S. Ni- 
colò 12 - 1100-1038, 500 C, Bel- 
vedere, 600, 1100. E, 1400 ‘53; 
500 Giardinetta, 600 trasfor- 
Mabile riuova, 1100-1038 nuova. 
Cambi, rateazioni. 63062 @ 
FIAT 1400 vendesi ottimo sta- 
to, Tel. 24234, ore 15-16. 
68032 Q 
AUTONOLEGGIO vetture con 
e senza autista, forfait, Geppa 
n. 8, telefono 29714. 68068 Q 
GIARDINETTA 500 © perfet- 
ta vendo, S. Francesco n. 17, 
caffè, 68063 Q 
TOPOLINO B perfetta vende- 
si XXX Ottobre 15, ore 12-15. 
68069 Q 
1103 TV novembre 1954 trombe 
radio 750 mila vendesi. Tele- 


fonare 4430 Pordenone, 150 Q 


«1100» B efficientissima vende 
privato a privato, Telef, 92507. 

68042 @ 
«500» C perfetta vendesi pres- 
50 officina Malalan, Scale, Bel- 
Vedere 1. 68064 @ 
«1100-1038» 1954, 30.000 chilo- 
metri vendesi causa partenza. 
Telefono 25983, 68071 @ 


B__Cap. soc, ce s. az. _L.50 


AZIENDA cerca prestito un 
milione garanzia immobiliare 
forte interesse eventualmente 
associasi impiego personale. 
Telefonare 46921. 68058 R 
NEGOZIO grande centrale li- 
cenza ingrosso dettaglio im- 
portazione esportazione  elet- 
irodomestici radio televisione 
macchine cucire macchine 
scrivere esclusività rappresen- 
tanze primarie marche forte 
reddito, cedesi, Cassetta 2023 
R _UPT 

PANETTERIA pasticceria cit- 
tà posizione incroci vie movi 
mentatissime tre milioni cedia- 
mo contanti direttamente com- 
pratore, Tessera Ferroviaria 
656617 Fermo posta Trieste - 
Centro, 68050 R 
PER ritiro affari cedesi picco- 
lo. avviato commercio utile 
netto 3000 giornaliere, Indi- 
rizzo UPI 68085 R. 

SALONE parrucchiera, centro 
avviatissimo affittasi o ven- 
desi. Montina, Caccia 3, 


68056 R 
S_ Case, ville, terreni L.50 
A. A_ROMA la Soc, IFIM. 


vende: piccoli appartamenti a 
scopo investimento già rego- 
larmente affittati. Il vostro in- 
Vestimento è assicurato da un 
alto e riposante reddito an- 
nuo, Società I.F.IM. (Istituto 
Fiduciario Immobiliare); via 
Piemonte 32, Roma, 6188 S 
AAA, A_ROMA la Soc, IF. 
IM. vende mura negozi già af- 
fittati ubicati in centri com- 
merciali, al reddito del 10% 
minimo annuo, Consultateci se 
desiderate investire convenien= 
mente i Vostri denari. Socie- 
tà TFIM. (Istituto Fiduciario 
Immobiliare), via Piemonte 32; 
Roma. 6188 S 
AGEP, Goldoni 3 - Appart: 
menti 3 stanze doppi Servizi 
termonaîta centrale zona Se- 
vero vendonsi. 68057 S 
APPARTAMENTI condominio 
corso costruzione ' Roiano, 2-3 
stanze, soggiorno, cucinino, ba- 
gno, ascensore, facilitazioni pa- 


gamento vendonsi, Ammini- 
strazione Carli, S. Maurizio 4. 
68067: S 


APPARTAMENTI in palazzi 
na, 4 stanze, soggiorno, doppi 
servizi, giardino, vista sul gol 
fo vendonsi. Amministrazione 
Carli, S. Maurizio 4. 68067 S 
APPARTAMENTI centralissi- 
mi occupati, 6-6 stanze, ca- 
merino bagno, cucina vendon- 
sì, Amministrazione Carli, S. 
Maurizio 4. 68067 S 
APPARTAMENTI condominio 
occupati, soleggiati, centro cit- 
tà 2-3 stanze, cucinino, bagno 
vendonsi 850:000, 1.850.000. Am- 
ministrazione Carli, S. Mau- 
Tizio 4 68067 S 
APPARTAMENTO in condo- 
minio \corso costruzione, due 
stanze, soggiorno, cucina, ba- 
gno, poggioli, massime facili 
tazioni pagamento vendonsi, 
Amministrazione Carli, San 
Maurizio 4. 68067 S 
APPARTAMENTO via Ugo Fo- 
scolo occupato vendesi occasio= 


ne, pagamento ‘dilazionato. 
Galleria Rossoni, Totocalcio. 
68065 S 


APPARTAMENTO centrale 7 
stanze rendita 720,000 annua= 
li, vendesi 5.900.000 pagamento 
dilazionato. Galleria Rossoni, 
Totocalcio, 68065 S 
C.E.G. Costruzioni Edili Ge- 
nerali vende ultimi apparta- 
menti via F. Severo grandi fa- 
cilitazioni di pagamento, immi- 
nente consegna, Telefonare n. 
35188, 2062 S 
CASETTA o condominio libe- 
ro occasione acquisto. Casset- 
ta 23964 S UPI, 
CASETTA 5 vani, giardino 
vendesi, trattative dirette, Cas- 
sebba 23959 S UPI, 
CONDOMINIO nuovo, pronta 
entrata Sangiacomo: bistanze, 
bagno, poggiolo; vendesi 2 mi 
lioni 600.000 saldo decennale, 
ATFO, Goldoni 1. 50 S 
CONDOMINIO in costruzione 
via Media vendesi mutuo de- 
cennale. Agenzia Montina, Cae- 
cia 3. 68056 S 
FIUME - Costabella Torre ven- 
desi villa 9/vani, piccola officina 
2:550 mq. terreno adiacente, 
prossimità mare. Carta Tdenti= 
tà, 32.564.082 Fermoposta Go- 
rizia. 2922 S 
MAGAZZINO centrale rendi 
ta 420.000 annuali vende 
milioni 500.000, pagamento 
lazionato. Galleria Rossoni. To- 


tocalcio, 68078 S 
OCCASIONE .. Appartamenti 
nuovi vendonsi, S. Niso?ò 10, 
secondo. 68088 S 
OCCUPATI:  Tigor, Crispi, 
Ginnastica, Foscolo vendonsi 
appartamenti da 800.000, 900 


mila, e 2.000.000. ATEC, Gol- 
doni 1. 


50 S 
TAZIONE quartieri 
condominio da una - cinque 
stanze accessori, tutte como- 
dità accettansi; stabile costru- 
zione via Fabio Severo. Im- 
presa Tamanini, Lavatoio 5. 
68066 S 
SANVITO:'5 stanze, bagno, ca- 
loriferi; altro Tigor_ bistanze, 
occupati, vendonsi, ATEC, Gol- 
doni 1. 50.5 
VILLA. pronta entrata, 3 stan- 
7, stanzetta, bagno, cucina, 
giardino, riscaldamento, ven- 
desi, Galleria Rossoni. Toto- 
calci 68065 S 


Lu Matrimoniali 60 


ORGANIZZAZIONE matrimo- 
iservatissima, Vaste 
à, Indirizzare: «Cesi», 
. Roma. 

5088 I 


. noml 


11958 


fel 26:11 


D. M n. 35/358 


asciatevi sfuggire un'occasione d'oro 


migliaia di spille d'oro e calze nylon 
troverete negli astucci del famoso brodo 
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IL PICCOLO 


GRLONAGLIZI SPOLTIITLI\VLE| 


PER IL GRAN PREMIO CITTÀ DI TRIESTE 


LA SETTIMANA DEI PRIMATI AL VIGORELLI 


ei record mondiali 
nella sola prima giornafa 


Il neo campione mondiale Baldini ne migliora sei in 
una volta - Gli altri primatisti: Vitre, Faggin, Morettini 


Milano, 5 

Il primo tentativo della «set- 
timana dei primati» al velodro- 
mo Vigorelli, si è concluso con 
pieno successo, Il francese Isac- 
co Vitre ha battuto il record 
mondiale dei 5 km. ottenendo 
îl tempo di 6’10”2, media km. 
435096; primato precedente di 
Piazza 6'13”2, 

Leandro Faggin ha battuto 
dl primato mondiale dei mille 
metri da fermo, detenuto dal 
russo Vargachkin, con 1'9”5; 
ottenendo il tempo di 1'9"1, al 
la media di km, 52.023. 

Marino Morettini ha egua- 
gliato il primato dei 500 metri 
lanciati, da lui stesso detenuto 
con il fempo di 28”5. 

Il terzo tentativo di primato 
quello effettuato da Pfennin- 
ger non ha avuto invece suc- 
cesso. Lo svizzero ottiene infat- 
ti sui 1000 metri lanciati 1'£"1 
che è superiore di 1/5 al re- 
cord detenuto dall’australiano 
Patterson, 

L'iridato — dell’inseguimento 
dilettanti Ercole Baldini, ha 
battuto il record assoluto, pro- 
fessionisti e dilettanti, dei 10 
km., con il tempo di 127373 
Corimati precedenti; dilettanti 
Aureggi 13'3"2: professionisti 
Archambaud 12153"), La me- 
dia ottenuta da Baldini è di 
km. 47,518, Baldini ha battuto 
di passaggio anche il. record 
dei 5 mila metri dilettanti de- 
tenuto da Kazianka con 6'25”3, 
ottenendo sulla distanza 6’15”3, 
alla media di km. 47.923. 

Successivamente Morettini ha 
battuto il primato mondiale 
dei mille metri lanciati dete- 
nuto da Patterson con 1’04” ot. 
tenendo 1’03”3/5, alla media di 
km. 56.603. 


Sul compo di Marassi 


Joter-Samp 1-0 


Genoya, 5 

LInter, alla distanza, ha fat- 
to pesare una maggiore omo- 
geneità e un maggior affiata- 
mento tra i suoj reparti, La re- 
te della vittoria è stata realiz 
zata dal migliore in campo, il 
tecnico Massei che ha sapu- 
to inserirsi brillantemente in 
un'azione, Vonlanthen-Lorenzi, 
precedendo l'uscita di Bardelli. 
L'incontro è stato movimenta- 
to e abbastanza interessante. 

SAMPDORIA: Bardelli; Fa- 
rina, Agostinelli; Martini, Ber- 
nasconi, Vicini; Agnolètto, Ock- 
wirk, Firmani, Tortul, Arrigo- 
ni. INTER: Ghezzi; Fongaro, 
Vincenzi; Bearzot, Bernardin, 
Nesti; Lorenzi, Vonlanthen, 
Massei, Pandolfini, Skoglund. 
ARBITRO: Ambrosini di La 
Spezia. 


Pirst-Bologna 2a 0 


Bologna, 5 

TI First Vienna ha colto una 
meritata yittoria contro un 
Bologna stranamente indeciso 
in difesa nel primo tempo, Ot- 
timo organizzatore del gioco a 
centro campo, il Firsh ha sa 
puto sfruttare il contropiede 
‘mettendo quasi sempre lo scom- 
piglio nelle linee arretrate ros- 
soblù, 

Entrambe le reti sono state 
ottenite nel primo. tempo: al- 
18 Buzek riesce a prevenire 
l'uscita di Giorcelli e colloca 
in rete; al 24, dopo una bella 
azione , dei viennesi. Menasse 
tira decisamente a rete: il pal 
lone respinto dal palo viene 
ripreso da Groms che non ha 
difficoltà a battere Giorcelli. 

BOLOGNA: Giorcelli; Pavi- 
nato. Ballacci (Capra); Boni- 
faci, Greco, Pilmark;. Cervella- 
ti, Pozzan, Pivatelli (Gasperi), 
‘Randon  (Seghini),  Pascutti 
(Randon). FIRST VIENNA: 
Engelmayer; Rocki, Pribil; Ni 
kler, Koller, Schweiger; Groms, 
Menasse, Buzek, Jerikna, Bic 
chler. RETI: nel primo tempo 
all'8' Buzek, al 24’ Groms. 


È a 
Ribot domenica 
correrà a San Siro 

î Milano, 5 

Ribot, l’imbattuto campiune 
della razza Dormello-Olgiata, 
correrà. domenica prossima a 
San Siro nel Premio del Piaz- 
zale che viene disputato sulla 
distanza di 1.600 metri. Osser- 
Vato Un periodo di riposo dopo 
il trionfo inglese, Ribot ha ri- 
preso gli allenamenti che han- 
no raggiunto proprio in questi 
giorni un ritmo intenso. L'u- 
scita di domenica prossima 
sembra confermare _ l'ipotesi 
che è intenzione dei proprie- 
tari di iscrivere il cavallo al 
premio dell'Arco di Trionfo, 
che si svolgerà nel prossimo ot- 
tobre all’ippodromo di Long- 
champs. Il Premio del Piazzale 
costituirebbe una prova genera- 
le delle condizioni di forma di 

bot. 


RINVIATO L'INIZIO 


della 100 miglia motonautica 


Como, 5 

La disputa della 100 Miglia 
motonautica del Lario è stata 
posticipata di ciîca un mese: 
la gara avrebbe infatti dovuto 
svolgersi il prossimo 9. set- 
tembre e Verrà invece effet 
tuata il 14 ottobre. 

Il rinvio è stato causato dal- 
la concomitanza con altre ma- 
nifestazioni cittadin 


Sta sorsendo a Roma 


il«Palazzo dei campioni» 


Roma, 5 

Il «Palazzo dei campioni», 
che ospiterà. una. parte delle 
manifestazioni sportive delle O- 
limpiadi del 1960, sta sorgendo 
in località Casalbruciato presso 
la_ via Triburtina, 

Il palazzo, costruito con ma- 
teriale prefabbricato. verrà ra- 
Dbidamente portato a termine, 


Entro il 15 settembre sarà già 
‘pronto il campo di calcio, men- 
tre il complesso sarà ultimato 
nella prima decade di ottobre. 

Sul luogo verranno costruiti 
anche una, piscina, due campi 
di tennis, due di tiro a volo, 
uno di pallacanestro, un pal- 
coscenico per spettacoli folclo- 
ristici e una pista di pattinag- 
gio sul ghiaccio, 

La platea per le manifesta- 
zioni pugilistiche potrà conte- 
nere 13 mila posti a sedere, 
con gradinate conerte e sco- 
perte. 


Per l'incremento della boxe 
Festeggiato l'abbinamento 
ell'A.B.T. - Pitassio 


Teri sera, nella sede sociale 
di via San Nicolò, l'Accademia 
Pugilistica Triestina ha festeg- 
giato il proprio abbinamento 
con l'azienda commerciale «Pi- 
tassi, Si tratta della prima 
combinazione del genere, inte- 
ressante una speictà dilettan- 
tistica di pugilato, riconosciuta 
dalla F.P.I. 

L'abbinamento fra l'AP.T. e 
la ditta «Pitassi» è destinato, 
nelle intenzioni dei suoi pro- 
motori, a intensificare l'attività 
DI 
g 
cui il st 
beneficiare in futuro, Gi 
vuto, naturalmente al contribu- 
to che la «Pitassi» ha inteso 
offrire all'A.P.T. Il debutto w 
ficiale della nuova: denominazi: 
ne sportiva avrà luogo in oc- 
casione dell'incontro dilettanti 
stico internazionale che vedrà, 
opposti i pugili triestini a quel 
li del Klagenfurter Athletic 
Club, La data fissata per la ma- 
nifestazione è il 22 corr, Il suo 
svolgimento è condizionato pe- 
raltro, almeno per quanto ri 
guarda la Jocalità di Trieste, 
alla disponibilità del «Palazzo» 
di Montebello, che non ha an- 
cora ripreso la sua funzione 
sportiva dopo essere servito al- 
la Piera di Trieste negli scorsi 
mesi. 

L'augurio e il compiacima 
to dei dirigenti e dei pugilat 
ri del gloriosò sodalizio sporti- 
vo per il felice abbinamento so- 
no stati i punti principali del- 
le parole di circostanza pro- 
munciate ieri sera dal presiden- 
‘te dott, Gel, Il prof, Combatti, 
delegato provinciale del CONI, 
invitato d'onore alla semplice 
cerimonia inaugurale, ha volu- 
to congratularsi con il titolare 
della ditta; lo sportivissimo sig. 
Ermes Pitassi, e con i dirigen- 
ti del sodalizio per l'iniziativa, 
augurando le migliori fortune 
ni pugili e alla società, Erano 
presenti il geom, Boch, presì- 
dente del C.R. della F.PI, il 
prof, Polacco, della F.M.S.L, gli 
arbitri Gatti'e Comar, rappre 
sentanti di sodalizi regionali 
(Pellegrini per Monfalcone e 
Ferigo per Gorizia), i pugilato- 
ri Pravisani, Lepre e Sanna. 
Agli intervenuti è stato offerto 
un ricco rinfresco, 

Teco la lista degli atleti che 
‘compongono la scuderia triesti- 
na: ‘dilettanti: Benvenuti I 
(campione d'Italia pesi welter), 
Rossini, Serafini, Colella, Tira- 
longo, Ardito, | Prandstraler, 
Luttini, Bonetta; novizi; Mach- 
ne, Gherdol, Benvenuti IL 
Istruttore sarà. il sig. Buttaz- 
zoni, 


Dai pugni di Garcia 
Ancora battuto 


il campione Galiana 


Madrid, 5 

Il campione europeo dei «piu- 
mia», lo spagnolo Fred Galiana, 
è stato battuto deri sera ai 
punti dal connazionale Mano- 
lo Garcia, campione naziona- 
le della categoria, Il combatti- 
mento si è svolto in 10 riprese 
e non. era valevole per il titolo. 
34.000 spettatori hanno assis 
to all'incontro, che non è sta- 
to per nulla brillante. Garcia 
ha ottentito il verdetto grazie 
alla maggiore combattività, 

Gli spettatori hanno accolto 


il risultato con indifferenza, 
dopo avere in più di Un'occa- 
sione disapprovato con vivaci 
proteste il comportamento dei 
due pugili, Quella di teri sera 
è stata la terza sconfitta subi- 
ta da Galiana negli ultimi tre 
mesi; le due precedenti erano 
5) opera di Loi e di Boby 
08. 


Calcio e Televisione 
Niente riprese 
delle partite feriali? 


Roma, 5 

Negli ambienti delle società 
di calcio corre voce che questo 
anno. quasi certamente la ra- 
diotelevisione italiana non ef- 
fettuerà le riprese di alcune 
partite al sabato come accadde 
invece nello scorso campiona- 
to. Tutto dipenderebbe, a quan- 
to pare, da un mancato accor- 
do finanziario in quanto la 
RAI-TV avrebbe fatto presente 
alle società di calcio che non 
è possibile in alcun modo un 
accordo finanziario in merito. 


Motoprove a Monza 


Rombano in pista 


i più recenti prodotti 


Monza, 5 

Gili allenamenti del 340 Gran 
premio motociclistico delle na- 
zioni si svolgono con un ritmo 
che via via andrà aumentando 
sino ai giorni delle prove uf- 
ficiali, stabilite per venerdì 7 
e sabato 8 settembre, 

La Guzzi è al lavoro con le 
8 cilindri che saranno guidate 
da Lomas e Campbell, la Gilera 
ha portato in pista le nuove 
350 quattro cilindri destinate 
a Liberati e a Duke, la Mon- 
dial ha preparato per Provini 
una nuova macchina da 250 
cme. La M.V., Agusta prova 
ininterrottamente le macchine 
delle quattro cilindrate e Ub- 
biali, Masetti, Bandirola, Ven- 
turi, Brambilla, Libanori, Co- 
lombo non si stancano di ina- 
nellare giri. Un rientro in gran- 
de stile è stato fatto da Col- 
nago che, unitamente a Libe- 
rati, Duke, Alfredo Milani, 
Monneret. e Armstrong farà 
parte della squadra delle 4 ci- 
lindri 500 e con particolare te- 
nacia si allena Albino Milani 
che da solo, con il «sidecar» 
Gilera dovrà affrontare la coa- 
lizione degli equipaggi germani. 
ci e inglesi della B.M.W. e della 
Norton, Sono pure in arrivo 
le squadre tedesche della B.M. 
W. e della D.K.W. capeggiate 
Lo amen da Zeller e da 

[ob], 


Anche la Guzzi 350 di Ago- 
stini, Lomas, Kavanagh, Camp- 
bell, Dale hanno raggiunto 
tempi ottimi. Questo fatto è 
tuttavia logico per il G.P. del- 
le Nazioni, 


SICURA LA PARTECIPAZIONE 
DEL CAMPIONE EUROPEO ASSISI 


Il primafisfa, in grandi condizioni, 
viene per cogliere l’ambito scudetto 


Avuta notizia dei numeri di 
partenza scaturiti dal sorteggio 
di ier l’altro, le scuderie inte- 
ressate hanno cominciato a in- 
viare le conferme di partecipa- 
zione al Gran Premio Città di 
Trieste (lire 2.000.000, m, 2100), 
decima prova del campionato 
internazionale del troppo, in 
programma nel convegno che 
si svolgerà domenica all'ippo- 
dromo di Montebello, Fra le 
più sollecite è stata Ja Scude- 
ria Kyra, cui appartiene Assi- 
si, il primatista europeo e in- 
digeno che domenica scorsa è 
‘stato protagonista dello straor- 
dinario episodio di Roma. 

Assisi è il più grande cavallo 
che l'allevamento europeo ab- 
bia prodotto in ogni tempo; 
vantando il record di 1.16.7, 
ragguaglio mai stabilito da nes- 
sun cavallo nato nel Continen- 
te, Assisi avrà anche a Trieste, 
come nelle altre occasioni, la 
guida di Sergio Brighenti, ino 
dei giovani professionisti ita- 
liani che sì è fatto una fama 
nel mondo internazionale del- 
l'ippica, proprio in virtù di 
questo straordinario soggetto. 


sportivamente il numero più 
alto del nastro indigeno, ansio- 
sa di riscattare la sfortunata 
corsa di Montecatini del 5 ago- 
sto scorso. 

Il figlio di De Sota e Ieraci- 
te, la cui genealogia è citata in 
tutti i classici testi di tecnica 
allevatoria del trotto, viene a 
Trieste preparato di tutto pun- 
to, come ci ha detto in un'in- 
tervista telefonica il suo gui 
datore e allenatore. Proprio di- 
nanzi al pubblico di Montebel- 
lo Assisi conta di aggiudicarsi 
matematicamente quello scu- 
detto del campionato del trotto 
che di solito, nelle edizioni pas- 
sate, restava di assegnazione 
incerta sino all'ultimo momen- 
to, Il campione della Scuderia 
Kyra si trova a Milano e in- 
traprenderà domattina il viag- 
gio in' «van» alla volta di 
Trieste, 

Intanto gli organizzatori ren- 
dono attento il pubblico sul fat- 
to che il convegno: di domeni- 
ca, comprendente il Gran Pre- 
inio Città di Trieste, si svolge 
rà nel pomeriggio, con inizio 
alle 16, mentre la riunione di 


La sua scuderia ha accolto 


sabato sarà ancora notturna. 
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MOLTO SODDISFACENTI I RISULTATI DI NAPOLI 


I campionati nazionali di nuoto 


indicativi per le Olimpiadi del... 1960 


Angelo Romani abile per Melbourne - Aumentato il livello tecnico 
generale - Particolarmente confortanti le prove dei giovanissimi 


S'era detto alla vigilia del 
l'ultima edizione dei campio- 
nati nazionali di nuoto che la 
manifestazione Sarebbe servita 
È dare sicure indicazioni in 
merito alla partecipazione 0- 
Iimpionica. Ed ecco infatti la 
convocazione. del presidente 
della FIN alla sede centrale 
del CONI subito dopo la con- 
ciusione delle gare di Napoli. 
Fino a poco tempo fa si era 
sicuri che il viaggio a Melbour- 
ne sarebbe stato riservato alla 
squadra di pallanuoto ed a Ro- 
‘mani, mentre si aveva qual 
che speranza di poter aggrega- 
re alla piccola comitiva’ un 
Daio di elementi capaci di for- 
mare una 4x200 che potesse 
avere qualche probabilità di 
arrivare alla finale. 

Inoltre l'allenatore Hunjadf 
andava manifestando a tutti 
la convinzione di un’ possibile 
buon comportamento di alcu- 
ne fra le nostre giovani nuota- 
trici, che in poco tempo aveva- 
no manifestato così decisi mi- 
glioramenti da meritare un. 
Viaggio premio, che sarebbe 
stato oltretutto molto utile per 
il loro affinamento tecnico ed 
‘agonistico. 

Vedremo ora quale sia il 
pensiero dei dirigenti del CONI 
fino ad oggi sempre decisamen- 
te orientati verso una parteci- 
pazione essenzialmente quali- 
tativa. C'è chi dice che le ma- 
gre figure fatte nel corso della 
stagione, ma specialmente nel- 
l'ultimo torneo di Budapest, 
dai nostri waterpolisti avreb- 
‘bero mal disposto nei loro con- 
fronti i dirigenti del CONI, e 
che per questo motivo sia sta- 
ta convocata in tutta premura 
a Napoli una riunione della 
©. ". per prendere provvedi- 
menti atti ad evitare una pos- 
sibile esclusione del nostro «set- 
te» dalle Olimpiadi. Noi non 
crediamo che a ciò si possa 
arrivare poichè in definitiva le 
possibilità. di un. discreto piaz 
zamento sussistono sempre. 
Per Angelo Romani le gare di 
Napoli hanno detto che il pe- 
sarese è sulla via di ritornare 
alla sua migliore forma, ed è 
ciò in definitiva uno del dati 
positivi della manifestazione 
partenopea. Sui 200 metri Ro- 
inani è già arrivato ai suoi 
tempì migliori e si ha pertanto 
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motivo di credere che da oggi 
fino al prossimo novembre egli 
possa ricuperare anche sulla 
distanza più lunga i pochi se- 
condi che ancora lo separano 
dalla certezza di poter parteci 
pare alla finale olimpionica. 
se la 4x200 non sarà alla 
partenza a Melbourne Ja colpa 
è tutta dei possibili candidati 
alla stessa, che non hanno cre- 
duto necessario di partecipare 
alla indicativa gara dei cam- 
pionati. Un quartetto formato 
da Romani (2.9), Fritz Dan- 
nerlein (2.414), Himi (244) e 
Galletti (2.15) potrebbero otte- 
nere un tempo complessivo 
molto vicino all’8.50, e con es- 
‘80. aspirare ad essere ammesso 
alla finale olimpionica. Biso- 
Bnerà vedere cosa, ne pensano 
i dirigenti responsabili. Niente 
da fare invece per gli altri 
nuotatori e le ondine. 


Ad ogni modo i «campiona- 
ti» di Napoli hanno chiara 
mente dimostrato che il nuoto 
in Italia sta compiendo gran- 
dissimi progressi. Su di un 
complesso di 16 gare della ca- 
tegoria «seniores» ben 12 sono 
stati i primati di campionato 
migliorati e due uguagliati; 
mentre sel sono i migliori tem- 
pi ottenuti in «vasca grande», 
vale a dire in condizione olim: 
pionica. E tale constatazione 
è fanto più lusinghiera in 
quanto, dietro ai vincitori, ci 
sono altri elementi che premo- 
no e che sono valutabili su 
uno stesso piano tecnico. 

‘Abbiamo oggi in Italia una 
mezza dozzina di «diberisti» ca- 
paci di restare sotto il minuto 
Sui 100 metri ed intorno ai 4.55 
sui 400; tre dorsisti sotto 1'1.10; 
altrettanti ranisti e farfallisti 
fravi 2.42 e 2.48, In campo fem- 
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RIPOSA IL CAMPIONATO DELLE «STELLE» 


La caccia al «North Star» 
riprende nel Golfo di Napoli 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Napoli, 5 

Oggt il campionato, mondiale 
di vela riposa, Veramente gli 
‘Unici a riposare saranno gli 
scafi. Gli equipaggi hanno de- 
ciso di lasciarli rollare in pace 
ai loro ormeggi nel porticciolo 
di Santa Lucia almeno per un 
giorno. Per tutti gli altri in- 
vece, concorrenti, giornalisti, 
accompagnatori, la giornata è 
dedicata ai ricevimenti, alla 
mondanità, alle gite. In gita 
per Capri, appunto ci trovia- 
mo tutti sul «Tenace», un ri 
morchiatore d'alto mare. 

In plancia incontro Strauli- 
no e parliamo della regata di 
ieri. Regata dopo la quale il 
nostro equipaggio ha dovuto ce- 
dere «momentaneamente» _ il 
comando della classifica ai due 
più forti atleti californiani, Se 


SUL CAMPO DI SA 


"ANDREA CON LA COLLABORAZIONE DEL PONZIANA 


Gli attaccanti della Triestina 
ieri hanno rivaleggiato in bravura 


Un migliaio circa di sporti- 
vi sono convenuti ieri sul cam- 
po di Sant'Andrea per assiste 
te alla partita d’allenamento 
alla quale il  Ponziana aveva 
invitato la Triestina. L'attesa 
del pubblico, curioso di cono- 
scere i nuovi alabardati, non è 
andata certo delusa, Benchè ll 
campo ristretto e il fondo duro 
ostacoli le manovre special 
mente degli attaccanti, sono 
stati proprio gli attaccanti del 
la Triestina a dare le maggiori 
soddisfazioni ai buongustai. 

Per la prima volta si presèn- 
tava sopra un campo triestino, 
in maglia rossoalabardata, l'ala 
Olivieri. Il suo esordio, pur 
nelle citate difficoltà, è stato 
più che convincente. Forte nel- 
la raccolta taglia, scattante e 
Sicuro delle proprie possibilità, 
Olivieri, il cui giuoco di prefe- 
tenza è spaziato e sbrigativo 
— tutto impostato in chiave 
atletica — ha sollevato mor 
morii di ammirazione quasi ad 
ogni azione. Purtroppo però 
Olivieri, al quale il ginocchio 
dà ancora qualche noia al mo- 
mento di calciare (nessun di- 
sturbo invece nell'effettuare lo 
scatto) ha dovuto ritirarsi an- 


zitempo. Il giuocatore lamenta 
un leggero dolore tutte le vol- 
te che calcia la palla con una 
certa violenza, La causa della 
fitta è misteriosa: potrebbe 
trattarsi della semplice distra- 
zione di un tendine oppure di 
infiammazione del menisco. 
‘Verrà ancora affidato al me 
dico. 

E' ricomparso in campo an- 
che Claut, il quale, invece, è 
completamente ristabilito. 

Un'altra attrattiva per i 
buongustai è stato anche ieri 
il centravanti Natteri. Le sue 
stravaganze tecniche, spesso e- 
seguite con perizia, hanno mol- 
to divertito il pubblico. Il pe 
ruviano è ‘stato pure l'autore 
di un ammirato gol ottenuto 
deviando in spaccata un cen- 
tro dî Brighenti. Sono piaciu- 
ti altresì gli altri componenti 
della prima linea: Brighenti 
per la decisione, Szoke eCaz- 
zaniga per l'intensa e lucida 
attività costruttiva svolta al 
centro della squadra, come an- 
che Renosto (subentrato a Oli 
vieri) per l'intraprendenza e la 
forza del tiro a rete. Il portie- 
re Bandini ha avuto l’occasio- 
ne di prodursi (finalmente) in 


alcune parate, in paio anche 
delle più difficili. H' stato bat- 
tuto una volta da un pallone 
precedentemente parato. Nor- 
male, relativamente alla sta- 
gione immatura, la prestazio- 
ne dei terzini e dei mediani, i 
quali non hanno ancora rag- 
giunto la condizione degli at- 
taccanti. 

La "Triestina dev'essere grata 
‘al Ponziana, non solo per l’o- 
spitalità avuta sul campo di 
Sant'Andrea ma anche per la 
impeccabile maniera con 1a 
quale i suoi bravi ragazzi han- 
no assolto alle funzioni di al- 
lenatori. Il Ponziana promette 
Una squadretta ottimamente 
impostata, fresca d'energie, 
baftagliera ma correttissima. 
Per il Ponziana questa è stata 
la prova di laurea, Ecco gli ef- 
fettivi messi in campo nel pri- 
mo tempo, quello nel quale la 
superiorità della migliore for- 
mazione della Triestina è sta- 
ta contenuta nel limite onore- 
vole di tre soli gol: Fornasaro; 
Eubola, Bussani; Frontali, Co- 
diglia, Ruzzier; Petrucci, Or 
Iandiriorio, Astolfi, Gherset- 

ich, 


ho detto «momentaneamente», 
l'ho detto con l'assoluta persua- 
sione che, solamente la sfortu- 
na potrà decidere altrimenti. 

C'è un jatto però. Un fatto 
che ho sempre voluto nascon- 
dere nella mia cronaca giorna- 
Uera, In tutte le regate finora 
disputate, tanto quelle dei cam- 
‘pionati europei, quanto quelle 
dei campionati mondi 
equipaggio del «Merope IlIs 
non ha quasi mai indovinato 
la partenza buona. Forse per 
chè controllato da troppa gen- 
te, forse per la paura di bui- 
tarsi, rischiando qualche squa- 
lifica, una cosa è certa, che il 
«Merope» molto spesso è par- 
tito male. Che per chi sa cosa 
vuol dire partir male in una re 
gata di sessanta scafi, cosa vuol 
dire rimontare posizioni su po- 
sizioni, quando davanti si tro- 
vano imbarcazioni imbaldanzi- 
te che vanno jorte quanto il 
«Merope», per chì sa cosa vuol 
dire arrivare sedicesimo 0 di- 
ciassettesimo, a uma bod di bo- 
lina, quando gli altri sono scap- 
pati al'lasco, solamente chi co- 
mosce questi guai può capire 
quanto i recuperi di Straulino 
abbiano del miracoloso. 

‘Però in un ciclo di cinque 
prove, una cosa è indispensa- 
bile: mon perdersi in nessuna 
prova; a qualsiasi costo è rte- 
cessario mantenersi almeno tra 
i primi dieci. Altrimenti addio 
speranze. Guardate un po’ la 
classifica. Equipaggi fortissimi, 
equipaggi che in partenza era- 
no considerati fra i più seri 
aspiranti al titolo mondiale ve- 
di i due equipaggi campioni del 
mondo, i De Cardenas, D; Bel- 
lo, Fiuza, tanto per citare i mi- 


Di 


gliori, per loro il campionato 
mondiale non ha più nulla da 
di 


re, 
Ta lotta ormai è circoscritta 
a quattro equipaggi quelli. del 
«North Star», del «Merope TIT», 
«Merope I» e del «Gale», Doma| 
ni la lepre da cacciare sarà 
l'equipaggio del «North Stars. 
I due magnifici difensori dei 
nostri colori sono fiduciosi € 
io condivido la loro speranza. 


GP 
I mondioli di pallavolo 


Una vittoria dell’Italia 


Parigi 5 
Nel girone n, 1 di consola 
zione dei campionati mondiali 
maschili di pallavolo, la squa- 
dra italiana ha colto una net- 
fa vittoria sull'Austria con_il 
risultato di 15-3, 15-8, 15-6. Gli 
italiani hanno bene impressio- 
nato e non hanno dovuto for 
zare per imporsi: 


minile, dopo aver scoperto una 
Valle, che in una frazine di 
staffetta ha uguagliato il pri 
mato della Calligaris, abbiamo 
ora ricuperato una Nardi e 
con lei altre quattro ragazze 
capaci di restare sotto i sei 
minuti sui 400, La quattordi- 
cenne ranista Zennaro dovreb- 
be essere in grado di scendere 
sotto i tre minuti ancora nel 
corso della presente stagione, 
mentre anche nel dorso i pri- 
‘mi posti si conquistano restan- 
do intorno o sotto all'1.20, 

‘A parer nostro inoltre le ge- 
re della categoria «ragazzi» so- 
no state più importanti di 
quelle dei «campioni», in quan- 
to nel corso delle stesse hanno 
avuto modo di mettersi in luce 
elementi quanto mai promet- 
tenti che ci inducono a molto 
sperare per il futuro. In tutte 
le gare della categoria, i pri- 
mati sono crollati, e la gran 
parte dei concorrenti ha dimo- 
strato una preparazione tecni- 
ca veramente eccellente. Tali 
risultati ci invogliano: ad af- 
fermare che la manifestazione 
di Napoli, più che per le Olim- 
piadi di Melbourne è stata in- 
dicativa per quelle che saran- 
no le possibilità del nuoto ita- 
liano nel 1960 quando la tradi- 
zionale famma sarà, accesa sui 
tripodi del Foro Italico. 


i Vi 


Campioni di tiro a segno 
Verona, 5 

Al poligono di San Zeno so- 
no proseguiti i campionati ita- 
liani di tiro a segno. 

Il campionato italiano mae- 
stri di carabina libera è stato 
vinto da Carlo Varetto (Por- 
retta) e il campionato italiano 
maestri di pistola automatica 
è stato vinto da Francesco Li- 
nari (Milano) 


Marcia di regolarità 
del Moto Club Trieste 


Il Moto Club Trieste indice e 
crganizza per domenica 9 settem- 
bre una marcia di regolarità & 
carattere provinciale în collabora- 
zione con la Esso Standard Ita- 
liana, La gara è aperta a tutti gli 
affiliati delle Y.M.I. residenti nel- 
la provincia, 

Questa è la seconda edizione in 
cui viene rimesso in palio dl «Tro- 
feo Biennale Esso», già vinto da 
Vidmar Miro del Vespa Club. Il 
percorso di lm. 158 si snoda a 
partire dalla sede sociale di via 
Raffineria sul seguente, percorso: 
viale D'Annunzio, Zaulo, Noghere, 
Caresana, Bagnoli, Chiusa, Baso- 
vizza, Groppada, Opicina, Sistia- 
na, Gorizia, Gradisca, Turriaco, 
Ronchi, Monfalcone, Sistiana, Fa- 
to della Vittoria, Prosecco, Auto- 
strada, Cattinara, arrivo n Mon- 
tebello (giardino). 

Un automezzo attrezzato dalla 
sso seguirà la corsa per dare al 
concorrenti "l'assistenza necessaria. 

Le iscrizioni sì ricevono presso 
‘a direzione di via Raffineria n. 6, 
fino al giorno 8 corrente. La par- 
tenza verrà data alle 9 


Pugilato a Muggia 

La Società Pugilistica Trie- 
stina, in collaborazione con la 
Unione Sportiva Muggesana, 
‘organizza a Muggia per doma- 
mi venerdì una riunione di pu- 
gilato, Viva è l'attesa nella 
sportivissima cittadina che me- 
miore del successo ottenuto da 
analoga organizzazione un an- 
no fa ha indotto i due soda- 
lizi » riportare il pugilato a 
Muggia. 

Sul ring si alterneranno «no- 
vizi», dilettanti e professioni- 
sti. Per quest'ultima categoria 
si presenteranno Aldo Pravisa- 
ni e Cosimo Semeraro i quali 
daranno vita ad una esibizione 
di cinque riprese durante "le 
quali offriranno spettacolo dei 
migliori numeri della. «nobile 
erte». 3 

La manifestazione si svolge 
rà sul campo di pallacanestro 
dell’U. S. Muggesana ed avrà 


inizio alle ore 20.30, 


Giovedì, 6 settembre 1956 
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Domenica 2 Settembre 1956 
con le formalità di legge 
si sono svolte le operazioni di sorteggio 


per l'assegnazione 


dei premi posti in palio per il CONCORSO 
“estate in LAMBRETTA,, 
sono risultati VINCITORI: 


Gran Premio 
(valore: un milione): 


SCIAMANNA GIACOMO - M. S. Polo del Tronto 


“Lambretta. d'oro’ 


(Ascoli Piceno} 


“Lambretta d’oro?’ (valore: L. 500.000): 
MIOTTO VITTORIO - Piazza Marco 


Solesino 
(Padova) 


40 Premi “Lambretta” 


(ciascuno del valore corrispondente af prezzo del 
motor «scooter acquistato): 


CRUSI COSIMO + Via Moglie, 119 - TUGLIE (Lecce) PEZZUTO MICHELE - Vio Gori- 
sia, 18.- POGGIO IMPERIALE (Foggia) — TURIN ANSELMO - MONTEGROTTO TERME 


(Padova) 


ivo, 32 + TRIESTE 


AMELLONE LUIGI - ISOLA D'ASTI (Aslî) — PALMERINI ALFONSO - PONTE 
— PANCIA ALVARO - Via Porpetuo, 31 - Rama — SARTONI 

Goiorde - AREZZO — TONGIANI GIUSEPPE + Mirlete 
DDEI DOMENICO - PERGOLE (Pesoro) — PORCIELLO DOME- 
220, 20 » ROMA — MAZZARELLA ANTONIO + POGGIO IMPERIALE 


3 + NAPOLI > 
REN GIUSEPPE - Via Voldb 


INA FRANCESCO » Via Circenvellazione, 264 » CALTA» 


GIRONE (Cotonia) — COSSIGNANI SATURNINO - MONTEFIORE (Aicali Piceno) —» 


lo) — VERNI ROMOLO - CATTOLICA. [Ferll) = 


AMATI GIOVANNI - Via Costelfidardo - RIMINI — GROSSO ANGELO » Vio Gion 


atà, 1 - ROVERETO (Tr 
LEONE DI SUASA (Ancona) 
‘GIUSE 


Mont 


= Via: Ronchi Alli, 6» NAVE {Bi 
Consorziale per Mentecchio- TAVULLIA (Pesoro) 
10/6 - GENOVA — MIELE UMBERTO - Viale dello Rimembranza, 7 + 


GRANMICHELE (Cotonie) — MAUTONE CARMELA - VALLO DELLA LU 


CECCHINI GIOVANNI » Via 
CASTROZZI VERALOO - Via 


GRUMO NEVANO [Napoli] — SANTANGELO MICHELANGELO - PIETRABBONDANTE 
(Compobosso) — PERICC LISETTA + Vio G. Comozzi, 84 - BERGAMO — QUARNINI 
ALESSANDRO - CASTIGLIONE CARFAGNANA (Lueca) — MASSASCUSA DOMENICO» 
MATINELLA (Salemo) — D'AVANZO GERARDO + Via Balllo, 74 - ANDRIA (Bori) = 
BARALDO PARIDE « Frox Fosso Ceproro - CASALMAGGIORE - (Cremona) — FAS 


SETTA PIETRO + Via Fomoce, 
xetta, 8 - FIRENZE — SANTI GIOVANNI « Via C. Resoral, 69 


MESTRE — BERTOLINI BENIAMINO + Vio Mer 


+ NAPOLI — DE 


MICHELE GIANFRANCO » Piazza Vi Alfieri, 5 » LECCE 


Tutti 


del premio sorteggiato) 


vincitori (ai quali è stata data comunicazione personare 


ricevono inoltre un premio ‘“rallye”’: 
sono invitati cioè alla manifestazione conclusiva 


del Concorso, che avrà luogo 


domenica prossima 9 settembre a Firenze 
(Stadio Comunale) in occasione dell'incontro di calcio 


Fiorentina - Milan. 


tutti i vincitori hanno usato 


MAS 


Miscela Agip Super 


la miscela della buona fortuna 


î 


s..@ arrivederci a Firenze con 


il motor scooter più diffuso nel mondo 


& 


Giovedì, 6 settembre 


1956 


IL PICCOLO 


SERVIZI DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 


LA SETTIMANALE CONFERENZA STAMPA DEL PRESIDENTE AMERICANO 


Nessun commento di Ie 
Sui colloqui in corso al Gairo 


I circoli politici di Washington attendono non una soluzione 
ma almeno una chiarificazione del grosso problema di Suez 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
New York, 5 


Il Presidente Eisenhower ha 
tenuto oggi la consueta confe- 
renza stampa del mercoledì. 
Egli si è rifiutato di commen- 
tare i colloqui in corso al Cai- 
ro, limitandosi a riaffermare 
che gli Stati Uniti si sono im- 
pegnati a ricercare una solu- 
zione pacifica della crisi di 
Suez al fine di assicurare il li- 
bero uso del Canale per tutte 
le nazioni, in conformità del 
trattato del 1888, 

Rispondendo, alle domande 
dei giornalisti, il Presidente ha 
detto di ritenere che il mondo 
libero sia ora più forte di quan- 
to non lo era nel gennaio 1953. 
Egli ha citato la soluzione dei 
problemi indocinese, quello co- 
Teano come pure la questione 
dei petroli persiani, Trieste, il 
Trattato di pace austriaco e il 
rovesciamento del Governo co- 
munista guatemalteco come e- 
sempi delle vittorie dell'Occi- 
dente. 

Eisenhower ha reso noto che 
egli conferirà mercoledì con 
una commissione speciale in- 
caricata di studiare i mutame: 
ti della politica estera sovieti- 
ca caratterizzata dall'uso dei 
mezzi economici e psicologici a 
preferenza dell'uso e della mi- 
naccia della forza, 

Rispondendo a un'altra do- 
‘manda, Eisenhower ha dichia- 
rato:di non vedere attualmen- 
te l'utilità di rinnovare l’espe- 
rienza di una conferenza «al 
massimo livello» come quella 
del luglio 1955 a Ginevra, Il 
Presidente ha ricordato che in 
occasione di questa conferen- 
za egli presentò ai dirigenti s0- 
vietici delle proposte circa i 
grandi problemi dell’epoca at- 
tuaie; quello del diritto delle 
nazioni asservite d'Europa ad 
eleggere liberamente i Governi 
che preferiscono, quello del di- 
sermo controllato e quello del- 
la riunificazione dei paesi at 
tualmente divisi. Nelle attuali 
circostanze — ha aggiunto il 
Presidente — non sì vede il 
vantaggio di rinnovare la pre- 
sentazione di queste proposte. 

Pochissimi a Washington sì 
attendono che dalle attuali con- 
versazioni del Cairo esca una 
soluzione, Quasi tutti però so- 
no persuasi che ne uscirà una 
chiarificazione nel senso che 
Nasser spiegherà a Menzies e 
agli altri quattro delegati alla 
conferenza fino a quale punto 
egli è disposto ad avvicinarsi 
alla richiesta di un ente inter- 
nazionale che garantisca il fun- 
zionamento del Canale. Si sa 
per esempio che egli ha già 
detto che una commissione in- 
‘ternazionale, purchè avesse ca- 
rattere consultivo soltanto (che 
è poi la proposta fatta a Lon- 
dra dall'India) potrebbe essere 
accettata perchè tale organi 
smo non sarebbe in conflitto 
col principio della nazionaliz- 
zazione decretata il 28 luglio. 

E'_ perfettamente naturale 
che Nasser dimostri di accetta- 
re una tale proposta per dimo- 
strare.il suo spirito di collabo- 
razione: verso una soluzione pe- 
cifica. Egualmente naturale è 
che gli altri trovino che que- 
sta accettazione egiziana non 
è sufficiente giacchè 18 dei 22 
convenuti a Londra hanno vo 
tato per la risoluzione che pra- 
vedeva l’istituzione di un ente 
con poteri non soltanto consulti. 
vi. E abbastanza chiaro a tutti 
che se l'Egitto non può accet- 
tare la proposta maggioritaria 
di Londra, gli altri non possono 
a lor volta accettare quella mi- 
noritaria. 

Stanso così le cose sì direb- 
be che le comersazioni del Cai- 
ro siano a un punto morto, ma 
secondo informazioni da fonte 
molto attendibile, tanto Nasser 
quanto Menzies pur sostenen- 
do le proprie vedute, hanno 
preso cura di lasciare la porta 
=perta per ulteriori sposta- 
menti. 

Frattanto si radica sempce 
più la convinzione che il pr> 
blema sarà portato qui alle Na- 
zioni Unite, probabilmente ap- 
pera queste inizieranno i lavo- 


‘soltanto nelle benzine QGID 


SUPERCORTEMAGGIORE più benzina 


la potente benzina italiana con un litro 


ri della prossima assemblea ge- 
nesale, il 10 novembre, Si è di- 
battuto e sì G:scute se sia utile 
attendere altrì due mesi prima 
di fare all'Organizza- 
z.cne internazionale, 

S' continuano intanto ad &- 
vanzore formutie di possibili s0- 
luzioni elaborate sulla base di 
principi di diritto internazio 
nale. Si dice per esempio che 
l'Egitto avrebbe avuto. dirit- 
to alla nazionalizzazione della 


Compagnia del Canale nel 1938, 
quando fossero venuti a sca 
dere i 99 anni di concessione. 
Tn vista di questo si riconosce 
che Nasser potrebbe sostenere 
che qualunque ente di contro 
lo o di consultazione che sia 
dovrebbe restare in funzione 
non oltre tale data, mentre la 
risoluzione della recente con- 
ferenza di Londra non fissava 


data limite, 
Leo Rea 


Penetrazione sovietica 
La Russia iornirà 
armi alla Siria? 


Beyruth, 5 

Una personalità politica si- 
riana ha affermato che l’Unio- 
ne Sovietica si è dichiarata di- 
sposta a fornire armi alla Si- 
ria in cambio della nomina di 
ufficiali socialisti e comunisti a 
posti chiave nei ranghi delle 
Forze armate siriane, La stes- 
sa personalità ha dichiarato che 
il Presidente siriano El Kowa- 
tli è stato sottoposto a pressio- 
ni da parte di esponenti della 
sinistra del paese affinchè ac- 
cettasse tali offerte, Queste ul 
time comprendono fra. l'altro 
‘un impegno da parte dell'URSS 
a inviare volontari provenien- 
ti dalle zone mussulmane del- 
l'URSS per combattere sotto la 
bandiera siriana se la Siria ve- 
nisse implicata in un conflitto 
armato, 

Un portavoce del Governo li- 
banese ha definito interessanti 
tali informazioni ma si è rifiu- 
tato di fare commenti, 


LA CONFERENZA DEL 


MOVIMENTO EUROPEO 


Riuniti a Vienna 
trecento parlamentari 


Un'ampia relazione del Presidente Robert Schuman 
sui nuovi problemi che si presentano ai 17 Paesi 


Vienna, 5 

Nell’aula del Parlamento au- 
striaco si è solennemente inau- 
gurata stamane la conferenza 
del Consiglio parlamentare del 
movimento europeo, con 1a par- 
tecipazione di circa 300 delegati 
di 17 paesi, 

La manifestazione Inaugura- 
le, alla quale erano presenti il 
cancelliere Raab, gli altri com- 
ponenti del Governo austriaco 
e le maggiori personalità cit- 
fadine, si è iniziata con caloro- 
se parole di saluto indirizzate 
alle delegazioni dall'ex Mini- 
stro Ludwig, rappresentante 


== 


ESAMINATO AL 


FOREIGN OFFICE IL CASO DI NINA PONOMAREVA 


Sara lasciata cadere l’accusa 
contro la discobola soviefica? 


La ragazza potrebbe lasciare indisturbata 1° Inghilterra 
ove riuscisse a salire sull’auto dell’Ambasciatore Malik 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Londra, 5 

L'avvocato generale dello Sta- 
io, Sir Harry Foster si è con- 
sultato col Ministro degli Este- 
ri per discutere il da jarsi nel 
caso della lanciatrice di disco 
russa Dina Ponomareva. Il pro- 
blema, che è ora davanti a Sir 
Harry e al Procuratore genera- 
le, è di decidere se l'accusa deb- 
ba avere il suo corso o debba 
essere lasciata cadere, 

La possibilità che l'accusa 
sia lasciata cadere esiste ed è 
basata su principi giuridici. IL 
problema è stato discusso sta- 
mane @ White Hall secondo i 
principi stabiliti a suo tempo 
‘da Sir Hartley Shawcross quan- 
do era Ministro della Giustizia. 
Sir Hartley, la cui dichiarazio- 
me ju approvata @ suo tempo 
da tutti è partiti, disse chiara- 
‘mente che il Ministro della Giu- 
stizia non è legato automatica- 
mente a procedere solo perchè 
c'è stata un'infrazione della 
legge. Nel decidere se procedere 
con l'accusa, il Ministro della 
Giustizia deve prendere in con- 
siderazione un certo numero di 
circostanze includendo anche le 
circostanze che possono coiti- 
volgere la politica del Goserno. 

Sir Hartley Shawcross disse 
a suo tempo ai Comuni anon 
è sempre nell'interesse pubbli- 
co di andare fino in fondo se- 
quendo il Codice criminale. Al- 
la fine, per attenuanti soprav- 
venute, 0 per le sofferenze cui 
possa ‘essere andato incontro 
l’accusato, si potrà imporre so- 
lo una penalità nominale». E 
più avanti: «Talvolta la causa 
può coinvolgere questioni poli- 
tiche di natura nazionale, e a 
volte internazionale». Questo 
sarebbe il caso della Ponoma- 
reva, In casì come questo il Mi- 
nistro della Giustizia può con- 
sultarsi con gli altri Ministri, 
i quali possono esprimere le lo- 
ro opinioni, che però non so- 
no vincolanti. 

Se. Sir Harry Hylton-Foster 
deciderà che è contro l’interes- 
se pubblico di procedere con il 
caso si troverebbe di fronte 
a due alternative: chiedere di 
ritirare l'accusa contro la Po- 
nomareva, o decidere che l’ac- 
cusa non offre prove sujficienti 
per procedere. L'aspetto preoc- 
cupante del problema è che, nel 
caso josse deciso di non pro- 
cedere, si potrebbe pensare che 
questa è una conferma delle 
accuse russe secondo le quali il 
caso della lanciatrice di. disco 
è una «sporca provocazione». 

Esperti legali del Foreign Of- 
fice avrebbero dichiarato che 
Nina Ponomareva potrebbe la- 
sciare indisturbata l'Inghilterra 
se potesse farlo a bordo dell’au- 
tomobile dell’Ambasciatore Ma- 
tik, protetta dall'immunità di- 
plomatica, Ella non potrebbe 
tuttavia scendere dall'automo- 


bile senza esporsi all'arresto, Il 
quotidiano «Evening Star» f- 


ferma invece questa sera che 
il Governo avrebbe deciso di 
non consentire all’archiviazione 
del procedimento giudiziario 
contro la Ponomareva, 

Intanto poliziotti, giornalisti 
e fotografi hanno tenuto d’oc- 
chio tutto il giorno l’Ambascia- 
ta sovietica. I funzionari nega- 
no o dicevano «no commento 
quando veniva chiesto loro se 
la Ponomareva sarebbe partita 
per Mosca oggi. 

A.P 


Suî disordini razziali 


ELSENHOWER INVITA 
ALLA MODERAZIONE 


Washington, 5 
Nell'odierna conferenza stam- 
pa Eisenhower ha dedicato 
parte delle sue considerazioni 
al problema dell’integrazione 
razziale, divenuto in questi 
giorni di palpitante attualit 
Circa i violenti incidenti ve- 
rificatisi, specialmente nel Ten- 
nessee e nel Texas, alla riaper- 
tura delle scuole in seguito al- 
l'applicazione dell'integrazione 
razziale nei pubblici istituti di 
istruzione, Bisenhower ha di- 


chiarato che le autorità locali 
hanno ristabilito l'ordine, come 
di loro competenza, senza che 
le autorità federali dovessero 
intervenire, 

In merito ai problemi solle- 
vati dalla decisione della Corte 
suprama nel 1954 circa l'inte- 
grazione razziale, il Presidente 
ha ricordato di non aver mai 
cessato di fare appello alla coo- 
perazione în questo campo del- 
la stampa, delle autorità reli- 
giose e, in generale, di tutte le 
perscne suscettibili di inftuen- 

ve l'opinione pubblica, E' dif- 
ficile — egli ha aggiunto — mu. 
tare i sentimenti umani a col 
pi di decreto e con l'uso delia 
forza, Il Sud degli Stati Uniti 
è pieno di gente di buona vo- 
lontà che non chiede di meglio 
che di accelerare l'evoluzione 
degli spiriti, Bisogna evitare 
che il punto di vista degli estre- 
misti possa prevalere, ma non 
bisogna peraltro credere che 
tutti ì problemi razziali possa- 
no essere risolti dall'oggi al do- 
mani, 

Pur essendo difficile cambia- 
re i sentimenti dell'uomo, egli 
ha aggiunto, tutti gli america- 
ni, indipendentemente da dif- 
ferenze di religione, di razza 0 
di colore, dovrebbero far quan- 
to è loro possibile per contri- 


MALGRADO LE INTENSE INDAGINI DELLA POLIZIA 


Ancora nessuna traccia 
sul rapimento di Cinzia 


Per Angelo Lamarca invocata I’ infermità di mente 


Mineola, 5 

L'avvocato di Angelo Lamar- 
ca rapitore del bimbo Peter 
Weinberger, ha dichiarato og- 
gi che il suo cliente enon è col- 
pevole per totale infermità di 
cnente al momento in cui compì 
gli atti di cui è imputato». Il 
difensore ha sostenuto che nel 
l'interesse della giustizia è in- 
dispensabile molto tempo pet 
ricostruire interamente la vita 
del Lamarca, a partire dalla 
infanzia, e per dar tampo ai pe- 
titi psichiatrici di compiere un 
completo studio dell'imputato. 
Il rappresentante della pubbli 
ca accusa aveva insistito che il 
processo si svolgesse fi più pre- 
sto possibile anche in vista del 
fatto che l'imputato ha reso 
una confessione piena e che si 
è dimostrata veridica in quan- 
to ha portato immediatamente 
‘al recupero del cadavere del 
piccolo Weinberger. Il giudice 


ha ordinato che il processo si 
inizi il primo ottobre. 

Nulla di nuovo intanto sul 
rapimento avvenuto ad Ham- 
den, nel Connecticut alla vigi- 
lia dell'ultimo week end, della 
bimba Cinzia Ruotolo di sei 
settimane rapita dalla carroz- 
zella dove la madre l'aveva la- 
sciata mentre era entrata in 
‘un negozio per fare delle spese. 


tracce. 0 possi] 

senza però essere arrivati fino- 
ra ad alcunchè di solido. Que- 
sto delitto è in un certo senso 
più difficile da risolvere di 
quello del piccolo Weinberger 
perchè în questo caso nom vi è 
stata alcuna richiesta di taglia 
ed è probabile che il rapitore, 0 
più probabilmente la rapitrice, 
si sia portato via la bimba per 
riempire un vuoto nella propria 
0888, 


buire alia soluzione del proble» 
ma dei diritti civili, 

Si apprende intanto che cir- 
ca 400. persone ammassatesi 2 
Oliver Springs (Pennessee) si 
sono disperse senza incidenti 
poco prima della mezzanotte 

sopraggiungere, da 

vumini della Guar- 
dia nazionale inviati per impe- 
dire nuovi disordini per Ja que- 
stione razziale, Sono'stati arre- 
stati 15 bianchi per la parte 
da loro avuta nei disordini, 

Dimostrazioni contro l'inte- 
grazione hanno avuto ]uogo an 
che, ma senza episodi violenti, 
‘a Mansfield, nel Texas, e a Stur- 
gis, nel Kentucky, Nelle altre 
città del Sud, dove pure si è 
protestato contro la decisione 
della Corte suprema relativa 
alle scuole, l'ammissione dei 
negri ha luogo nella calma, 


Feto di un gemello 


nell’addome di un ragazzo 


Tokio, 5 

Un feto completamente for 
mato, del peso di 320 grammi, 
è stato estratto dall’addome di 
un fanciullo di nove anni dai 
chirurghi dell’Università di Na- 
gasaik, Il ragazzo soffriva co- 
stantemente di dolori all’addo- 
me, e questi, come i medici 
hanno poi scoperto, erano pro- 
vocati appunto dalla presenza 
di un «fratello gemellos, il cui 
sviluppo non era giunto a ter- 
mine. 

T medici dichiarano che l'in- 
tervento si è svolto felicemen- 
te e il fanciullo riposa tram- 
quillo. Essi hanno precisato 
che l'embrione deve essere en- 
trato nell’addome del bambino 
durante la gravidanza della 
madre; la sua presenza è sta- 
ta rivelata dai raggi X, cui il 
bambino è stato sottoposto 
quando il suo addome ha: co- 
minciato a gonfiarsi. 

Il. feto, di sesso maschile, era 
già formato ed aveva. braccia 
gambe, capelli e denti, 


Nol Nuovo Messico 18 morti 
inuno scontro ferroviario 


Springer, 5 

Un treno passeggeri, il rap 
do di lusso «Santa Fe Chiefo si 
è scontrato a' Springer, nel 
Nuovo Messico, con un treno 
postale. 

'Si teme che il traffico su que- 
sta linea transcontinentale non 
possa essere ristabilito prima 
dî domani, Il bilancio delle vit- 
time dell'incidente è alto: 18 
morti — per la maggior parte 
ferrovieri e impiegati del va- 
gone ristorante — e sette fe- 
riti, Non vi sarebbero vittime 
tra i passeggeri, Nell'incidente 
entrambi i convogli sono dera- 
gliati. E’ possibile che il nu- 
mero dei morti aumenti, 


dell’Austria, presso il Consiglio 
d'Europa. 

Ha poi parlato il Presidente 
del Parlamento austriaco, Hur- 
des, il quale ha rilevato che la 
Austria è sempre stata sensi- 

ile al grande compito della 
comprensione tra i popoli. 

Dopo aver ricordato che il 
grande statista e politico di 
statura europea Alcide De Ga- 
speri, prematuramente morto, 
aveva operato da giovane nella 
Stessa aula come deputato di 
‘Trento, l'oratore ha così con- 
tinuato: «La ruota della storia 
non torna indietro. Non si trat- 
ta di far rinverdìre forme sor- 
passate. Il nostro compito de- 
essere principalmente quello 
di trovare nuove vie per una 
più stretta collaborazione tra 
i popoli europei. A questo com- 
Dito è dedicata questa confe- 
tenza». 

Quindi il Ministro degli Este- 
ri Figl ha trasmesso il saluto 
del Governo austriaco ai con- 
gressisti. Dopo un accenno alle 
origini viennesi dell'idea pam- 
“europeistica, egli ha dichiarato 
che questo movimento per la 
realizzazione di un'Europa uni- 
ta vuole abbattere le barriere 
di confine, promuovere un li- 
bero scambio di opinioni, incre- 
mentare il reciproco incontro 
come mezzo dell'intesa tra. i po- 
poli, conservare i caratteri cul- 
turali dei smgoli popoli € nello 
Stesso tempo creare un’orga- 
nizzazione economica unitaria 
che sia vantaggiosa anche per 
i paesi non dotati di ricchezze 
del suolo o non sufficientemen- 
te provvisti di prodotti agricoli. 
coli. 

Il Presidente del movimento 
europeo, Robert Schuman, 
ex Presidente del Consiglio 
francese, ha presentato una re- 
lazione sul «rilancio europeo». 
Egli ha preconizzato un pro- 
gramma, che si proponga di 
sviluppare legami organici tra 
i paesi europei. Dono aver 
affermato che la CECA non 
può rimanere una realizzazio- 
ne isolata, Schuman ha detto 
che occorre orientarsi verso la 
creazione gì un mercato comu- 
ne esteso al di là, del carbone 
e dell'acciaio, e che bisogna ri- 
solvere Una nuova. necessità, 
quella di regolare in comune 
la produzione e. l'impiego pa- 
cifico, di tutta l'energia, nuclea- 
re nei paesi aderenti. 

L'oratore ha quindi analiz- 
zato a lungo l'organizzazione 
di lavoro della conferenza dei 
sei e ha esposto particolareg- 
giatamente ì problemi dell'Eu- 
ratom e del mercato comune. 


.. 


; 
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Nella zona di Grasse, sulla Costa Azzurra, dove nei giorni scorsi sono scoppiati giganteschi 
incendi che hanno distrutto cinquemila ettari di pineta, non sono stati ancora eliminati i 
focolai che qua e là continuano a divampare, prontamente domati da pompieri e volontari 


SI E' COSTITUITO DOPO LA DISPERATA FUGA FRA I MONTI 


INTERROGATO PER PIÙ DI UN'ORA 
L'AUTISTA DEL TRAGICO PULLMAN 


Giuseppe Girotto è apparso abbastanza tranquillo 
E’ stato rinchiuso ieri nello carceri di San Biagio 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Vicenza, 5 

Si è costituito stamani al 
Procuratore della Repubblica 
l'autista Giuseppe Girotto, da 
Valdagno, il quale deve rispon- 
dere della sciagura delle picco- 
le Dolomiti, in cui trovarono 
la morte 14 persone, Il Girotto, 
che era accompagnato dai suoi 
due difensori è stato subito in- 
trodotto nell'ufficio del magi- 
strato, uscendone dopo. oltre 
un'ora. Verso le 11 egli faceva 
il suo ingresso alle carceri di 
San Biagio, avendo il Procu- 
ratore emesso mandato di cat- 
tura. 

Il giovane, che recava sul 
volto i segni dei patimenti mo- 
rali e materiali subiti in questi 
giorni, era accompagnato dal 
badre Gioacchino, comandante 
dei vigili urbani ‘di Valdagno, 
e dall'avv. Gianni Prosperini, 
il quale, come abbiamo riferi- 
to nell'edizione di stamane, ha 
assunto da ieri il patrocinio 
della difesa, Il giovane aveva 
passato questa sua ultima not- 
fe di libertà in casa di una so- 
rella a Montecchio Maggiore. 

Giuseppe. Girotto appariva 
malgrado tutto abbastanza 


tranquillo. Le dichiarazioni re- 
se pubbliche ieri sera dal suo 


avvocato prospettano il suo o- 
perato in una luce diversa da 
quella iniziale, quando si cre- 
dette che il disastro fosse sta- 
to provocato da disattenzione, 0 
peggio, da inosservanza. delle 
più elementari norme di pru- 
denza. La tesi sostenuta ieri se- 
ta dall'avv. Prosperini è quel- 
la cui il giovane si aggrappa 
disperatamente. gli afferma, 
in sostanza, di aver messo in 
atto le misure di sicurezza es- 
senziali per garantire se stesso 
da eventuali incidenti. Ha cioè 
spento il motore, tirata la leva 
del freno a mano ed ingranata 
la retromarcia. 

Ritiene che qualcuno tra i 
passeggeri, certo involontaria- 
mente, abbia toccata l'asta del 
cambio facendola cadere: que- 
sta, a suo modo di vedere, l'u- 
nica spiegazione possibile a 
quanto è accaduto, «Ho ferma- 
to il pullman — ha detto — 
nel punto che io ritenevo me- 
no pericoloso e più adatto, Co- 
noscevo quella strada come le 
mie tasche, Era il percorso che 
compivo regolarmente tre volte 
alla settimana...). 

1 giovane autista ha detto al 
Procuratore della Repubblica 
come fu che egli tentò di risa- 
lire sul pullman per riprendere 


CONGRESSO MONDIALE A VENEZIA DI UN CELEBRE CASATO 


Tuiti i Soldi viventi 
saranno rappresentati 


Oltre 30 mila persone fanno parie dell’originale associazione 


Venezia, 5 
Domenica prossima avrà Juo- 
go a Venezia il VII congresso 
mondiale del casato «Soldi». 
Pertanto domenica converran- 
no sulla laguna, dai cinque 
continenti, i rappresentanti di 
tutte le famiglie che portano 
questo celebre cognome, con il 
quale si sentono uniti, da sin 
golari vincoli di affetto e di 
mutua assistenza, oltre trenta- 
mila persone sparse în tutto il 
mondo le quali sono anche per- 
sonalità della politica e dell'ar 
te, religiosi, magnati e giorna- 
listi, quale, appunto, il segre- 
tario generale del casato, Fio- 
ino Soldi, redattore di un quo- 
tidiano di Cremona, città che 
è la sede di uno dei principali 
rami di questo grande casato. 
I congressisti, che per la mag- 


gior parte giungeranno in au- 


to a piazzale Roma, sì imbar- 
cheranno qui sulla «nave dei 
Soldi» e, attraverso il Canal 
Grande, raggiungeranno pia; 
za San Marco, Alle 9 verrà ce 
lebrata una santa Messa, per 
tutti i «Soldi» viventi e per 
quelli defunti lungo i secoli 
nella Basilica di San Marco. 
Durante il sacro rito i rappre- 
sentanti dei «Soldi» africani fa- 
ranno omaggio a Sua Eminen- 
Za il Cardinale Patriarca di in- 
censo della Migiurtina per le 
cerimonie nella Basilica, 

Alla fine del rito, seguirà, al- 
le 10,30 l'assemblea del con- 
gresso, nella Sala delle Colon- 
ne di Ca' Giustiniani, presiedu- 
ta dal prof, Alberto I da Mila- 
no e alla presenza delle mag- 
giorni autorità cittadine sarai 
ino letti i messaggi d’amicizi 
dei Sindaci delle città sedi dei 


cinque «rami» del casato: Fi- 


SUPERCORTEMAGGIORE ha un alto peso specifico: un litro pesa di più, . 


quindi sviluppa più energia e fa percorrere un maggior numero di chilometri 


renze, Genova, Napoli, Cremo- 
na, Milano (Lago d'Orta) e le 
adesioni diplomatiche dei pae- 
si centro delle delegazioni dei 
«Soldi» esteri, Dopo la relaz 
ne del segretario generale del 
casato, giornalista Fiorino, sa- 
rà proceduto alla consegna del- 
le «stelle al merito del casato» 
ai Soldi maggiormente distin- 
tisi nelle opere di beneficenza 
e di solidarietà a favore dei 
nostri poveri. 

Com'è noto l'idea dell’origina- 
le associazione venne al gior- 
nalista cremonese Fiorino Sol 
di che, partigiano, negli ultimi 
giorni di guerra venne ferma- 
to da un reparto tedesco. Do- 
veva essere fucilato, L'ufficia- 
le nazista gli chiese prima il 
nomi. Sapufo che era un Soxil 
disse: «Anche mia mamma si 
chiama Soldi, scappa e non far- 
ti prendere», 


in mano i comandi, come ne fu 
ricacciato indietro dai passeg- 
geri che si ‘accalcavano verso 
lc sportello per seguire l’esem- 
pic del Molinari e della signo- 
ra Pigato di Marostica che si 
erano già lanciati sulla strada. 
Non sa spiegare, però, il gio- 
vane Girotto come fu che an- 
ch'egli precipitò con gli altri 
Dice che improvvisamente 
mancò il terreno sotto i pie 
e che ebbe per un momento il 
timore che il «leoncino» gli 
stesse rovinando addosso, Si ri- 
trovò in fondo alla valle — di- 
ce — e constatò che non vi era- 
no fratture o gravi lesioni. 
Risalì faticosamente la ripida 
china e si allontanò vagando 
per i monti come un disperato. 
Bussò alle porte di cascinali 
sperduti chiedendo un po’ di 
paglia per stendersi ed un po” 
di denaro che gli sarebbe servi- 
to per vivacchiare un po’ di 
giorni. Ma temeva di essere sco- 
perto se si fosse presentato in 
qualche albergo 
Non sapeva il Girobto che 
l'ordine di cattura, che egli te- 
meva fosse stato spiccato con: 
tro di lui, non c'era, Se ieri 
tuttavia l'avv. Prosperini non 
sì fosse presentato a dichiara- 
re che il giovane Girotto si 
metteva a disposizione della 
giustizia, l'ordine di cattura 
sarebbe stato senz'altro spicca- 
to, Il Procuratore della Repub- 
blica avrà certamente conte- 
stato al Girotto molti partico- 
lari della sua versione perchè 
il magistrato, senza concedersi 
un attimo di riposo, ha in que- 
sti giorni raccolto tutti gli el 
menti possibili sul tragico fat- 
to, Ha seguito più sopraltoghi 
in Val di Lesse, ha repertato 
tutte le parti vitali del «Leon- 
cino» che saranno esaminate 
da un perito, ha interrogato 
tutti i feriti, gli scampati ed i 
testimoni. E' quindi in posses- 
so di elementi più che suffi- 
cienti per rendersi conto se il 
Girotto dice la verità o meno. 
Il Procuratore è anzi in gra: 
do qi concludere l'istruttoria al 
più presto e di rinviare al giu- 
dizio il giovane autista, il qua- 
le deve rispondere di quatto: 
dici omicidi colposi e del feri- 
mento di dieci persone. 
All’ospedsle di Schio sei dei 
dieci feriti sono stati dichia- 
rati definitivamente fuori peri» 
colo. Per quattro altri i sant 
tari si riservano ancora la pro- 
gnosi. Sono essi il sig. Gemi- 
niano Poletti da Mirandola di 
Modena, la piccola Bruna Asta 
che ha perduto ì suoi genitori 
nel tragico volo ed infine i co- 
niugi Ferrando di Genova, i 
quali invece non hanno più ‘la 
piccole Marina di quattro anni. 
R. 
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L'appitivo U{/ZIIII) CHE PROLUNGA LA VITA DEL MOTORE 


minore consumo 


maggiore potenza 


